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BoxxA.RIO Art. Ì.

PARTE UFFICIALE

Loggi e dooreti : Legge n. 200 che approva lo stato di pre-
visione della spesa del Ministero del Tesoro per l'eser-

cizio finanziario 1901-905 - Leggi dal n. 261 al

n. 265 riflettenti approvazione di eccedenze d' impegni
e maggiori assegnazioni su capitoli dei Ministeri dei La-
vori Pubblici e d'Agricoltura, Industria e Commercio -

Legge n. 267 concernente la sospensione dèlla esecuzione

delle sentenze di condanna -- R. dooroto n. 254 che sta-

bilisce il contributo che le Associazioni od Imprese conti-

na-ie o di ripartizione debbono versare annualmente -

R. decreto n. 2õ6 che porta modificazioni al ruolo orga-
nico del Ministero della Pubblica Istruzione - B.decreto
n. 257 che istituisce un archivio notarile mandamentale nel
Comune di Augusta - Ministero di Grasia e Giustizia
e dei Culti: Disposizioni fatte nel personale dipendente -
Ministero delle Poste e dei Telegrafi: Avviso -- Mini-
stero del Tesoro - Dirozione Generale del Debito Pubblico:

Rettifica d'intestazione -- Avviso per smarrimento di rice-

vuta --- Direzione Generale del Tesoro: Avviso di smarri-
mento - Prezzo del cambio pei certificati di pagamento
dei dazi doganali d'importazione - Ministero d'Agriool-
tura, Industria e Commercio - Divisione Industria e Com-

mercio: Media dei corsidel Consolidato a contantinelleva-

rie Borse del Regno - Concorsi.
PARTE NON UFFICIALE

Senato del Regno: ßeduta del 25 gaugno -- Camera dei de-

putati: ßedute del 25 e 26 giugno - Diario estero -- No-

tizie varie - Telegrammi dell'Agenzia ßtefani - Bol-

lettino meteorico - Innerzioni.

yatte R¶†iciale

Il Governo del Re ò autorizzato a far pagare lo spese
ordinarie e straordinarie del Ministero del Tesoro per
l'esercizio finanziario dal l• luglio 1904 al 30 giugno
1905, in conformità dello stato di provisione annosso

alla prosente legge.

Art. 2.

Per gli offetti di che all'articolo 38 del testo unico
della leggo sulla contabilità generale dello Stato, appro-
vato col R. decreto 17 fobbraio 1884, n. 2016, sono con-
siderate spese obbligatorie e d'ordine quelle descritte
nel qui unito elenco A.

Art. 3.

Per il pagamento delle spese indicate nel qui annesso
elenco B, potranno i Ministeri aprire crediti medianto
mandati a disposizione dei funzionari da essi dipendenti,
ai termini dell'articolo 47 del testo unico della legge
sulla contabilità generale dello Stato, approvato col R.
decreto 17 febbraio 1884, n. 2016.

Art. 4.

Il limite d'impegno nell'esercizio 1904-905 per lo sov-
venzioni per costruzioni ferroviarie, di cui all'articolo 4
della legge 30 aprile 1899, n. 168, è fissato in lire 500,000.

Art. 5.

LEG-Grl E DE RETT

Il Numero 280 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente legge :
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth]della Nazione
RE D' ITALIA

Il Senato o la Camera dei Deputati hanno approvato ;

Noi abbiamo sanzionato o promulghiamo quanto segue:

Agli effetti dell'articolo 173 del testo unico delle leggi
sulle pensioni, approvato col R. decreto 21 febbraio 1895,
n. 70, il limite massimo dell'annualità per le pensioni,
da concedersi nell'esercizio 1904-905, pei collocamenti
a riposo, sia d'autorità, sia per domanda determinata da
invito di ufficio, è stabilito, giusta l'articolo 4 dell'alle-

gate U alla legge 8 agosto 1895, n. 486, nella somma

di L. 320,000, ripartita nella seguente misura tra i
diversi Ministeri:
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Ministero del Tesoro . . . . L. 12,000
Id. delle Finanze .' . . . » 25,000
Id. di Grazia e Giustizia e dei Culti » 14,000
Id. degli Aff'ari Esteri . . . > 10,000
Id. dell'Istruzione Pubblica . . > 12,000
Id. dell'Interno . . , ,

» 48,000
Id. dei Lavori Pubblici . - > 15,000
Id. delle Poste e dei Telegrafi . » 18,000
Td. della Guerra . . . . » 140,000
Id. della Marina . . . . » 20,000
Itl. dell'Agricoltura ,

Industria e

Commercio . . , . » 6,000

L. 320,000

Al conto consuntivo 1904-905 sarà unito l'elenco
delle concessioni fatte durante l'esercizio per le pensioni
àñddette.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta.ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

I)ata a Roma, addi 23 giugno 1904.

VITTORÍO EMANUELE.
L. LozzATTI.

Ýihto : Il Gitardasigilli : RONCHETTI.

STATO DI PREVISIONE della spesa del Ministero del Tesoroper
l'esercizio finanziario dal i luglio 1904 al 30giugno 1905.

CompetenzaÓ A P I TOL I
per l'esereizio
finanziario

dal Ì°1ugÍio Ï904
Donominazione al 30 giugno

190a

TITOLO I.

Sy&sa rtlixinria

GATEGORIA L - Spese effbttive.

Oneri dello $talo.

Debiti perpetui.
1. Rendita consolidata 5 per cento (Spesa ob-

bligatoria) .
. . . . . . 400,2004726 66

2. Rendita consolidata 3 per canto (Spesa ob-

bligatoria) . . . . . . . 4,802,446 62

Š. Reildita totisolidätit 4 tièr cönto al netto

(Spesa obbligatoria) . . . .
. 7,830.136 -

bis. Antidhe teridite cónkolidäte 66úiittative

4,50 netto conservate edeluiivämente a favore
delle pubbliche istituzioni di beneficenza

pesa obbligatoria). . . . . . 31,054,774 2õ

5. Rendita óqpsoÌidáta 3,50 pár conto al nqtto
(Splei óbbligataiia) . . . . .

30,232,94

0. Renaità pei la Sarita Sede
. . . .

3,2Bõ,00

(a) Il capi Id u. 4 fu soppresso con la nota di variaziorii

(t, 422 bis del 80 gennaio 1904.

7. Debito perpetuo a nome dei Corpi morali in
Sicilia - Interessi (Spesa obbligatoria) . .

8. Debito perpetuo dei Comuni dolla Sicilia -
Interessi (Spesa obbligatoria) .

. . .

9. Rendita 3 por cento assegnata ai creditori
legali nelle provincie napoletano (Spesa ob-

bligatoria). . . .

l0;.Rendita 3 per cento assegnata ai creditori
di cui alla legge 28 marzo 1885, n. 3015, se-
rie 3a (Spesa obbligatoria) .

.

Debiti redimibili.
II. Debiti redimibili inscritti nel Gran Libro -
Interessi (Spesa obbligatoria) . .

. .

12. Debiti redimibili non inscritti nel Gran Libro
- Interessi o premî (Spesa obbligatoria) .

13. Obbligazioni pei lavori edilizi di Roma o per
l'anticipazione di lire 12,000,000 del concorso
governativo di cui alle leggi 20 luglio 1890,
n. 6980, e 28 giugno 1892, n. 299 (Spesa ob-
bligatoria) .

14. Spesa derivante dall'articolo 3 della Con-
venzione 17 novembre 1875, modificato con

l'articolo 1° dell' altra Convenzione 25 feb-
braio 1876, approvata con la legge 29 giu-
gno 1876, n. 3181, pel riscatto delle ferrovie
dell'Alta Italia - Interessi

. .
. .

15. Obbligazioni ferroviarie 3 per cento por le
costruzioni ferroviarie e per conto delle Casse
degli aumenti patrimoniali (leggo 27 aprile
1885, n. 3048) - Interessi (Spesa obbligatoria)

16. Obbligazioni 5 per cento per le spese di co-
struzione di strade ferrato del Tirreno già
consegnate agli appaltatori in cambio dei
certificati, o date in pagamento dei lavori
appaltati dopo la pubblicazione della leggo
30 marzo 1890, n. 6751 - Interessi (Spesa ob-
bligatoria) . .

. . .
. .

17. Titoli speciali di rendita 5 per cento per il
risanamento della citta di Napoli (articoli 8
e 5 della legge 15 gennaio 1885, n. 2892) ..

- Interessi (Spesa obbligatoria) . , ,

Debiti variabili.
18. Interessi di capitali diversi dovuti dal To-
soro dello Stato (Spese fisse) . . . .

19. Annualità al Comune di Napoli por l' asse-
gno agli istituti di beneficenza di detta citta
(legge 12 maggio 1901, n. 164) (Spesa obbli-
gatoria) . . . . . . . .

20. Interessi dei buoni dòl Todoro o spese di
negoziazione (Spesa obbligatoria) . . .

21. Interessi di buoni del Tesoro a lunga sea-

denza creati con la legge 7 luglio 1901, n. 323,
e spese di negoziazione (Spesa obbligatoria) .

22. Interessi dipendenti da contratti stipulati a
licitazione ptivata per le costruzioni dello
ferrovie complementari a norma dell'articolo 4
dolla legge 20 luglio 1888, n. 5550, e dell'Ar..
tioolo 4 della precedente legge 24 luglio 1887,
n. 35 (Sposa obbligatoria) .

.

23. Interessi di somme versate in conto corrento
col Tésoro dello Stato (Spesa obbligatoria) .

1,063,884 87

987,626 78

94,171 46

593,245 66

480,084,059 15

8,749,426 01

9,893,918 73

232,450 -

25,728,737 -

28,445,,535 -

5,721,575 -

1,sa,ass -

.

80,914,466 74

320,000 -

400,000 -

6,200,000 -

1,322,475 -

40,000 -

756,000 -
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24. Iniëressi dell'l,50 por cento al netto sopra

anticipazioni statutarie degli latituti di emis-
diono a sensi dello leggi 10 agosto 1893,
n. 449, 22 luglio 1894, n. 339, 8 agosto 1895,
n. 486, e 17 gennaio 1897, n. 9 (articolo 3 del-
l'allegato D) (Spesa obbligatoria) . . .

25. Garanzie e sussidi a Società concessionarie
di strado ferrato (Spesa obbligatoria) . .

26. Sovvenzioni annue chilometriche derivanti
dalla facoltå concessa al Governo con l'arti-
colo 12 della legge 29 luglio 1879, n. 5002, se-
rie 2a (Spesa obbligatoria) .

27. Corí·ispettivi dovuti alla Società italiana por
le strade ferrate della Sicilia per il sortizio
di navigazione attravorso lo stretto di Messina
(legge 6 agosto 1893, n. 491) (Spesa obbliga-
toria). .

28. Oaere eventuale per rischi marittirai dei

piroscafi Calabria, ßeilla e Cariddi adibiti
al servizio di navigazione dello stretto di

Messina (R. decreto l© giugno 1897, n. 380)
(Spesa obbligatoria).

29. Annualitå netta dovuta alla Societh italiana

per lo strade ferrate Meridionali esercente la
rete Adriatica in corrispettivo delle linee
di sua proprioth (articolo 7 del contratto) .

30. Corrispettivo chilometrico spettante alle So-
cietà esercenti le reti Mediterranea, Adria-
tica o Sicula per la costruzione delle strade
ferrate di cui alle convenzioni approvate con
la leggo del 20 luglio 1888, n. 5550 (Spesa
obbligatoria) . . . . . .

31. Quote di prodotto lordo delle ferrovie ap-

partenenti a Societa private ed esorcitate per
loi·o conto a senso dei rispettivi atti di con-
cessione o in seguito a convenzioni speciali
(articolo 13 del contratto per la rote Modi-

terranca e 16 di quello per la rete Adriatica)
(Spesa obbligatoria).

$$. Corrispettivi dovuti alle Societa delle reti
Mediterranea, Adriatica e Simula per l'eser-

cizio delle linee complementari costituenti le
reti secondarie (articolo 73 dei capitolati per
le reti Mediterranea-Adriatica e 69 per quello
della rote Sicula (Sposa obbligatoria) . .

33. Corresponsiono alle Casse delle pensioni e

dei soccorsi del personale delle reti Mediter-
ranea, Adriatica o Sicula delle quoto del 2
el per cento del prodotto lordo al disopra
di quello iniziale (articolo 35 del capitolato
delle reti Meditei•ranea e Adriatica e articolo
31 di quello per la rete Sicula) (Spesa ob-
bligatoria). . . .. .

34. Annualità dovuta alla Ditta Mangili per il
sorti2io di navigazione a vapore sul lago di
Garda (siti lo 28 dolla convenzione appro-
vata con la legge 5 marzo 1893, n. 125)
(Spesa obbligatoria). . . . . .

35. Annualità dovuta alla Societa concessiona-

ria della ferrovia Cremona-Mantova per l'uso
comune della stazione di Piadena con la li-
nea Parma-Brescia-Iseo, in ordine alla con-

venzione 27 ottobre 1888, e relativo atto ad-

dizionale 20 maggio 1889 e all'altra conven-

zione 12 giugno 1899
. . .

36. Annualità spettanto alla Cassa depositi e

prestiti a forma dell' articolo 3 dell' allc-

500,000 -

16,102,000 -

25,306 29

125,000 -

per memorta

32,061,045 88

22S26,089 43

6,200,000 ,

22,724,365 -

1,570,540 -

109,481 60

1,670 -

gato M, approvata con l'articolo 13 della

legge 22 luglio 1894, n. 339 - Interessi (Ot-
tava annualith) . . . . . . 4,06),636 88

114,740,810 08

Debito vitalizio.

37. Pensioni del Mi'nistero del Täsoro (Speso
flsse). . . . . . . . . 2,685,000 -

Pensioni straordinarie.

38. Assegni ai Millo di Marsala e loro vedove
ed orfani, e pensioni diverse . . . . 730,000 -

39. Assegni vitalizi a titolo di ricompensa na-

zionale, compresi quelli poi voterani 1848-49,
ai sensi della logge 4 marzo 1898, n. 46, o

.
18 dicembre 1898, n. 489 . . . . 2,000,000 -

2,730,000 -

40. Indennità per una sola volta, invece di pen-
sioni, ai termini degli articoli 3, 83 e 109
del testo unico dello leggi sulle pensioni ci-
vili e militari, approvatb col R. ðecreto 21
febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni conge-
neri legalmente dovuti (Spesa obbligatoria). 34,000 -

Totale del debito vitali21o. 5,449,0Ö0 -

Dotazioni.

4l. Dotazioni della Casa Reale : . . . 15,050,0Q0 -
42. Dovario a S. M. la Ref.'na Mergherita di

Savoia, vedova di S• K. il Ro Umlierto I (legge
6 dicembre lk, n. 393) . . . . 1,000,000 -

16,050,000 -

Spese per le Camere legislative.

43. Spese pel Senato dal Regno . . . . 470,000 -
44. Speso per la Camera dei Deputati . . 931,000 -
45. Rimborso alle Società di strade ferrato e di

natigazione dell'importo dei viaggi dei mem-
bri del Parlamento (Spesa obbligatoria) . 882,000 -

2,283,000 -

ßpese generali A' amministrazione.
Ministero.

46. Personale di ruolo (Spese fisse) . . . 1,946,093 44
47. Personale di ruolo - Indenità di residenza
in lloma (Spese fisse) , . . .

. 286,472 -
48. ersonale straordinario

. . . . . 51,877 -
49. Personale straordinario - Indennitå di resi-

denza in Roma (Spese fisse) . . . . 10,000 -
50. Spese d'ufficio del Ministero . . .

.
105.040 -

2,399,482 44

Presidenza del Consiglio dei Ministri.

51. Personale di ruolo dell'ufficio di Presidenza
del Consiglio dei Ministri (Spese fisse), . 4,000 -

52. Personale di ruolo dell'uflicio di Presidenza
del Consiglio dei ministri - Indennità di re-
sidenza in Roina (Spese fisse). . . . 350 -
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53. Compensi, retribuzioni, morcedi, indennità
di missioni atipdrsonale hålÌ'ufneio =di Preäi-
denza del Coñsiglio del 31iûistrl : . ". 13,000 -

58. Personale straordinario dell'ufBcio di Presi-
denza' del Consiglio dei ministri - Indonnità
di'reisidenárin Roma (Spese fisse). . . 400 -

55. Spese per l'ufBcio di Presidenza del Consi-
glio dei Ministri . . . 5,000 -

24750 -

Corte dei conti.

56. Personale di ruolo (Spese fisse) . . . 1,530,319 94
57. Personale di r.uolo - Indennità di residenza
in Roma (Speso nsse) . . . 214,811 50

58. Spese d'ufficio . . . . . . . 84,500 -

1,829,631 44

Vigilanza sugli Istituti di emissione
e sui servizi del Tesoro.

59. Personalo dell'Ufficio centrale d'ispeziono
(Spese fisse) . . . 76,000 -

60. Personale di ruolo dell'ufBeio contrale d'ispo.
zione - Indennità di residenza in Roma

(Sposo fisse) . . . . . . . 4,897 50
61. Sposo diverse occorrenti per la Commissione

permanente di cui all'articolo 107 del testo

unico della legge sugl'Istituti di emissione e
sulla circolazione dei biglietti di Banca, ap-
proyato col R. decreto 9 ottobre 1900, n. 373

e compensi ai segretari della detta Commis-

sione . . . . , , , . . 5,000 -
62. Indennità di missione agli ispettori degli
1stituti di omissione o del Tesoro ed al per-
sonale addetto all'Ufficio centrale d'ispezione o
da esso delegato . . . . . . 27,500 -

63. Spose diverse e compensi pei servizi di Ti-
gilanza sugl'Istituti di emissione, sui servizi
del Tesoro e sulla fabbricazione dei biglietti
di tre Istituti d'emissiono . . . . 5,000 -

118,397 50

Avvocature erariali.

64. Personale di ruolo (Spese fisse) . . . 821,473 47
65. Personale di ruolo - Indennità di residenza
in Roma (Spese fisse) .

17.738 -
66. Personale straordinario . . . . . 80.000 --

67. Personale straordinario - Indennitå di resi-
denza in Roma (Spese fisse) · 3,600 -

68. Spese d'ufficio (Speso fisse) . . . . 41,500 -
69. Fitto di locali non demaniali (Spese fisse) . 25,600 -

989,911 47

Intendenze di finanza.

70. Personale di ruolo di ragioneria, ufficiali di
scrittura e magazzinieri economi dello Inton-
denze (Spese fisse) . . . . .

· 2,001,937 61
71. Personale di ruolo, di ragioneria, ufficiali di
scrittura e magazzinieri economi delle In-

tendenzo - Indennità di residenza in Roma
(Spese fisse) . . . .

. . . . I1,460 -

72. Personale straordinario . . . . . 76,800 -
73. Personale straordinario - Indennità di resi-

denza in Roma (Spese fisse) . . . . 9Q0 -

2,091,09/ 6l
i

Servizio del Tesoro.

74. Personale di gestione o di controllo nella to-
soreria centrale del Regno, nell'umeio dell'a-
gente contabile dei titoli del Debito pubblico,
nell'omeina dello carte-valori e dipendenti
cartiere, nella R. Zecca e nella Cassa speciale
dei biglietti a debito dellp Stato (Spese fisse). 132.870 -

75. Personale di gestione e di controllo nella
tesoreria centrale del Regno, nell'umaio del-
l'agente contabile dei titali del Debito pub-
blico, nella R. zecca e nella Cassa specialo
dei biglietti a debito dello Stato - Indennità
di residenza in Roma (Spese fisse) . . 7.380 -

76. Spese d'umcio della tesoreria centrale, del-
l'agento contabile dei titoli del Debito pub-
blico e del magazziniere dell'omcina carte-va-
lori . . . . 39,050 -

77. Personale straordinario della tesoreria cen-
trale e dell'agente contabile dei titoli del
debito pubblico - Indennità di residenza in
Roma (Spese flsse) . . . 2,000 -

18. Personale delle delegazioni del Tosoro presso
la R. tesoreria provinciale gestita dalla Banca
d'Italia (Spese fisse). . . . . . 813,774 93

79. Personale delle delegazioni del Tesoro presso
1.a R. tesoreria provinciale gestita dalla Banca
d'Italia - Indennità di residenza in Roma
(Spese Asse) · · · · · · · 11,900 -

80. Personale straordinario delle dologazioni del
Tesoro (Spese fisse) 103,500 -

81. Personale straordinario delle delegazioni del
Tesoro - Indonnità di residenza in Roma
(Spese asse) . . . • , . 1,750 -

82. Speso d'ufficio dplle delegazioni del Tesðrg ,

(Spese fisse) . . . . . . . 16,500 -
83. Spese per trasporto fondi o di tesoreria, ae-

quisto di casse-forti e recipienti per la con-
servazione dei valori . : . . , 36,000 -

84. Spese poi servizi del Tesoro o per l'accerta-
mento presso le Intendenzo di finanza della

legittimità dei documenti prodotti per le ope,
razioni di debito pubblico . . . . 76,560 -

85. Spese di liti sostenuto nell'interesse delle
Amministrazioni del Tesoro e del Debito pub-
blico e dell'azionda dei danneggiati dalle
truppo borbonicho in Sicilia (Spesa obbli-
gatoria) . . . . . . . . 16,000 -

1,257,284 93

Regia Zecca e monetazione.
86. Personale di ruolo (Speso fisse) . . . 40,490 -
87. Personale di ruolo - Indennith (di residenza
in Roma (Spese fisse) . . . . . 5,941 -

88. Spese d'ufficio (Spese fisse) .
.

. . 1,500 -
89. Spese d'esercizio della Zecca (Spese fisse ed

obbligatorie) . . . .
.

.
.

84000 -
90. Personale straordinario - Indennità di resi-

denza in Itoma (Spese fisse) . . . . 700 -

133,631 -
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Servizi diversi.

91. Speso di commissiono, di cambio ed altro
occorrenti pei pagamenti all'estoro (Spesa ob-
bligatoria). . . . . . . . 460,000 -

92. Allestimento dei titoli del Debito pubblico -
Speso per completare, mettere in circolazione
o spedire all'estero i titoli che si ricevono
dall'ofioina carte-valori

. . . . . 29,500 -
93. Indennità di viaggio o di soggiorno agli im-
piegati in missione . . 55,000 -

94. Indennitå di tramutamento agli impiegati
ed al personale di basso servizio . . . 22,000 -

95. Restituzione di somme indebitamento versate
nelle tesorerie dello Stato (Spesa d'ordine) . 120,000 --

96. Speso di bollo sui titoli del Debito pub-
blico, lo quali debbono stare a carico dello
Stato (Spesa obbligatoria) . . . . 5,000 -

97. Spese pel servizio della contabilità generale
e por gli studî e lavori relativi . . . 10,000 -

98. Sussidt non obbligatoriamente vitalizi . . 75,000 -
99. Telegrammi da spediro all'estero (Spesa d'or-
dine). ........ 3,000-

100. Speso postali (Spesa d'ordine) . . . 8,000 -
101. Speso di stampa . . . . . . 96,700 -
102. Provvista di carta e di oggetti varî di can-

celleria, legatura di libri e registri . . 23,550 -
103. Spese per l'acquisto di libretti e di scon-

trini ferroviari por conto degli împiegati del-
PAmministrazione del Tesoro (Spesa d'or-
dine)......... 300--

104. Residui passivi eliminati a senso dell'arti-
colo 3ß del testo unico di legge sulla conta-
bilità generale e reclamati dai creditori (Spesa
obbligatoria) . . . . . . . per memoria

105. Speso di lavori per preparare i pagamenti
delle rendite nominative consolidate e per
eseguire gli appuramenti semestrali nel Gran
Libro . . . . . . . . . 16,000 -

106. Indennità di mis'sione, assegni fissi, com-

pensi e spese diverse per le ispezioni alle
amministrazioni centrali e provinciali o per
le operazioni dipendenti dalla legge 11 lu-

glio 1897, n. 256, sul riscontro effettivo dei

magazzini e depositi di materiali e di merci
di proprioth dello Stato

, . . . . 45,000 -
107. Sussidt ad impiegati di ruolo e straordinari,

agli uscieri e al personale di basso servizio
.in attivitå di funzioni dell'Amministraziono
centrale e provincialo . . . . . 40,000 -

108. Assegni e spese diverse per gli addetti ai

Gabinetti
. . 20,000 -

109. Compensi al personale del Segretariato ge-
nerale e di basso servizio del Ministero, di
ragioneria delle Intendenze di finanza, e spese
pel servizio della sistemazione degli archivi
e scarto di atti nell'Amministrazione eentrale
e provinciale, nonchè compensi ai membri
della Commissione per gli esami indetti dal
Segretariato generale . . . . . 14,000 -

110, Somma da versare alla Cassa depositi e pre-
stiti per costituire il fondo di riserva per le

epizoozio, in ordine all'articolo 4 della legge
27 giugno 1902, n. 272 l'. . . . . 175,000 -

Ill. Speso casuali . . 23,000 -

1,241,050 -

ßþese per servizi speciali.
Officina per la fabbricazione delle carte-valori.

112. Personalo (Speso fisso) . . . . . 29, -

113. Mercedi e sussidi agli operai ed assistenti
controllori e loro superstiti,, sposo sanitarie,

premt per l'assicuratione degli operai stessi
ed assistenti controllori a'termini della legge
17 marzo 1898, n. 80 - Contributo annuo da

versarsi alla Cassa nazionalo di providenza
por l'invalidità e la vecchiaia degli operai ai
termini della legge 17 luglio 1898, n. 350,
e ad altri Istituti congeneri (Spesa d'ordine) 583,735 -

114. Carta filigranata e non filigranata, carton-
cino, macchine, sþese d'acqua e di materialo

per la stampa delle carte-valori, lavori di-

versi per conto dei Ministeri ed altri Enti

(Spesa d'ordine) . . . .
. l,568,W1 -

2,181,516 -

Fondi di riserva.
115. Fondo di riserva per le sposo obbligatorie o

d'ordine (articolo ,38 .del testo unico, dolla
legge di contabilità, approvato col 11. decreto
17 febbraio 1884, n. 2016) . . . . 2,500,000 -

ll6. Fondo di riserva per le spese imprevisto
(articolo 38 del testo unico della legge di
contabilità, approvato col R. decreto 17 feb-
braio 1884, n. 2016). . . . . . 1,000,000 -

. - 3,500,000 -

TITOLO II.

Spesa straordinaria

CATEGORIA I. - Speso effettivo.
Oneri dello Stato.

Debiti variabili.

Il7. Interessi del 2 per cento, a calcolo, sui
mutui contratti dalle provincio danneggiato
dalle inondazioni, a'termini dell'articolo 9
della legge 8 giugno 1873, n. 1400, o della

legge 8 luglio 1883, n. 1483 (Spesa obbliga-
toria). . . . . 76,000 -

118. Interessi a calcolo sui mutui contratti dalla
provincia di Sondrio in ordino all'articolo 7
della legge 7 aprile 1889, n. 6018, e dalle

provincio di Teramo e Chieti in ordine al-
l'articolo 11 dolla legge stessa por risanare
i danni cagionati dalle inondazioni dell'au-
tunno 1888 e per l'esecuzione di nuovi lavori
occorrenti alla difesa contro nuovi disastri
eonsimili (Spesa obbligatoria) . . . . 12.000 -

119. Annualita da pagarsi alla Cassa depositi o
prestiti per interessi al 3.50 per cento ed
ammortamento dei mutui concessi alle pro-
vinoie di Genova, Porto Maurizio e Cuneo ed
.ai Comuni dello medesime in relazione al-
l'articolo 8 della legge 31 maggio 1887,
n. 4511, per riparare ai danni dei terremoti
del febbraio o marzo 1887 ed ai danni ca-
gionati al Comune di Gampomaggiore dalla
frana del 10 febbraio 1888, giusta la legge
26 luglio 1888, n. 5600 (Spesa obbligatoria). 358,294 56

120. Indennitå dovuto secondo la legge por le

espropriazioni del Governo austriaco per opere
di fortificazioni . . . . . . per memoria



3142 «GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

121. Somune da passarsi nel conto corrente epo-
aiale col munlËipÏo di Napoli come conoörsi
dello. Stato nei layori (i risanamggto ;di
queÌla cittå, corrispondenti alla mpth dqlla
soiàiia stabil a dall' ofg 3 e log
15 gennaio 18 , n. da p gegrgs: pg
modi indioati I eUa Cgnyen-
zione 15 genn el approvata con l'ar-
ticolo 5 delPaÛggto alla legge 8 aggsto
1895, n. 486, ed ai termini dolla legge 17 lu-
glio 1898, n. 318 . . . . . . pgr †qamoria

122. Somma dovuta alla Socieg delle fogovje
Meridionali in consegygn a dellgogvenziogo
approvata con la legge 28 Inglio 1895, n. 458,
a compenso dgi lavgri egegmg per il soppa-
passaggio al pogte ferroviAfi4 gni E0 4 Mez-
zanacorti (Tregcesim annyaþg . . . (62.4 26

123. Sovyenzione accordata alla Compagnia delle
forrovie del Giura-Sempione , . . 96,000 -

705.138 88

Spese generali d'agnministraziopp.
124. Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi do-

nominazione a favore del personale (Spese
fisse)......... 19,760-

125. Assegni di disponibilitå . .
. . . 4,000 -

126. Spesa occorrento alla Corte dei conti per il
servizio da essa provvisoriamente assunto dei
conti personali di spese fisse .

. . . 43,000 -
127. Personale straordinario della Corte dei conti
- Indennita di residenza in Roma (Spese
fisse) .

. . . . . . . . 2,600 -
128. Spesa pei lavori straordinari per l'Ammini-

strazione del debito pubblico . . . . 46,680 -
129. Spese e compensi diversi por la fabbrica-

zione dei biglietti di Stato à per i relativi
servizi di cassa e di con,tabilig e speso
d'ufHcio del oassiero speciale dei biglietti a
debito dello Stato (Spesi oßbligatoria)

. 300,000 -
130. Personale della Caska ipejiaÌë Ëei biglietti

a debito dello Stato - IridermßÀ di residéiza
iti Roma (Spese fisse) . . . . . 10,500 -

480.540 -

Spese diverse.

131. Compensi ai danneggiati dalle truppe bor-
boniche in Sicilia (S¡iése lisso e d'ordine) .

255.,000 -
132. Pensioni da pa64rsi per conto della Inongr-

chia Austro-Uiigarica a tei·.mÏne lleÍÌ' ticoÌo
8 della Convenžione A, approgta con la
legge 23 marzo 1871, n. 137 (Spesa d'or-
dine). . .

•
, . 4.500 -

133. Spesa derivante dall'esecuzione dell'articolo
8 della Convenzione Ë, stipuÌata fra Ì'ÌiiilIa
e la monarchia Austi·o-ÏIdgarice eA 4 PEG-
vata con la legge 23 marzo 1871, n. 1

.
er memoria

134. Spesa per indëñnità dovuta, ai termini del-
l'articolo 149 dolla legge sul riordinamerito
del notariato 25 magglio 1870, n. 4000 (testo
unico), ad esercenti di uillei notarili di pro-
prieta privata in Roma stati aboÌI)i col þre-
cedonto articolo 148 (Spesa obbligatgig . 12,024 56

135. Contributo del 'i'esoro dello Stato a favore
della beneficeriza publiÏica roinana,Ä eseidÍ-
mento dell'artÍñólo é aeflá Îoggi Ñ ItíýÌÌ¾

1896, n. 343, ed artioolo unico della legge
3 febbraio 1898, n. 48 . . . . . 1,300,000 --·

136. Contributo evegtyale dello Stato a favore
dolla Congregazione di caritg di gmy in e-

soeuzione dell'articolo 5 della leggo 30 luglio
18¾ú. 343, sulla benefÏcenza di Roma (Spesa
obbligatoria) . . . . . . . 300,000 -

137. Concorso dello Stato nella spesa per 14 cura
degli infermi poveri non appartenenti al Co.
mune di Roma, ricoverati nell'istituto di

Santo Spirito ed ospedali riuniti di Roma . 300,000 --
138. Corresponsione all'Istituto di Santo Spirito

ed agli ospedali riuniti di Roma a pareggio
del fabbisogno annuale non coperto dalle di-
sponibilità del fondo destinato al pagamento
delle pensioni nionastiche a carico del fondo

speciale di begefiàonza e religione gigsta l'ar-
ticolo 1 comma 2 deÏIa legge § Ïuglio 1903,
n. $1

. . . .
.

. . . per memoria

139. Reptituzione eventuale di rendite a capitali
ià appartenenti alle Confraternite romano
indemaniate, in conseguenza di distaissioni
di beni ordinati e da ordinarsi in conformità
delf'articolo 1 della legge 30 Ïuglio 1890,
n. 343, e restituzione al Demanio di somme

versate al Tesoro in più delle dovute in con-

seguenza dell'amministrazione dei beni già
apþai•tenenti a dette Confraternite, tenuta

dal Demanio prima dell'applicazione di detta
legge (Spesa obbligatoria) . . . . per mempria

140. Somma corrispondente alle quote d'imposta
erariale e di sovrimposta provinciale e co-

munale sui fabbricati di proprietà della So-
cietå per il risanamento di Napoli da ver-
sarsi a favore del Fondo per il risanamento

(articoÏo 3 della legge11uglio 1902, n. 290). 875000 -

141. Sussidio al Monte per le pensioni agli inse-
gnanti olemenfari . . . . . . 30.0,0Q0 -

141 bis. Concorso dello Stato nella spesa da so-
stenersi da.ll'ammínistrazione del Fondo per
il culto per affrettare l'aumento delle con-

grue parrocchiali da lire 000 a lire 1000, di
che all'articolo 1, comma 2· della legge 4

giugno 1899, n. 191 (artieplo 5 della legge
21 dicembre 1903, n. 483) 1,Q00,000 -

4,346,524 56

CATEGORIA III. - Movimento di capitali.
Estinzione di debiti.

142. Spena derivante dall'articolo 3 della Gon-
venzione 17 novembre 1875, modificato con

l'4žticolo 1 dell'altra Convenzione 25 febbraio
1876, approvata con la, legge 29 giugno 1876,
n. 3181, pel riscatto delle ferrovie dell'Alta
Italia - Ammortamento . . . . . 7,431,474 12

143. Debiti redimibili inscritti nel Gran Libro -
Ammortamento (Spesa obbligatoria) . . 2,148,462 50

144. Debiti redimibili non inscritti nel Gran Li-
bro - Ammortamento (Spesa obbligatoria) . 2,359,000 --

145. Obbligazioni 5 per cento per le spese di co-
struzione delle strade ferrate del Tirreno -
Ammortamento (Spesa obbligatoria) . . 1,480,000 -

146. Obbligazioni ferroviarie 3 per cento per lo

qqattuzioni ferroviarie e per conto delle Casso
degli aumenti patrimoniali (legge 27 aprile
1885, n. 3048) - Ammortamento . . . 3,600,000 -

147. þ¾bligazioni 5 per cento sui beni ccelesia-
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stici, ricevuto in pagamento di prezzo di beni
(legge 11 agosto 1870, n. 5784, e R. decreto

14 etesso mese, n. 5794) - Ammortamento

(Spesa obbligatoria) . . 20,000 -

148. Titoli s; eciali di rendita 5 per cento per il

risanamento della città di Napoli (articoli 3
o 5 della legge 15 gennaio 1885) - Ammor-
tamento (Spesa obbligatoria) . . . . 134,003 -

149. Obbligazioni pei lavori edilizi di Roma e per

l'anticipazione di lire 12,000,000 del concorso
governativo (leggi 20 luglio 1890, n. 6980,
e 28 giugno 1892, n. 299) - Ammortamento
(Spesa obbligatoria) . . . . . . 43,000 -

150. Rimborsi di capitali dovuti dal Tesoro dello
Stato (Spesa obbligatoria) . . . . 50,000 -

151. Annualità spettanto alla Cassa dei depositi '
e prestiti a forma dell'articolo 3 dell'alle-

gato M, approvata con l'articolo 13 della

legge 22 luglio 1894, n. 339 - Ammortamento

(Ottava annualita) . . . . . . 938,363 12

152. Quota d'ammortamento dei buoni del Tesoro

a lunga scadenza (legge 7 luglio 1901, n. 323) . 1,170,000 -

19,374,359 74

Anticipazioni a Provincie e Comuni.

153. Somma da passarsi nel conto corrente spe-
ciale col municipio di Napoli corrispondente
alla meta della somma stabilita dall'artioolo

3 della leggo 15 gennaio 1885, n. 2892, e da

procurarsi nei modi indicati all'articolo 1 della

Gonvenzione 15 gennaio 1895, approvata con
l'articolo 5 dell'allegato L alla legge 8 ago-
sto 1895, n. 486, ed ai termini della legge
17 luglio 1898, n. 318 . . . . . per memoria

Partite che si compensano con l'entrata.

154. Quoto dovuto ai funzionari delle avvocature

erariali sulle somme versate dalle controparti,
per competenze di avvocati e procuratori po-
ste a loro carico nei giudizi sostenuti diret-
tamente dalle avvocature erariali e pagamenti
di spese gravanti lo competenze medesime

(Spesa d'ordine). . . . . . . 170,000 -
155. Spesa occorrente pel servizio dei debiti re-

dimibili indicati nella tabella A annessa al-

l'allegato M dell'articolo 13 della legge 22

luglio 1894, n. 339, pei quali vengono som-

ministrati i fondi dalla Cassa dei depositi e
prestiti (Sposa d'ordine) . .

. . . 10,567,192 -
156. Anticipazioni pel servizio di cassa dei Cor-

pi dell'esercito .
. 8,000,000 -

157. Anticipazioni da versarsi alla Cassa depo-
siti e prestiti per integrazione del fondo di

amniortizzazione stabilito dall'articolo 9 della

legge 12 giugno 1902, n. 166 (Spesa d'ordine) per memoria

18,737,192 -

CATEGORIA IV. - Partite di giro.

Servizi diversi.

158. Rendita consolidata di proprietà dello Stato

vincolata od in sospeso . .
. . . 6,697 -

159. Rendita di proprietà dello Stato libera da

qualsiasi vincolo . . . . . . 14,030 -

160. Interessi delle obbligazioni al portatore 5
per cento per le spese di costruzione dello

strade ferrate del Tirreno state emesse in re-
lazione alla legge 30 marzo 1890, n. 6751,
ma non ancora rilasciate in cambio dei cer-
tificati o non ancora date in pagamento dei
lavori . . . . . . . . 1,917,825 -

161. Somma da versarsi dalla Cassa dopositi o

prestiti in corrispondenza dei proventi de-
rivanti dagli aumeinti delle tasse erariali sui
prezzi dei trasporti a grande e piccola velo-
citå sulle reti Mediterranea, Adriatica e Si-

oula, e da destinarsi a colmare il disavanzo
delle Casse di pensioni e di mutuo soccorso

del personale ferroviario, di cui al comma 40

degli articoli 35 e 31 dei capitolati per lo
reti precitate (legge 29 marzo 1900, n. 101) , 6,091,100 -.

162. Fitto di beni demaniali destrinati ad uso od

in servizio di Amministrazioni governative . 496,80.¶ $1

8,556,515 81

RIASSUNTO PEB TITOLI

TITOLO I.
Spesa ordinaria

CATEGORIA PRIMA. -- Spese effettive.

Oneri dello Stato.
Debiti perpetui . . . . . . . 480,084,959 15
Debiti redimibili . . . . . . . 80,314,466 74
Debiti variabili . . . . . . . 114,740,810 08
Debito vitalizio . . . . . . . 5,449,000 -
Dotazioni . . . . . . . . . 16,050,000 -

Speso per le Camere legislative . . . 2,283,000 -

698,922,235 97

Spese generali di amministrazione.
Ministoro . . . . . . . . 2,399,482 44
Presidenza del Consiglio dei Ministri . . . 22,750 -
Corte dei conti

.
. . . . . . 1,829,631 44

Vigilanza sugl'Istituti d'emissione e sui servizi
del Tesoro

. . . . . . . 118,897 50
Avvocature erariali . . . . . . 989,911 47

Intendenze di finanza . . . . . . 2,091,097 61

Servizio del Tesoro . .
. . . . 1,257,284 93 -

Regia secca e monetazione .
. . . . 133,631 -

Servizi diversi . . . . .
. . 1,241,050 -

10.083,236 39

Spese per servizi speciali.
Officina per la fabbricazione delle carte-valori . 2,181,516 -

Fondi di riserva . . . . . . . 3.500,000 -

Totale della categoria prima dolla parte
ordinariA . . . . . . 714,686,988 36

TITOLO H.

Spesa strpordinaria

CATEGORIA PRIMA. - Spose effettive.

Oneri dello Stato.

Debiti variabili . 705,132 82
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Spose generali di amministrazione
. . . . 426,540 - Capitolo

Spese diverse . . . . . . . . 4,346,524 56

4,773,064 56
Totale della categoria prima della parte

straordinaria . . . . . - 5.478,197 38

CATEGORIA TERZA. -- Movimento di capitali.
Estinzione di debiti . . . . . . 19,374,359 74
Anticipazioni aPr inoie e Càmuni . . .

»

Partite oho si com nsäno con l'entrata . . 1.8,737J92 -
Totale della categoria terza della parte

straordinaria . . . . . 38,111,551 74

Totale del titolo II. - Spesa straordi-
naria . . . . . . . 43,589,749 12

Totale delle speso reali (ordinarie e straor-
dinario) . . . . . . 758,276,737 48

CATEUOfflA QUARTA. - Pai·tite di giro . . 8,556,516 81

EIASSUNTO PER CATEGORIE

Categoria I. -- Spese effettive (Parte ordinaria
o straordinaria) . 720,165,185 74

Categoria III. - Movimento di capitali (Parte stra-
ordinaria)· · 38,111,551 74

Totale spese reali . . . 758,276,737 48

Categoria IV. -- Partite di giro .
.

. 8,556,515 81

Totale generale . . . 766,833,253 29 *

Visto, d'ordine di Sua Maestä:
ll Ministro del Tesoro

L. LUZZATTI.

Elenco A.

ßpere bbligatorie e d'ordine inscritte nello stato di previsione
per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1904 al 30 giu-
gno 1905, ai termini dell'articolo 38 del testo unico della >

leg.di sulla contabilità generale dello Mato, approvato col

R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016.

MINISTERO DEL TESORO.

Capitälä n. l. Rendita consolidata 5 por cento.

»
'

n. 2. Rondita consolidata 3 per cënto.
> n. 3. Rendita consolidata 4 per cento al netto.

n. 4 bis. Antiche rendite consolidate 4,50 per conto

netto conservato esclusivamento a favore delle

pubbliche istituzioni di beneficenza.
n. 5. Rondita consolidata 3,50 per cento al netto.

n. 7. Dobito perpetuo a nome dei Corpi morali in Si-

cilia - Interessi.
n. 8. Debito perpetuo dei Comuni della Sicilia - In-

teressi.
n. 9. Rendita 3 per cento assegnata ai creditori legali

nelle provincie napoletane.
n. 10. Rendita 3 per cento assegnata ai creditori di cui

alla legge 26 marzo 1885, n. 3015, serie 36.

n. 11. Debiti redimibili inseritti nel Gran Libro - Inte-

ressa.

n. 12. Debiti rediinibili non inscritti nel Gran Libro

- Interessi e premî.
n. 13. Obbligazioni poi lavori edilizi di Roma e per la

anticiliazione di lire 12,000,000 del concorso »

governativo, di cui alle leggi 20 luglio 1890,
n. 6980, e 28 giugno 1892, n. 299.

n. 15. Obbligazioni ferroviario 3 por cento por lo co-

struzioni ferroviarie e por conto delle Casso

dogli aumonti patrimoniali (legge 27 aprile
1885, n. 3048) - Interessi.

n. 16. Obbligazioni 5 per cento per le speso di costru-

zione di strade ferrato del Tirreno gia conse-

gnate agli appal tori in cambio dei certiß-

neati, o date in pagamento dei lavori appal-
tati dopo la pubblicazione della leggo 30marzo
1890, n. 6751 - Interessi.

n. 17. Titoli speciali di rendita 5 per cento pe il rí-

sanamento della città di Napoli (articoli 3 e 5
della legge 15 gennaio 1885, n. 2892) - Inte-
resse.

n. 19. Annualità al Comune di Napoli per l'assegno
'

dogli Istituti di beneficenza di dettacitta - Leggo
12 maggio 1901, n. 164.

n. 20. Interessi dei buoni del Tesoro o speso di nego-

ziazione.

n. 21. Interessi di buoni del Tesoro a lunga scadenza

creati con la legge 7 luglio 1901, n. 323, e speso
di negoziazione,

n. 22. Interessi dipendenti da contratti stipulati a lici-
tazione privata per le costruzioni delle ferrovie

comp'ementari, a norma dell'articolo 4 della legge
20 luglio 1888, n. 5550, e dell'articolo 4 della

precedente legge 24 luglio 1887, n. 4785.
n. 23. Interessi di somme versate in conto corrente col

Tesoro dello Stato.

n. 24. Interessi dell' 1,50 per cento al netto sopra an-

ticipazioni statutarie degli Istituti di cmissione ai
sensi delle leggi 10 agosto 1893, n. 449, 22 lu-

glio 1894, n. 339, 8 agosto 1895, n. 486, e 17

gennaio 1897, n. 9 (articolo 3 dell'allegato .D).
n. 25. Garanzie e sussidî a Società concessionarie di

strade ferrate.

n. 26. Sovvenzioni annue chilometriche derivanti dalla
facoltà concessa al Governo con l'articolo 12

della legge 29 luglio 1879, n. 5002, serie 2a,
n. 27. Corrispettivi dovuti alla Società italiana per le

strade ferrate della Sicilia per il servizio di

navigazione attraverso lo stretto di Messina -

Legge 6 agosto 1893, n. 491.
n. 28. Onere eventuale per rischi marittimi dei piro-

scafi Calabria, Scilla e Cariddi adibiti al ser-
vizio di navigazione dello stretto di Messina

(R. deereto lo giugno 1897, n. 380).
n. 30. Corrispettivo chilometrico spettante alle Societå

esercenti le reti Mediterranea, Adriatica o Si-

cula por la costruzione delle strado ferrate di

cui allo Convenzioni approvate con la legge del
20 luglio 1888, n. 5550.

n. 31. Quote di prodotto lordo delle ferrovie apparte-
nenti a Societå private ed esercitate per loro

conto, a senso dei rispettivi atti di concessione
o in seguito a Convenzioni speciali (articolo 13
del contratto por la rete Mediterranea o 16 di

quello per la rete Adriatica).
n. 32. Correspettivi dovuti allo Società delle reti Medi-

terranea, Adriatica e Sicula per l'esercizio delle
linee complementari costituenti le reti secon-

darie (articolo 73 dei capitolati per le reti Me-
diterranea-Adriatica e 69 per quelle della rete

Sicula).
n. 33. Corresponsione alle Casse delle pensioni e dei

soccorsi del personale delle reti Mediterranea,
Adriatica e Sicula delle quote del 2 ed l por
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cento del prodotto lordo al di sopra di quello
iniziale (articolo 35 del capitolato delle reti

Mediterranea e Adriatica e articolo 31 di quello
per la rete Sicula).

Capitolo n. 34. Annualità dovuta alla ditta Mangili per il ser-
vizio di navigazione a vapore sul lago di Garda
(articolo 28 della convenzione approvata con
la legge 5 marzo 1893, n. 125).

> n. 40. Indennità per una sola volta, invece di pensioni,
ai termini degli articoli 3, 83 e 109 del testo
unico delle leggi sulle pensioni civili e mili-
tari, approvate col R. decreto 21 febbraio 1895,
n. 70, ed altri assegni congeneri legalmente'
dovuti.

> n. 45. Rimborso allo Società di strade ferrate e di na-

vigazione dell'importo dei viaggi dei membri
del Parlamento.

> n. 85. Spese di liti sostenute nell'interesse delle Am-

ministrazioni del Tesoro e del Debito pubblico
e dell'azienda dei danneggiati dalle truppe bor-
boniche in Sicilia.

> n. 89. Spese d'osercizio della Zecca.
> n. 91. Spese di commissione, di cambio ed altre occor-

renti pei pagamenti all'estero.
> n. 95. Restituzione di somme indebitamente versato nelle

tesorerie dello Stato.
> n. 96. Spese di bollo sui titoli del Debito pubblico, le

quali debbono stare a carico dello Stato.

> n. 99. Telegrammi da spedire all'estero.
> n. 100. Spese postali.
> n. 103. Speso per l'acquisto di libretti e di scontrini for-

roviari per conto degli impiegati dell'Ammini-
strazione del Tesoro.

> n. 104. Residui passivi eliminati a senso dell'articolo 32

del testo unico di legge sulla contabilità gone-
rale o reclamati dai creditori.

» n, 110, Somma da versare alla Cassa depositi e prestiti
per costituire il fondo di riserva per le epi-
zoozie, in ordine all'articolo 4 della legge 26

giugno 1902, n. 272.
> n. 113. Mercedi e aussidî agli operai ed assistenti con-

trollori e loro superstiti, spese sanitarie, premt
per l'assicurazione degli operai stessi ed assi-

stenti controllori ai termini della legge 17

marzo 1898, n. 80. Contributo annuo da ver-
sarsi alla Cassa nazionale di previdenza per
l'invalidità e per la vecchiaia degli operai ai
termini della legge 17 luglio 1898, n. 350, e

ad altri Istituti congeneri.
> n. I14. Carta filigranata e non filigranata, cartoncino,

macchine, spese d'acqua e di materiale per la

stampa delle carte-valori, lavori diversi per
conto dei Ministeri ed altri Enti.

> n. I17. Interessi del 2 per cento, a calcolo, sui mutui
contratti dalle provincie danneggiate dalle

inondazioni, a' termini dell' articolo 9 della

legge 8 giugno 1873, n. 1400, e della legge 8
luglio 1883, n. 1483.

> n. 118. Interessi a calcolo sui mutui contratti dalla
provincia di Sondrio in ordine all'articolo 7

della legge 7 aprile 1889, n. 6018, e dalle pro-
vincie di Teramo e Chieti in ordine all' arti-
colo 11 della legge stessa, per risanare i dan-
ni cagionati dalle inondazioni dell' autunno
1888 e per l'esecuzione di nuovi lavori occor-

renti alla difesa contro nuovi disastri consi-
mili.

Capitolo n. I19. Annualità da pagarsi alla Cassa depositi e pre-
stiti per interessi al 3,50 per cento ed am-
mortamento dei mutui concessi alle provincio
di Genova, Porto Maurizio e Cuneo ed ai Co-
muni delle medesimo in relazione all'articolo
8 della leggo 31 maggio 1887, n. 4511, per ri-
parare ai danni dei terremoti del febbraio o

marzo 1887 ed ai danni cagionati al Comune
di Campomaggiore dalla frana del 10 febbraio
1888, giusta la legge 26 luglio 1888, n. 5600.

n. 129. Spose. o compensi diversi per la fabbricazione dei
biglietti di Stato e per i relativi servizi di
cassa o di contabilità e spese di ufBeio del

cassiere speciale dei biglietti a debito dello
Stato.

n. 131. Compensi ai danneggiati dalle truppe borboni-

che in Sicilia.

n. 132. Pensioni da pagarsi per conto della monarchia

Austro-Ungarica, a termino dell' articolo 8
della Convenzione A, approvata con la legge
23 marzo 1871, n. 137. .

., e.. ,..O

n. 134. Spesa per indennità dovuta ai termini dell'arti-
colo 149 della legge sul riordinamento del no-

tariato 25 maggie 1879, n. 4900 (testo unico),
ad esercenti di ufBoi notarili-di proprietåtpri-
vata in Roma stati aboliti col precedonte ar•
ticolo 148.

n. 136. Contributo eventuale dello Stato a favoro della

Congregazione di caritå di Roma, in osoon-

zione dell'articolo 5 dolla legge 30 luglio 1896,
n. 343, sulla beneficenza di Roma.

n. 139. Restituzione eventuale di rendite e capitali già
appartenenti allo confraternito romano indema-

niate, in conseguenza di dismissionidibonior-
dinati e da ordinarsi in conformità dell'articolo'
l della legge 30 luglio 1896, n. 343, e restitu-
zione al Demanio di somme versate al Tesoro
in più delle dovute in conseguenza dell'ammi-

nistrazione dei beni già appartenenti a dette
confraternite, tenuta dal Demanio ,'prima del-
l'applicazione di detta legge.

n. 143. Debiti redimibili inscritti nel Gran Libro - Am-
mortamento.

n. 144. Debiti redimibili non inscritti nel Gran Libro -
Ammortamento.

n. 145. Obbligazioni 5 per cento por le spese di costru-
zione delle strado ferrato del Tirreno - Am-
mortamento.

> n. 147. Obbligazioni 5 per cento sui beni ecclesistici ri-
cevute in pagamento di prezzo di beni (legge
11 agosto 1870, n. 5784, e R. decreto 14 stesso

mese, n. 5794) - Ammortamento.
> n. 148. Titoli speciali di rendita 5 per cento per il risa.

namento della città di Napoli (articoli 3 e 5

della legge 15 gennaio 1885) - Ammortamento.
» n. 149. Obbligazioni pei lavori edilizi di Roma e per

l'anticipazione di lire 12,000,000 del concorso

governativo (Leggi 20 luglio 1890, n. 6980, e 28
giugno 1892, n. 299) Ammortamento.

> n. 150. Rimborsi di capitali dovuti dal Tesoro dello Stato.
> n. 154. Quote dovute ai funzionari delle avvocature era-

riali sulle sommo versato dalle controparti, per
competenze di avvocati o procuratori, poste a
loro carico nei giudizi sostenuti direttamento
dalle avvocaturo erariali e pagamenti di spese
gravanti le competenze medesime,
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Capitolo n. 155 Spisa oëöorrento pel servizio dei debiti rådimi-
bili ir)ðicati nella tabella A annessa all'alle-

gato M dell'articolo 13 della legge 22 luglio
1894, n. 339, pei quali vengono somministrati
i fondi dalla Cassa dei depositi o prestiti.

> n. 157. Anticipazioni da versarsi alla Cassa depositi e

prpatiti per integrazione del fondo di ammor-

tizzazione stabilito dall'articolo 9 della legge
12 giugno 1902, p. 166.

> n. 161. Somma da vorsarsi alla Cassa dei depositi e pro-
stiti in corrispondenza dei proventi derivanti
dagli aumenti delle tasse erariali sui prezzi dei
trasporti a grande e píccola velocità sulle reti
Mediterranea, Adriatica e Sicula e da desti-
narsi a colmare il disavanzo delle Casse pen-
aioni e di mutuo soccorso del personale ferro-
viario, di cui al comma 4° degli articoli 35 e

31 dei capitolati per le reti precitato (legge 29
marzo 1900, n. 101).

MINISTERO DELLE FINANZE.

Capitolo n. 18. Trasporto di registri, stampe, mobili ed altro per
conto dell'amministrazione finanziaria.

n. 19. Telegrammi da spedirsi all'estero.
n. e20. Spese postali.

- n. s22. Rimborso al Ministero del Tesoro della spesa
occorrente per la provvista della carta bollata,
delle marche da bollo, delle carte valori, dei con-
trassegni doganali, dei bolli e punzoni e per
le altre forniture occorrenti per varî servizi
finanziari, da farsi dall'officina governativa delle
carte-valori.

n. 23. Rimborso al Ministero del Tesoro della spesa per
le forniture occorrenti per i vari servizi finan-

ziari, da farsi dalla Zecca di Roma.

n. 24. Acquisto di libretti o scontrini ferroviari per gli
impiegati dell'Amministraziono centrale e pro-
visoiale delle finanze.

> n. 25. Residui passivi eliminati a senso dell'articolo 32
del testo unico di leggo sulla contabilita ge-
nerale e 'roclamati dai creditori.

» n. 31. Indemnità per una sola volta, invece di pensioni,
ai termini degli articoli 3, 83 e 109 del testo

unico delle leggi sulle pensioni civili e mili-

tari, approvato col R. decreto 21 febbraio
1895, n. 70, ed altri assegni congeneri legal-
mente dovuti.

n. 35. Spesa occorrente per la formazione e conservazione

del nuovo catasto - I.eggi l°marzo 1886, n. 3682
e 7 luglio 1901 n. 321.

> n. 45. Aggio di esazione ai contabili (Demanio).
> n. 46. Compenso per le spese d'ufficio ai conservatori

delle ipoteche ed ai ricevitori del registro in-

caricati del servizio ipotocario - Articolo 6.

allegato G, legge 8 agosto 1895, n. 486 (Idem).
> n. 52. Spees di coazioni e di liti ; risarcimenti ed altri

accessorî (Idem).
> n. 54. Spese per trasporti di valori bollati, di registri

e di stampe, e per la bollatura, l'imballaggio e
spedizione della carta bollata e per retribuzione

ai bollatori diurnisti del servizio del bollo
straordinario (Idem).

> n. 55 Spese per le Commissioni provinciali incari-
cate della determinazione dei valori capitali da
attribuirsi ai terreni e fabbricati agli ell'etti
delle tasse di registro e di successione - Articoli

15 o 18 dell'allegato C alla legge 23 gennaio
1902, n. 25.

Capitolo n. 56. Restituzioni o rimborsi (Domanio).
n. 57. Restituzioni di tasse sul pubblico insegnamento

e di quote di tasse universitario d'iscrizione da
versarsi nello casse dello Universitå per essere

corrisposte ai privati insegnanti, giusta l'arti-
colo 13 del R. decreto 22 ottobre 1885, n. 3443

(Idem).
n. 58. Contribuzioni fondiarie sui beni dell'antico De-

manio - Imposta erariale, sovrimposta provin-
ciale e comunale (Idem).

n. 60. Speso d'amministrazione e di manutenzione ordi-

naria e straordinaria dei canali patrimoniali dol-
l'antico Demanio.

n. 61. Annualità e prestazioni diverse (Demanio).
n 62. Spese di materiale, d'indennità ed altre spese

per la tassa sulla circolazione velocipedi.
n. 67. Restituzioni di somme indebitamente percetto o

rimborsi per risarcimento di danni (Canali Ca-
vour).

n. 68. Opero di manutenzione ordinaria e straordinaria
(ldem).

n. 70. Spese per imposte e sovrimposte (Idem).
n. 71. Spese di coazioni e di liti (Idem).
n. 72. Aggio agli esattori delle imposto diretto sulla

riscossione delle entrate (Idem).
n. 76. Oneri e debiti ipotecari afferenti i beni provenienti

dall'Asse ecclesiastico.
n. 77. Restituzione di indebiti dipendenti dall'Ammini-

strazione dei beni dell'Asse ecclestiaco.
n. 78. Contribuzioni fondiario - Imposta erariale, e so-

vrimposta provinciale e comunale (Asse eccle-
siastico).

n. 79. Speso di coazione e di liti dipendenti dall'Ammi-
nistrazione dei beni dell'Asse ecclesiastico.

n. 80. Spese relative alle eredità devolute allo Stato

apertesi dal 26 agosto 1898 e passaggio del

prolotto netto alla Cassa nazionale di previ-
denza per l'invalidita e la vecchiaia degli ope-
rai, giusta la legge 17 luglio 1898, n. 350.

n. 83. Indennità agli ispettori ed al personalo di ruolo
delle agenzio per giri d'ufficio, per reggenze ed
altro missioni compiute nell'interesse del ser-

vizio delle imposte dirette e del catasto.

n. 89. Anticipazioni delle spese occorrenti per l'esecu-

zione di ufficio delle volture catastali - Arti-
colo 6 del testo unico delle leggi sulla con-

servazione del catasto, approvato col R. decreto
4 luglio 1897, n. 276, ed articolo 62 del Rego-
lamento relativo (Imposte dirette).

n. 90. Spose pel servizio di aceertamento dei redditi di

ricchezza mobile o dei fabbricati e spese per

la notificazione di avvisi riguardanti il ser-
vizio delle imposto dirette e del catasto (Idem).

n. 93. Prozzo di beni immobili espropriati ai debitori
morosi d'imposte e devoluti allo Stato in forza

dell'articolo 54 del testo unico della legge sulla
riscossione dello .imposto dirette 29 giugno 1902

n. 281.

n. 94. Spese di coazioni e di liti (Imposte dirette).
n. 95. Speso per le Commissioni di prima istanza delle

imposte dirette.
> n. 96. Decimo dell'addizionale 2 per cento per spese di

distribuzione destinato alle spese per le Com-
missioni provinciali - Articolo 36 del Regola-
mento 3 novembre 1894, n. 493, sull'imposta di
ricchezza mobile (Imposte dirette).
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Capitolo n. 97. Restituzioni e rimborsi (Imposte dirette).
n. 107. Impianto e manutenzione dei mezzi por diminuire

le cause della malaria nelle zono dichiarate
infette ove risiedono le guardie di finanza -
Articolo 5 della legge 2 novembre 1901,n.460.

n. 114. Speso di giustizia per liti civili sostenute per

propria difesa e per condanna verso la parte
avversaria, compresi interessi giudiziari, risar-
cimenti ed altri accessorî (Gabelle).

n. 115. Spese di giustizia penale - Quote di riparto agli
agenti doganali e ad altri scopritori delle con-
travvenzioni sul prodotto dello stesse -- In-

dennità a testimoni e periti -- Spese di tras-

porto ed altre comprese fra le spese processuali
da anticiparsi dall'Erario (Idem).

n. 11ô. Pagamento al Ministeri della Guerra e dollaMa-
rina per la spesa del mantenimento delle

guardie di finanza incorporate nella compagnia
di disciplina o detenute nel carcere militare

(Idem).
n. 120. Indennita di viaggio e di soggiorno, competenze

ai membri delle Commissioni (Tasse di fabbri-

cazione).
n. 122. Aggio agli esattori, ai ricevitori provinciali ed

ai contabili incaricati della riscossione ed in-

dennità ai ricovitori del registro per la vendita
delle marche da applicarsi agli involucri dei
nammiferi e delle polveri, e indennità per il

rilascio delle bollette di legittimazione e per
altri servizi relativi alle tasse di fabbricazione

(Idem).
n. 123. Restituzione di tasse di fabbricazione sullo spi-

rito e sullo zucchero impiegati nella prepara-
zione dei vini tipici e dei liquori esportati, sulla
birra, sulle acque gassose esportate e restitu-

zione della tassa sull' acido acetico adoperato
nello industric.

n. 124. Restituzione di tasse di fabbricazione indebita-

mento percepite.
n. 135. Tasse postali per versamenti, trasporto di fondi

ed indennita ai proprietari di merci avariate
nei depositi doganali.

n. 139. Restituzione di diritti all'esportazione (Dogano).
n. 140. Restituzione di diritti indebitamente riscossi, re-

stituzione di depositi por bolletto a cauzione di

merci in transito, quota da corrispondersi alla
Repubblica di San Marino, giusta gli articoli
39 o 40 dolla Convenzione 28 giugno 1897 e

pagamento al Comune di Genova delle somme

riscosso a titolo di tassa supplementare di an-

coraggio por gli approdi nel porto di Genova.
n. 144 Quota di concorso por la graduale sopprossione

del dazio sui farinacei, da corrispondersi
ai Comuni, meno quello di. Roma o Napoli
- Articoli 2 e 3 dell'allegato A alla legge 23
gennaio 1902, n. 25.

> n. 146. Contributo dello Stato nella gestione del dazio

censumo di Napoli in amministrazione dirotta,
corrispondente alla eccedenza delle spese sulle

entrato della gestione stessa.
» n. 147. Contributo dello Stato nella gestione del dazio

consumo in Roma in amministrazione diretta

corrispondente all'cceedenza dello speso sulle

entrato della gestione stessa.

> n. 152. Spese di giustizia per liti civili sostenuto per
propria difesa o por condanna verso la parte
avversaria, compresi interessi giudiziari, risar-
cimenti ed altri accessorî (Privativo).

Capitolo n. 153. Spese di giustizia penale - Quote di riparto agli
agenti scopritori dello contravvenzioni sul pro-
dotto delle stesso - Indennità a testimoni e

periti - Spese di trasporto ed altro compreso
fra lo spese processuali da anticiparsi dal-
l'Erario (Privative).

> n. 161. Mercedi per la verifica o pel collaudo o spose

per il trasporto e per l'imballaggio dei bollet-
tari del lotto.

> n. 162. Aggio d'esazione (Lotto).
> n. 163. Vincite al lotto.
> n. 170. Paghe agli operai delle manifatture e dei ma-

gazzini dei tabacchi greggi, mercedi agli opo-
rai valetudinari, indennizzi per infortunî sul

lavoro e concorso di assicurazione.
> n. 171. Paghe al personale in servizio temporaneo delle

coltivazioni ed agli operai contatori di foglie.
> n. 175. Compra di tabacchi, lavori di bottaio e facchi-

naggi; speso per informazioni e missioni al-

l'estero nell'interesse dell'acquisto e della col-

tivazione dei tabacchi; speso per campiona-
mento, perizie, cernita e condizionamento dei

tabacchi.
> n. 177. Trasporto di tabacchi e di materiali diversi.

> n. 178. Acquisto, nolo e riparazione di materiali diversi
por uso delle manifatture, dei magazzini dei
tabacchi greggi e delle agenzio delle coltiva-
zioni.!

> n. 184. Paghe agli operai delle saline, mercedi agli opo-
rai valetudinari, indennità per infortunî sul

lavoro e concorso di assicurazione.

> n. 186. Indennita ai rivenditori dei sali.

> n. 188. Acquisto, riparazioni e manutenzione del mate-

riale in servizio delle saline, compra del com-

bustibile e dolla carta por l'impacchettamento
del sale rafHnato.

> n. 189. Compra dei sali.

> n. 190. Trasporto di sali e di materiali diversi e facchi-

naggi interni nei magazzini di deposito.
> n. 193. Speso di produzione, di acquisto e di trasporto

delle sostanze per l'adulterazione del sale che

si vende a prezzo di occezione per uso della

pastorizia, dell' agricoltura o delle industrie, o

spese di mano d'opera per prepararlo.
> n. 191. Spese per otturamento delle sorgenti salso per

impedire la produzione naturale o clandestina

del sale.
> n. 195. Restituzione della tassa sul sale impiegato nella

salagione delle carni, del burro e dei formaggi
che si esportano all' estero -- articolo 15 della

leggo 6 luglio 1883, n. 1445.
> n. 199. Aggio a titolo di stipendio ai magazzinieri di

vendita dei sali e tabacchi e compenso ai reg-

genti provvisorî dei magazzini stessi.
> n. 203. Indennità ai magazzinieri di vendita ed agli

spacciatori all' ingrosso doi sali e tabacchi a

titolo di sposa d'esercizio e di trasporto dei

generi, e rimborso al Ministero delle Poste o

dei Telegrafi della spesa derivante dall'esenziono .

di tassa sui vaglia postali poi versamenti dei
funzionari stessi.

> n. 205. Restituzione di canoni di rivendito indebitamente

percetti (Tabacchi e sali).
> n. 207. Spesa per la compra dei sali di chinino e per la

loro preparazione e condizionatura a norma

della leggo 29 dicembre 1900, n. 505, articolo 4,
lettera A.

> n. 208. Speso d'ufficio, di matoriali d'ufficio, di stampati
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e diverso; compensi ad impiegati e mercedi ad

operai adioiti a servizi concernentiil chinino;

speso per analisi di controllo e per il trasporto
1101 Regno dei prodotti vendibili.

Capitolo n. 209, Aggio di rivendita del chinino ai magazzinieri
di vendita e spacciatori all'ingrosso delle pri-
vative e ai farmacisti, medici e rivenditori.

n. 210. Somma corrispondente al prezzo della materig
prima articolo 4, lettera D, della legge 2Q 81.
combre 1900, a g5.

n. 217. Prgzzo dei beni,--imemobili gepygp.riais.;al debitori
Igorpsi gi imposta _e devol..ati al Demanio in
forza.dell'ar¡ticolo 54: ei testo unico di legge
giugno)897, n,.'gg)

n. 220. Spese di coazioni e di.11ti gipondenti dalla ven-
dita dei IYeni (Asse ecclesiastico).

n. 221. Restituzioni dipendenti dalla vendita dei beni

(Idemy .

n. 225. Spese per imposte.ed oneri aficienti i beni delle

Confraternite romane stati indemaniati in ese-

guimento dell'articolo 11 della legge 20 luglio
1890, n. 6980.

n. 226. Somme riscosse al netto . dei . pagamenti per la
gestione dal 1 settembre 1896 dei beni appresi
alle Confraternito romane da pagarsi dal Do-
mania alla Congregazione di carith a

Roma, i
in esecuzione della legge 30 lu 1

o 1896, n. 343. I

n. 227. Aggio ai contabili incaricati iella riscossione delle
soprattasse per omes' e od inesatte dichiarazioni
nelle imposte d. rette e per la riscossione delle
imposto dtì 1872 e retro.

n. 228. Speso di liti ed altre diverse di stralcio pel ser-
Yt'zio del macinato.

n. 229, Rimborsi o restituzioni di tasse sul macinato.
0. Restituzione d'imposta sui terreni iper ritardata

attuazione del nuovo. catasto (articolo 47 della

legge 1° marzq..1886, n. 3682, modificato con

l'articolo 1° delÏa legge 21gennajo 1897, n.23).
> n. 231. Spese per la ges¾eno dello esattorie.
> n. 245. Affrancazioni di annualia e restituzione di ca-

, pitali passivi (Ásso occlesiastico).
> n. 246. Rimborsi di capitali ed affraneazioni di presta-

zioni perpetne dovuti dalle finanze dello Stato.
> n. 248. Fondo per acqpisto di rendita pubblica da inte-

stare al Domanio per conto della Pubblica Istru-

zione, in oquivalente del prezzo ritratto,dalla
vendita dei beni e dall'affgnoazione di annue

prestazioni appartenenti ad Enti amministra-

ti, e spese per la valutazione e vendita dei
beni sopraindicati.

> n. 249. Restituzione di depositi per adire agl'incanti, per
speso d'asta, tasse, ecc., eseguiti negli uffici e-
secutivi demaniali.

» n. 250. Prodotto del taglio del boschi ex-ademprivili del-
l'isola di Sardegna, da corrispondersi alla Cassa
ademprivile istituita con la legge 2 agosto 1897,
n. 382.

> n. 253. Canone dovuto al Comune di Napoli per effetto
dell' articolo 5 della legge 14 maggio 1881,
n. 198, dell'articolo 11 della legge 15 gennaio
1885, n. 2892, e dell'articolo 2 della legge 28

giugno 1892, n. 298.
> n. 251. Personale per la riscossione del dazio (Comune

di Napoli).
> n. 255. Stipendio ed indennita al personale fuori ruolo

(Idem).
> n. 256. Assegni ed indonnità por sposo d'ufficio, di giro, di

alloggio, di disagiata residenza ed altre (Idem).

Capitolo n. 267. Casermaggio, fornitura d'acqua potabile e riscalda-

m.anto dei locali ed altro spese per la guardia
di finanza (Comune di Napoli).

» n. °38. Spose di manutenzione della cinta daziaria, d'il-

luminazione o di riscaldamonto dei locali ed

altre (Idem).
n. 259. Acquisti, riparazioni e trasporto del materiale

(ldem).
n. 260. Restituzione di diritti indebitamente esatti (Idem).
n. 20L Fitto di locali por gli ufuci e le caserme (Idem).
n. 262. Canone dovuto al Comune di Roma per effetto

degli articoli 6 e 7 della legge 20 luglio 1890,
n. 6980 serie 3a.

n. 263. Personale per la riscossione del dazio (Comune
di Roma).

n. 264. Personale per la riscossione del da o consumo

(Idem) - Indennità di residerza in Roma.
n. 265. Maggiori r.asegnamen.fi al personale per la ri-

scos.äone del <\azio (Idem).
n. 266- Assegni ~ed indennità per spese d'ufficio, di giro,

falloggio, di servizio volante, di disagiata re-
.sidenza, di servizio nettarno ed al‡ce (Idem).

. n. 267. Casermaggio, fornitura d'acqua potabile, riscalda-
mento dei locali ed altre spese per la guardia
di finanza (Idem).

> n. 268. Spese di manutenzione della cinta daziaria, ca-

noni
. per .occupyione 4i. terreni, riparazioni,

manutenzione, illurningione e riscaldamento

dei locali, ed altre (Idem)
> n.269. Acquisto, trasporto, riparazione e manutenzione del

- materiale (Idem).
> n. 270. Restituzione di diritti indebitamente esatti (Idem).
> n. 271. Fitto di locali per gli uflici e le caserme (Idem).

MINISTERO DI GRAZIA E GlUSTIZIA E DEI CULTI.

Capitolo n. 11. Spese postali.
n. 12. Telegrammi da spedirsi all'estero.
n. 15. Residui passivi eliminau à senso dell'artieglo 32

del testo unico di legge sulla contabilitå ge-

nerale e reclamati dai creditori.
n. 19. Acquisto di librotti e di scontrini ferroviari.
n. 22. Indonnità per una sola .volta, invece di pensioni,

ai termini degli articoli 3,. 83 e 109 del testo

unico dello leggi sulle pensioni civili. e mils-

tari, approvatö dol R. decreto 21 febbraio 1895,
n. '/0, ed altri assegni congeneri legalmente
dovuti.

n. 26. Spese di giustizia.
n. 28. Restituzione di depositi giudiziari e spese di liti.
n. 30. Indennità e spese varie per ispezione e controllo

della contabilità degli archivi notarili (articolo
90 della legge 25 maggio 18'79, n. 4900, e R.
decreto 6 febbraio 1898, n. 34).

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI.

Capitolo n. 6. Acquisto di libretti e di scontrini ferroviari.
> n. 7. Telegrammi da spedirsi all'estero.
> n. & Spese postali.
> n. 12. Residui passivi eliminati a senso dell'articolo 32

del testo unico di legge sulla contabilità gene-
- rale e reclamati dai creditori.

> n. 18. Indennita per una sola volta, inyoge di pensioni,
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ai termini degli articoli 3, 83 e 109 del testo
unico delle loggi sulle pensioni civili o mili-
tari,- approvato col R. decreto 21 febbraio 1895,
n. 70, ed altri assegni congeneri legalmente
dovuti.

Capitolo n. 38. Rimborso al Tesoro della sposa di cambio dei

pagamenti in oro disposti sulle tesorerie del
Regno. ·

·

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA.

Capitolo n. 8. Speso per acquisto di libretti o scontrini ferro-
viari; e speso per la loro compilazione.o di-
stribuzione

a n. 16. Speso di liti.
n. 17. Speso postoli.
n. 20. Residui passivi eliminati a senso dell'articolo 32

del testo unico di legge sulla ebutabilita ge-
noi•als? reclamati dai creditori.

n. 23. Indonnità per una'sold volta', invece di pensioni,
ai termini degli articoli 3,-83 e 109 del testo
unico delle leggi sulle pensioni civili e mili-
tari, approvato col R. decreto 21 febbraio 1895,
n, 70, ed altri assegni congeheri 1bgalniente
dovuti.

n. 61. Musei, gallerie, scavi di antichita o monumenti
Speso da sostenersi con la tassa d'entrata

(articolo 5 della legge 27 maggio 1875, n. 2554).
> n. 125. Costruzione, adipliamento o risarcimento degli

edifizi scolastici destiziati ad uso dèlle scuole
elementari municipali (legge 18 luglio 1878,
n. 4460).

> n. 126. Concorso dello Stato per il pagamento degli in-
teressi dei mirtui che i Comuni contraggono
por provvedere all'acquisto dèi terreni, alla co-
struzione, all'amþliamento e ai restauri degli
edifiti ' esclusivamente destinati ad uso delle
scuole elementari e degli istitui educativi del-
l'infanzia, dei ciechi e dei sordomuti, dichiarati
corpi morall - Onere del Governo secondo
l'articolo 3 della legge 8 luglia 1888, n. 5516,
e 15 luglio 1900, n. 260.

> n. 127. Concorso dello Stato per il pagamento degli in-
teressi dei mutui che le Provincie e i Colouni
contraggono por provvedere . alla costruzione,
ampliamento e restauro degli edifizi destinati
alla istruziono sedondaria clasáca, tecnida e

normale, ai quali essi abbiano per legge ob-

bligo di provvedere, como pure por altre scuole
e aconvitti 'mantenuti a loro spese che siano

pareggisti ai governativi --Onere del Governo
secondo l'articolo 7 della legge 8 luglio 1888,
n. 5516, a 15 luglio 1900, n. 260.2 1

> n. 135. Propina ai coniponenti le Commissioni per gli
esami di ammissione o di, licenza negli isti-
tuti d'istruzione classica e tecnica, nelle scuole
normali e complementari, rimborso di tasse
d'iscrizione nei ginnasi ad alcuni Comuni delle
antiche provincie.

MIMSTERO DELL'INTERNO.

Capitolo n. 20. Telegrammi da spedirsi all'estero.
> n. Sl. Speso di posta.
> n. 24. Residui passivi eliminati a senso dell'articolo 32

del testo unico di legge sulla contabilità ge-
nerale e reclamati dai creditori.

Capitolo n. 28. Acquisto di librotti e di scontrini ferroviari.
> n. 29. Spese di liti.
» n. 32. ludennith per una sola volta, invece di pensioni,

ai termini degli articoli 3, 83 e 109 del iesto
unico delle leggi sulle pensioni civili e mili-

tari, approvato col R. decroto 21 febbraio 1895,
n. 70, ed altri assegni congeneri legalmento
dovuti.

> n. 51. Fondo a calcolo por lo anticipazioni della spesa
occorrente al mantenimento degli inabili al
lavoro fatti ricovorare negli appositi stabili-
menti (legge sulla sicurezza pubblica del 30

giugno 1889, n. 6144, serie 3a, ai·ticolo 81, o
R. decreto del 19 novembre 1889, n. 6535, ar-
ticolo 24).

> n. 87. Rimborso di debiti di massa delle guardie di cittå
licenziate ed espulso.

> n. 143. Maggiore interesse da pagarsi alla Cassa dopo-
siti e prestiti sui mutui ai Comuni più biso-
gnosi per opere edilizie e di risanamento (logge
14 luglio 1887, n. 4701 e 8 febbraio 1900, n.50,
art. 2).

n. 144. Concorso dello Stato nel pagamento degli inte-
ressi sui mutui contratti dai Comuni con la
Cassa depositi e prestiti, o con altri Enti qual-
siasi, por l'esecuzione di opere riguardanti la
provvista di acque potabili per i bisogni delle
popolazioni (legge 8 febbraio 1900, n. 50 o 28
dicembre 1902, n. 566).

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI.

Gapitolo n. 10. Spese postalk
n. 13. Residui þassivi eliminati a senso dell'articolo 32

el testo unico di legge sulla contabilità ge-
nerale e reclamati dai creditori.

n. 15. Spese di liti.
n. 16. Acquisto di libretti e di scontrini ferroviari.
n. 18. Indennita per una sola volta, inveco di pensioni,

ai termini degli articoli 3, 63 e 109 del tosto
unica delle leggi sulle pensioni civili e mili-
tari, approvato col R. decreto 21 febbraio 1895,
n. 70, ed altri assegni congeneri legalmente do-
vuti.

n. 34. Lavori eventuali in conseguenza di contravven-
zioni alla polizia delle strade.

n. 66. Restauri alle opere marittime danneggiate in
contravvenzione alla polizia tecnica dei porti.

n. 72. Quota parte, prevista a carico dello Stato italiano,
delle spese relative all'Ufacio centrale istituito
in Berna ai sensi dell'articolo 57 della confon-
zione internazionale pel trasporto delle merci
in strada ferrata - Legge 15 dicembro 1892,
n. 710.

n. 74. Spose giudiziali e di stampa in dipendenza di
questioni ferroviarie.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI.

Capitolo n. 10. Acquisto di libretti e di scontrini ferroviari.
> t n. 11. Spese di liti.
w n. 18. Residui passivi eliminati a senso dell'articolo 32

del testo unico di loggo sulla contabilità gene-
rale e reclamati dai creditori.

n. 20. Spose postali.
n. 21. Bollo straordinario di cambiali.

» n. 31. Tasso da pagarsi alle Amministrazioni delle for-
rovie ed alle Società di navigazione per il tra-
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sporto delle corrispondenze, dei pacchi e dello
provviste di, stampo o di materiale per il sor-

vizio, per il trasporto della valigia delle Indie,
por il nolo di vetturo ferroviarie ridotte ad uso
postale, e retribuzioni dovuto per trasporto di
corrispondenze ai capitani di bastimenti mer-
cantili che non fanno servizio per conto dello

Capitolo m. 39. Spese di giustizia penale militare.
> n. 42. Spese di liti e por risarcimenti di danni.
> n. 43. Premt periodici agli ufficiali del genio in dipet,

denza del legato Henry.

MINISTERO DELLA MARINA.

Stato,
Capitolo n. 32. Spese variabili per il trasporto delle corrispon-

denze e dei pacchi.
n. 35. Premio per la vendita dei francobolli, di biglietti

e di cartoline postali concesso agli uffici di 2a
e di la classe, alle collettorie, ai rivenditori
autorizzati (articolo 138 del Regolamento gene-
rale 10 febbraio 1901, n. 120).

n. 36. Aggio ai consoli sulle tasse dei taglia emessi.
n. 37. Rimborsi eventuali - Diritti doganali a carico

dell'Amministrazione nel servizio dei pacchi.
> n. 39. Retribuzione ai fattorini telegrafici.
» n. 46. Spese telegrafiche e telefoniche per conto di di-

verst

» n. 53. Crediti di Amministrazioni estere. Cambio per
l'acquisto dell'oro.

> n. 54. Rimborsi per le corrispondenze e per i pacchi rin-
Viati, detassati o rifiutati; per i pacchi ricom-
posti e per il cambio di francobolli, biglietti e
cartoline postali inservibili; restituzione di tasse
telegrafiche, di spese di espresso e simili.

> n. 59. Rimborso al Ministero del Tesoro per la spesa
occorrente per la carta filigranata e non fili-
granata, per la fabbricazione dei francobolli,
dei vaglia e dei biglietti postali, cartoncini per
cartoline postali, cartoline-vaglia, bollettini di
spedizione per pacchi postali; cartoncini e carta

per libretti di risparmio, per vaglia di parte-
cipazione di depositi, di dichiarazioni di con-
ferma, ecc.

» n. 61. Indennità per una sola volta, inveee di pensioni,
ai termini degli articoli 3, 83 e 109 del testo
unico delle leggi sulle pensioni civili e mili-
tari, approvato col R. decreto 21 febbraío 1895,
n. 70, el altri assegni congeneri legalmente
dovuti.

> n. 66. Rimborso del valore dei francobolli accettati come
deposito di risparmt dagli uffici postali ed altri
istituti (Regi decreti 18 febbraio 1883, n. 1216
e 25 novembre detto anno, n. 1698) - Va-

lore dei francobolli applicati dagli operai sui
cartellini per contributo minimo per l'iscri-
zione alla Cassa nazionale di previdenza (leg-
ge 17 luglio 1898, n. 350).

MINISTERO DELLA GUERRA.

Capitolo n. 5. Spese postali.
> n. 8. Residui passivi eliminati a senso dell'articolo 32

del testo unico di legge sulla contabilità ge-
nerale e reclamati dai creditori.

> n. 14. Indennità per una sola volta, invece di pensioni.
ai termini degli articoli 3, 83 e lü9 del testo
unico delle leggi sulle pensioni civili e mili-

tari, approvato con R. decreto 21 febbraio 1895,
n. 70, ed altri assegni congeneri legalmento
dovuti.

> n. 24. Quota spesa mantenimento degli allievi delle
scuolo militari, corrispondente alla retta a loro
carico da versarsi all'Erario.

Capitolo n. 6. Telegrammi da spedirsi all'estero.
> n. 7. Spese postali.
> n. 10. Acquisto di libretti e di scontrini ferroviari per

ufficiali ed impiegati.
> n. 11. Residui passivi eliminati a senso dell'articolo 32

del testo unico di legge sulla contabilità gene-
rale e reclamati dai creditori.

> n. 12. Spese di liti.
> n. 18. Indennità per una sola volta, invece di pensioni,

ai termini degli articoli 3, 83 e 109 del testo
unico delle leggi sulle pensioni civili e mili-
tari, approvato con R. decreto 2l febbraio 1895,
n. 70, ed altri assegni congeneri legalmente
dovuti.

> n. 25. Spese eventuali per mantenimento, alloggio, ve-
stiario e rimpatrio di equipaggi naufraghi na-
zionali, giusta la legge 24 maggio 1877, n. 3919.

> n. 26. Compensi di costruzione e premî di navigaziono
ai piroscafi ed ai velieri mercantili nazionali
stabiliti dalle leggi 6 dicembre 1885, n. 3547
(serie 3a), 23 luglio 1896, n. 318, e legge 16
maggio 1901, n. 176 - Spese di visite o perizie
per l'esecuzione di dette leggi.

> n. 33. Corpo Reale equipaggi- Premî, soprassoldi e grati-
ficazioni di rafferma.

> n. 52. Quota spesa corrispondento alla retta dovuta da-
gli allievi dell'Accademia navale e della scuola
allievi macchinisti, da versarsi all'Erario.

> n. 56. Spese di giustizia.

MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO.

Capitolo n. 5 bis. Concorso dello Stato al fondo di previdenza per
il trattamente di riposo al personale di servi-
zio del Ministero.

> n. 8. Acquisto di libretti e scontrini ferroviari.
> n. 14. Telegrammi da spedirsi all'ostero.
> n. 15. Spese di posta.

n. 17. Spese per la pubblicazione del bollettino ufliciale
del Ministero.

n. 19. Rosidui passivi eliminati a senso dell'articolo 32
del testo unico di legge sulla contabilità ge-
nerale e reclamati dai creditori.

n. 23. Spese di liti.
n. 27. Indennita per una sola volta, invece di pensioni,

ai termini degli articoli 3, 83 e 109 del testo
unico delle leggi sulle pensioni civili e mili-
tari, approvato col R. decreto 21 febbraio 1893,
n. 70, ed altri assegni congeneri legalmente
dovuti.

n. 36. Istruzione agraria - Scuole speciali d'agricoltura
ordinate a senso della legge 6 giugno 1885,
n. 3141, serie 3* - Spesa per l'azienda.

n. 37. Istruzione agraria - Scuole pratiche d'agricol-
tura ordinate a senso della legge 6 giúgno
1885, n. 3141, serie 36 - Spese per l'azienda.

n. 99. Pubblicazione del bollettino delle società per a-
zioni (Regolamento del Codice di commercio,
articolo 52).

n. 101. Spose per lo inchieste di cui agli articoli 67 e so-
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guenti del Regolamento approvato con R. de-

creto 25 settembre 1898, n. 411, per l'esecu-

zione della legge 17 marzo 1898, n. 80, sugli
infortunî del lavoro.

Capitolo n. 112. Spese di stampa, distribuzione e spedizione dei

libretti di ammissione al lavoro e delle de-

nunzie di esercizio (legge 19 giugno 1902, n. 242,
sul lavoro delle donne e dei fanciulli).

> n. 118. Pesi o misure o saggio dei metalli preziosi - Com-
penso agli ufficiali metrici per il giro di veri-
ficazione periodica ai sensi delParticolo 71 del

regolamento per il servizio metrico, approvato
con R. decreto 7 novembro 1890, n. 7249, so-

rio 3a

> n. 122. Posi o misuro - Restituzione e rimborsi di diritti

di verificaziono.

> n. 132. Provvista di carta ed oggetti di cancelleria, oggetti
varî e di merceria, cordami, ecc., per mante-

nere viva la scorta del magazzino dell'Econo-
mato generale, a fine di soddisfare alle ri-

chiesto urgenti di forniture di uso comune in

servizio dello Amministrazioni centrali dello

Stato.

n. 135. Riparto dei beni demaniali comunali nelle pro-
vincie meridionali; spese generali.

n. 136. Riparto dei beni demaniali comunali nelle pro-
vincie meridionali - Retribuzioni e compensi
per studi compiuti da impiegati di ruolo e stra-
ordinari.

n. 140. Spese per impediro la diffusione della phillowera
vastatrix.

n. 141. Spese per l' acquisto e la coltivazione di viti

americano.

n. 147. Bonificamento agrario dell'Agro Romano - An-

nualità dovute alla Cassa dei depositi e prestiti in
rimborso dello anticipazioni fatte per le espro-

priazioni di cui alParticolo 9 della legge 8 lu-

glio 1883, n. 1489, serie 36, e spese per l'am-

ministrazione temporanea dei beni espropriati.
n. 148. Spese di conduzione del campo sperimentale di

Sant'Alessio.
n. 161. Prezzo delle espropriazioni dei terreni compresi

nella zona dell'Agro Romano indicata dall'ar-

ticolo l della legge 8 luglio 1883, n. 1489.

Visto, d'ordine di Sua Maestà :
Il Ministro del Tesoro

L. LtJZZATTI.

Elenco B

ßpese di riscossione delle entrate, per le quali sipossono spedire
mandati a disposizione di funzionari governativi, ai ter-
mini dell'articolo 47 del testo unico di legge sulla contabi-

lità generale dello Stato, approvato col R. decreto 17 feb-
braio 1884, n. 2016.

MINISTERO DEL TESORO.

Capitolo n. 86. Spese pei servizi del Tesoro - Aggio ai conta-

bili sugli introiti pel ramo « Azienda dei dan-

noggiati dalle truppe borboniche in Sicilia > e

por contributi idraulici e di bonificamento,

n. 87. Spese di liti per l'Amministrazione del Tesoro e

per quella del Debito pubblico - Speso di liti

alle quali fosse condannato il Tesoro dello Stato
dai tribunali, onorari agli avvocati, ai causi-

dici, ed altre simili (Azienda dei danneggiati
dalle truppe borbonicho in Sicilia).

MINISTERO DELLE FINANZE.

Capitolo n. 45. Aggio di esazione ai contabili (Domanio).
n. 46. Compenso per le speso d'ufficio ai conservatori

delle ipoteche ed ai ricevitori del registro in-
caricati del servizio ipotecario - Articolo 6. al-

legato G, leggo 8 agosto 1895, n. 486 (Idem).
n. 52. Spese di coazioni e di liti; risarcimenti ed altri

accessorî (Idem).
n. 54. Sposo per trasporti di valori bollati, di registri

e di stampo, e per la bollatura, imballaggio o

spodizione della carta bollata o per retribu-
zione ai bollatori diurnisti del servizio del bollo
straordinario (Idem).

n. 56. Restituzioni e rimborsi (Idem).
n. 57. Restituzioni di tasse sul pubblico insegnamento

e di quoto di tasse universitarlod'iscrizionoda'
versarsi nelle casso delle Università per essero

corrisposte ai privati insegnanti, giusta l'arti-
colo 13 del R. decreto 22 ottobre 1885, n. 3443
(Idem).

n. 58. Contribuzioni fondiario sui boni dell'antico Do-
manio - Imposta erariale, sovrimposta provin-
ciale e comunale (Idem).

n. 70. Spese per imposte e sovrimposto (Canali Cavour).
n. 71. Speso di coazioni e di liti (Idem).
n. 72. Aggio agli esattori delle imposto dirette sulla

riscossione delle entrate (Idem).
n. 77. Restituzione di indebiti dipendenti dall'Ammini..

strazione dei beni dell'Asso ecclesiastico.
n. 78. Contribuzioni fondiarie - Imposta erariale o so·•

vrimposta provinciale e comunalo (Asso ecolo··
siastico).

n. 79. Speso di coazioni e di liti dipendenti dall'Ammi.
nistrazione dei beni dell'Asso ecclesiastico.

n. 80. Spese relativo alle credità devolute allo Stato a-
pertesi dal 26 agosto 1898 e passaggio del pro-
dotto netto alla Cassa nazionale di providenza
por l'invalidita e la vecchiaia degli operai, gin•
sta la legge 17 luglio 1898, n. 350.

n. 90. Speso pel servizio di accertamento dei redditi di
ricchezza mobile e dei fabbricati e speso per la
notificazione di avvisi riguardañti il servizio
delle imposto dirette o del catasto (Imposto di-
rette).

n. 91. Messi speciali delle agenzie delle imposto diretto
- Indennitå di residenza in Roma.

n. 93. Prezzo di beni immobili espropriati ai debitori
morosi d'imposte o devoluti allo Stato in forza
dell'articolo 54 del testo unico della legge sulla
riscossione delle imposte diretto 29 giugno 1902,
n. 281.

n. 94. Spese di coazioni e di liti (Imposte dirette).
n. 95. Spese per le Commissioni di prima istanza delle

imposte dirette.

n. 96. Decimo dell'addizionale 2 per conto per speso di
distribuzione destinato allo spese por le Com•
missioni provinciali - articolo 36 del rego-
lamento 3 novembre 1894, n. 493, sull'imposta
di ricchezza mobile (Imposte dirette).

n. 97. Restituzioni e rimborsi (Idem).
n. 99. Soldi, soprassoldi o indennità giornaliera d'ospo-

dale per la guardia di finanza.
n. 100. Personale degli ispettori, sotto ispettori, com-
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Capitolo n. 101.

> n. 102.

> n. 103.

> n. 105.

> n. 106.

> n. 107.

> n. 108.

> n. 109.

> n. 114.

> n. 115.

> n. 122.

> n. 123.

> n. 124.

» n. 135.

> n. 139.
> a. 140.

> n. 151.

> n. 152.

messi ed agenti subalterni - Indennità di resi-
denza in Roma.

Premi di rafferma ai sottufliciali ed alle guardie
di finanza - Articolo 1 della legge 19 giugno
,1902, n. 186.

Assegni ed indennita di giro, di alloggio, di ser-
vizio volante ed altro per la guardia di

finanza.
Indonnità di tramutamento, di missiono per la

guardia di finanza.
Premî e spese per la scoperta e repressione del
contrabbando e concorso nella spesa per ret-

tifiche di confine nell'interesse della vigilanza.
(Gabelle).

Casermaggio, spese di materiale, lume e fuoco
ed altre spese per la guardia di finanza.

Impianto e manutenzione dei mezzi per diminuire
le cause della malaria nelle zone dichiarate in-

fette ove risiedono le guardie di finanza - Ar-
ticolo 5 della legge 2 novembre 19Ql, n. 460.

Lavori di piccola manutenzione, di sistemazione
e .di ampliamento dei locali ad uso di caserme

delle guardio di finanza.
Costruzione, riparazione, manutenzione ed eser-

cizio dei battelli di proprietà dello Stato e fitto

di battelli privati per la sorveglianza finan-

ziaria.

Spese di giustizia per liti civili sostenuto per

propria difesa e per condanna verso la parte
ayversaria, compresi interessi giudiziari, ri-
sarcimenti ed altri accessorî (Gabelle).

Spese di giustizia penale - Quote di riparto agli
agenti doganali e ad altri scopritori delle con-
travvenzioni sul prodotto delle stesse - In-

dennità a testimoni e periti - Spese di tra-

sporto ed altre compiese fra le spese proces-
suali da anticiparsi dall'Erario (Idem).

Aggio agli esattori, ai ricevitori - provinciali ed
ai contabili incaricati della riscossione ed in-

dennità ai ricevitori del registro per la ven-

dita delle marche da applicarsi agli involucri
dei fiammiferi e delle polveri e indennità per
il rilascio. delle bollette di legittimazione e per
altri seryizi inerenti alle.tasse di fabbricazione.

Restituzione di tasse di fabbricazione sullo spi-
rito e sullo zucchero impiegati nella prepara-
zione dei vini tipici e dei liquori esportati,
sulla birra, sulle acque gassose esportate e

restituzione della tassa sull'acido acetico ado-

perato nelle industrie.

Restituzione di tasso di fabbricazione indebita-
mente percepite.

Tasse postali per versamenti, trasporto di fondi
ed indennità ai proprietari di merci avariate
nei depositi doganali.

Restituzione di diritti all'esportazione (Dogane).
Restituzione di diritti indebitamente riscossi, re-

.
stituzione di depositi per bollette a cauzione
di merci in transito, quota da corrispondersi
alla Repubblica di San Marino, giusta gli ar-
ticoli 39 e 40 della Convenzione 28 giugno 1897
e pagamento al Comune di Genova delle somme
riscosso a titolo di tassa supplementare di an-

coraggio per gli approdi nel porto di Genova.
Premî e spose per la scoperta e repressione del
contrabbando (Privative).

Spese di giustizia per liti civili sostenuto per

Capitolo n. 153.

n. 170.

n. 171.

n. 175.

n. 178.

» n. 186.
> n. 193.

> n. 191.

> n. 105.

> n. 109.

> n. 202.

> n. 203.

> n. 205.

> n. 209.

» n. 217.

> n. 220.

> n. 222.

> n. 225.

propria difesa o per condanna verso la parte
avversaria, compresi interessi giudiziari, risar-
cimenti ed altri accessorî (Privative).

Speso di giustizia penale - Quote di riparto agli
agenti scopritori delle contravvenzioni sul pro-
dotto delle stesse - Indennitå a tostimoni e

_pe-
riti - Spese di trasporto ed altre comprese fra
le spese processuali da anticiparsi dall'Erario
(Idem).

Paghe agli operai delle manifatturo o dei ma-
gazzini dei tabacchi greggi, mercedi agli operai
valetudinari indennizzi per infortunt sul la-
voro e concorso di assicurazione.

Paghe al personale in servizio temporaneo delle
coltivazioni ed agli operai contatori di foglie.

Compra di tabacchi, lavori di bottaio e facchi-

naggi; spese per informazioni e missioni al-
l'estero nell'interesso dell'acquisto e della col-

tivazione dei tabacchi; spese per campiona-
mento, porizie, cernita e condizionamento dei

tabacchi.

Acquisto, nolo o riparazione di materiali diversi

por uso dello manifatture, dei magazzini dei
tabacchi greggi e delle agenzie delle coltiva-
zioni.

Indennità ai rivenditori dei sali.
Speso di produzione, di acquisto e di trasporto
delle sostanze per l'adulterazione del sale che

si vendo a prezzo di ecceziono per uso della

pastorizia, dell'agricoltura e delle industrie, e

speso di mano d'opera per prepararlo.
Spese per otturamento delle sorgenti salso per
impediro la produzione naturale e clandestina

del sale.

Restituziono della tassa sul sale impiegato nella
salagiono delle carni, del burro e dei for-

maggi che si esportano all'estero - articolo 15
della legge 6 luglio 1883, n. 1445.

Aggio a titolo di stipendio ai magazzinieri di
vendita dei sali e tabacchi e compenso ai reg-

genti provvisorî dei magazzini stessi.
Indennità di trasferimento, di missione e di di-

sagiata residenza pel servizio dei magazzini di
deposito e di vendita dei sali e tabacchi.

Indennità ai magazzinieri di vendita ed agli
spacciatori all'ingrosso dei sali e tabacchi a

titolo di spesa d'esercizio e di trasporto dei

generi; e rimborso al Ministero delle Poste e

dei Telegrafi della spesa derivante dall'esen-

zione di tassa sui vaglia postali pei versa-
menti dei funzionari stessi.

Restituzione di canoni di rivendite indebitamente

percetti (Tabacchi e sali).
Aggio di rivendita del chinino ai magazzinieri di
vendita e spacciatori all'ingrosso delle privative
e ai farmacisti, medici o rivenditori.

Prezzo dei beni immobili espropriati ai debitori
morosi di imposte, e devoluti al Demanio in
forza dell'articolo 51 del testo unico di legge
23 giugno 1897, n. 236.

Spese di coazioni e di liti dipendenti dalla ven-
dita dei beni (Asso ecclesiastico).

Restituzioni dipendenti dalla vendita dei beni

(ldem).
Speso por imposto ed onori afficienti i beni delle

confraternito romano stati indemaniati in ese-
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guimento doll°articolo 11 della legge 20 luglio
1890, n. 6080.

Capitolo n. 227. Aggio ai contabili incaricati della riscossione
delle soprattasto per omesse od inesatte di-

chiarazioni nelle imposte diretto e por la ri-

scossione dello imposte del 1872 e retro.
» n. 230. Restituzione d'imposta sui terreni per ritardata

attuazione del nuovo catasto (articolo 47 della

leggo 1° marzo 1886, n. 3682, modificato con

l'articolo 1° della legge 21 gennaio 1897,
n. 23).

> n. 249. Rostituzione di depositi per adire agli incanti,
per spese d'asta, tasse, ecc., eseguiti negli uf-
faci esecutivi elemaniali.

> n. 251. Personale per la riscossione del <lazio (Comune
di Napoli).

> n. 255. Stipendio ed indennità al personale fuori ruolo

(ldem).
» n. 256. Assogni ed indennità per speso d'ufficio, <li giro,

di alloggio, di disagiata residenza ecl altre
(Idem).

> n. 257. Casermaggio, fornitura di acqua potabile e ri-

sealdamento dei locali ed altre spese per la

guardia di finanza (Idem).
> n. 238. Speso di manutenzione della cinta daziaria, di

illuminazione e di riscaldamento dei locali ed
altre (Idem).

> n. 259. Acquisti, riparazioni e trasporto del materiale

(Idem).
> n. 2GO. llestituzionc <li cliritti indebitamento esatti (Idem).
> n. 203. I'ersonale por la riscossione clol <lazio (Comune

<li Roma).
> n. 264. Personale per la riscossiono dal dazio consumo

(ldem) - Indennità di residenza in Roma.
> n. 266. Assegni ed in<tennità por speso d'ufficio, «li

giro, d'alloggio, di servizio volante, di disa-

giata rosidenza, di servizio notturno e<l altre

(I<lem).
> n. 267. Casermaggio, fornitura d'acqua potabile, riscal-

<lamento dei locali ed altre spese por la guardia
di finanza (Idem).

> n. 268. Speso <li manutenzione della cinta daziaria, ca-
noni per occupaziono <li terroni, riparazioni,
manutenzione, illuminazione o riscaldamento
dei locali ed altro (Idem).

» n. 269. Acquisto, trasporto, riparazione e manutenzione

del materialo (ldem).
> n. 270. Restituzione dei diritti indebitamente osatti (Idom).

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il Ministro del Tesoro

L. LUZZATTI.

Il Numero 261 della Raccolta ugiciale delle leggi e <lei decreta
del llegno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :
Art. 1.

E approvata l'eccedenza d'impegni di L. 168.05 veriti-
catasi sulf assegnazione del cap. 7 < Speso d'ufficio > dello

stato di previsione della spesa del Ministero dei Lavori

pubblici per l'esercizio finanziario 1902-003.
Art. 2.

È approvata l'eccedenza d'impegni di L. 4322.72, veri-

ficatasi sull'assegnazione del cap. 10 « Spese di stampa
e per la pubblicazione del Bollettino ufficiale del Mini-

stero - Premî ai funzionari autori delle migliori mono-
grafie tecniche ed amministrative » dello stato di prc-

visione della spesa del Ministero dei Lavori Pubblici

per l'esercizio finanziario 1902-903.
Art. 3.

È approvata l'eccedenza d'impegni di L. 1250.20 ve-
rificatasi sull' assegnazione del cap. 11 « Provvista di

carta od oggetti varî di cancelleria » dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero dei Lavori pubblici per
l'esercizio finanziario 1902-903.

Art. 4.

È approvata l'eccedenza d'impegni di L. 00,000.14
verificatasi sull'assegnazione del cap. 16 « Pensioni or-

dinarie (Spase fisse) » dello stato di previsione della

spasa del Ministero del Lavoi i Pubblici por l'os reizio

finanziario 1902-903.
Art. 5.

È approvata l'eccedenza d'impegni di L. 2430.41 ve-

rificatasi sull' assegnazione del cap. 19 « Spese d'ufficio

(Spaso fisse) » dello stato di previsione dolla spesa del

Ministero dei Lavori Pubblici por l'esercizio finanziario

1902-903.
Art. G.

È approvata la eccedenza d' impegni di L. 002.93

verificatasi sull'assegnazione del cap. 27 « Salario ai

cantonieri delle strado nazionali (Spese fisse) - Inden-
nità diverso o sussidt ai dotti cantonieri » dello stato

di previsione della sposa del 31inistero dei 1,avori Pub-
blici per l' esercizio finanziario 1902-W3.

Art. 7.

È approvata l'occodenza d'impegni di L.2818.25 veri-
ficatasi sull'assegnazione del cap. 43 « Spese per com-
petenze al personale idraulico subalterno, dovute ai
termini o per servizi normali indicati nel regolamento
sulla custodia, difosa o guardia dei coesi d'acqua - Sus-
sidi » dello stato di previsione della sposa del 31inistero
dei Lavori Pubblici per l'esercizio finauziario 1902-903.

Art. 8.

E approvata l'oceedenza d'impegni di L. 6221.11 ve-
rificatasi sull'assegnazione del cap. 48 « Spese casuali
per studi e provvedimenti relativi allo opere idrauliche
di 3=, da e 5- categoria e al buon regime dei fiumi e
torrenti e per sussidi a minori opere di difesa » della
stato di previsione della spesa del 31inistero dei La-

voci pubblici per l' esercizio finanziario 1002-903.
Art. 9.

E approvata l'eccedenza d'impegni di L. 375.07 ve-

rificatasi sull'assegnazione del cap. 52 « Agro Romano
- Personale addetto alle macchine idrovare, alla custo-

dia ed alla sorveglianza delle opere di honifica, stipendi,
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indennità diverse {Spese ilsse) » dello -stato di previ-
sione della spesa del Ministero dei Lavori Pubblici per
l'esercizio finanziario 1902-903.

Art. 10.
È approvatA l'eccedenza d' impegni di L. 1686.88 ve-

rificatasi sull' assegnazione del cap. 59 « Indennità,
competenas diverse e sussidî al personale ordinario adi,
bito al servizio di manutenzione, riparazione ed illumi-
nazione dei fari e fanali - Assegni e competenze diverse
ai fanalisti avventizi » dello stato di previsione della
spesa del -Ministero dei Lavori Pubblici per l'esercizio
finanziario 1902-903.

Art. 11,
E approvata l'eccedenza d'impegni di L. 10).90 ve-

verificatasi sull' assegnazione del cap. 60 « Stipendi e
indennità fisse al personale subalterno ordinario pel ser-
vizio dei fari (Spese fisse) » dello stato di preirisione
della spesa del Ministero dei Lavori Pubblici per l'eser-
cizio finanziario 1902-903.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle Ìeggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 23 giugno 1904.

VITTORIO EMANUELE.
L. Luzzan.

Visto. Il Guardasigilli : RONOHETTL

Il Numero 262 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E approvata la maggiore assegnazione di L. 41.85 al

cap. 299-quater ; « Eccedenza d'impegni verificatasi al
cap. 36 ; Opere idrauliche di 16 categoria - Fitti e ca.
noni (Spese fisse) » dello stato di previsione della spesa
dell'esercizio finanziario 1901-902 e retro, per provve-
dere al saldo delle eccedenze d'impegni verificatesi nel
conto consuntivo della spesa del Ministero dei lavori

pubblici, per l'esercizio finanziario 1902-903.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 23 giugno 1904.

VITTORIO EMANUELE.
L. LuzuTTI.

Vigto, li Querdasigilli : RONOHETTI.

11 Numere 288 dena Raccolta ufficiale dene leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente leggy :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

B Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1.

È approvata l'eccedenza d'impegni di L. 29,992.53 ve-
rificatasi sull'assegnazione del cap. 4 « Ministero - Spese
d'ufficio » dello stato di previsione della spesa del Mini-

stero d'Agricoltura, Industria e Commercio per l'eser-
cizio finanziario 1902-903.

Art. 2.
E approvata l'eccedenza d'impegni di L. 97.20 verifi-

catasi sull'assegnazione del cap. 7 « Acquisto di libri

e pubblicazioni diverse per uso degli uffici amministra-
tivi del Ministero o per essere distri'ouiti o dati in dono
ad uffici dipendenti, ad associazioni ed istituzioni diverse
- Atquisto ed abbonamento a giornali, riviste e pub-
blicazioni affini di qualsiasi natura » dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero d'Agricoltura, Industria
e Commercio per l'esercizio finanziario 1902-903.

Art. 3.
E approvata l'eccedenza d'impegni di L. 220.61 veri-

ficatasi sull'assegnazione del cap. 8 « Fitto di locali e
canoni d'acqua » dello stato di previsione della sposa del
Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio per
l'esercizio finanziario 1902-903.

Art. 4.
È approvata l'eccedenza d'impegni di L. 332.92 veri-

ficatasi sull'assegnazione del cap. 10 « Indennità di tra-
mutamento agli impiegati » dello stato di previsione
della spesa del Ministero d'Agricoltura, Industria e

Commercio per l'esercizio finanziario 1902-903.
Art. 5.

E approvata l' eccedenza d' impegni di L. 32,471.74
verificatasi sull'assegnazione del cap. 23 « Pensioni or-
dinarie » dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero d'Agricoltura, Industria e Commercio per l'eser-
cizio finanziario 1902-903.

Art. 6.
E approvata l'eccedenza d'impegni di L. 108.68 veri-

ficatasi sull'assegnazione del cap. 26 bis « Personale ad-
detto alle stazioni agrarie e speciali - Indennità di re-
sidenza in Roma (Spese fisse) » dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero d'Agricoltura, Industria
e Commercio per l'esercizio finanziario 1902-903.

Art. 7.
E approvata l'eccedenza d'impegni di L. 32,771.83 ve-

rificatasi sull'assegnazione del cap. 29 « Istruzione agra-
ria - Scuole pratiche di agricoltura, ordinate a senso

della legge 6 giugno 1885, n. 3141 (serie 3'), Stipendi,
assegni, sussidî e speso di mantenimento degli Istituti
suddetti » dello stato di previsione della spesa del Mi-



nistero d'Agricoltura, Inda ia o Commercio per l'eser-
cizio finanziario 1902-003.

Art. 8.
È approvata l'oceedenza d'impegni di L. 8,01i..JD Te-

rificatasi sull'assegnazione del cap. 31 « Insegnamento
agrario - Sussidi a scuolo e colonio - Insegnamenti mi-
nori speciali - Posti o borse di studio in Istituti agrari
all'interno e all'estero - Viaggi d'istruzione - Confe-
renze - Sussidì al personale insegnante ed agli allievi
delle scuole superiori, speciali e pratiche di agricoltura
e di altri Istituti d'insegnamento agrario - Sussidì alle
vedove di professori dei citati Istituti agrari » delb
stato di previsione della spesa del Ministoro d'Agricol-
tura, Industria e Commercio per l'esercizio finanziario
1902-903.

Art. D.

_È approvata l'oceedenza d'impegni di L. 23,967.70 ve-
rificatasí sûli' pssegnazione del capitolo n. 53 « Razze

eluine - Stipendí, pagi'; assegni ed indennità al per-
sonale (Spese fisse) » dello stato di previsione della spesa
del Ministero di Agricoltura, Industria so Commercio per
l'esercizio finanziario 1902-003.

Art. 10.
È approvata l' eccedenza d' impegni di L. 742.35 70-

rificatasi sull' assegnaziono. del capitolo n. 55 « Razzo

equine - Spese generali, rimonta o speso inerenti, espo-
siziom, concorst o trasporti » dello stato di previsione
della sposa del Ministero d'Agricoltura, Industria o Com-
mercio per l'esercizio finanziario 1002-003.

Art. 11.
E approvata l'eccedenza d'impegni di L. 6257.04 ve-

rificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 56 « Boschi -

Stipendi, indonnità ed assegni (Spose fisso) » dello stato
di previsione della spesa del Ministero d' Agricoltura,
Industria e Commercio per l'esercizio finanziario 1902-903.

Art. 12.

E approvata l'eccedenza d'impegni di L. 1918.73 ve-
rificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 66 « Miniere
e cavo - Stipendi ed indennità al personale minerario
(Spese fisse) » dello stato di provisione della spesa del
Ministero d'Agricoltura, Industria o Commercio per l'eser-
cizio finanziario 1902-003.

Art. 13.
E approvata l' eccedenza d' impegni di L. 13.43 ve-

rificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 66 bis « Per-
sonale addetto alle miniero od allo cavo - Indennità di

residenza in Roma (Spese fisse) » dello stato di previsione
della spesa del Ministero d'Agricoltura, Industria e Com-
mercio per l'esorcizio finanziario 1902-903.

Art. 14.

E approvata l'eccedonza d'impegni di L. 117.28 verifi-
catasi sull'assegnazione del capitolo n. 85 « Medaglie e

premî di incoraggiamento, sussidi per promuovere 10 svol-

gimento delle istituzioni di previdenza cooperativa e di
quelle generalmente dirette a vantaggio delle classi ope-
raie » dello stato di provisiono della spesa del Mindero

d' Agricoltura, Industria o Commercio, per l' esercizio
finanziario 1902-003.

Art. 15.

E approvata Teccedenza d'impegni di L. 267.87 ve-

rincatasi sull'assegnazione del capitolo n. 111 bis « Eco-

noms‡o generale - Personale - Indennità di residenza

in Roma (Spese fìsse) » dello stato di previsione della spesa
del Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio, per
l'esercizio finanziario 1902-903.

Art. 1ß.
È approvata l'eccedenza d' impegni di L. 4.05 veri-

ficatasi sull'assegnazione del capitolo p. 123 « Spese per
istrumenti ed impianto di Osservatori secondari geodi-
namici » dello stato di previsione dolla sposa del Mini-

staro d'Agricoltura, Industria o Commercio par l'eser-

cizio finanziario 1002-003.
Art. 17.

E approvata l'eccodonza d'impegni di L. 5706.25 ve-
rificatasi sull'assognazione del capitoto n. 124 bis « Speso
per l'acquisto e la coltivazione di viti amoricano » dello
stato di previsione della spesa del Ministero d'Agricol-
tura, Industria e Commercio, por l'esercizio finanziario
1902-903.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dollo

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti dei .Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarla e di farla osservaro come leggo dello Stato.

Data a Roma, ada' 23 giugno 1904.

VITTOIMO ghtANUELE.
L. LuzzATTI.

Visto, Il Guardasigilli: RONCHETTI.

Il Numero 261 della Raccolta ufficiale delle leggi p dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Il Senato o la Cameim dà Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Sono approvate le maggiori assegnazioni di L. 103,920
e le diminuzioni di stanziamento por somma eguale nei

capitoli dello stato di previsione della spesa del Mini-

stero di agricoltura, industria e commercio por l'eser-

cizio finanziario 1903-004, indicato nella tabella annessa

alla presente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservaro come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 23 giugno 1904.

VITTORIO EMANUELE.
L. LuzzlITI.

Visto, 14 Guxrdasigilli : RO.NOHETTI.
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TABELLA di maggiori assegnazioni e di dimintezioni di stan-
ziamenti su alcuni capitoli dello stato di precisione della
spesa del Ministero di AgriGottura, Industria e Commercio,
per l'esercizio finan4iaWo 1903-Ð04.

ggiori assegnazioni.

Cap. .2. Mihlstero -- Personale di ruolo e della

categoria transitoria degli ufliciali
d'ordino e di scrittura - Pereúnale
straordinario - Indenoità di resi-
denza in Roma ese psse) . - 4,000 -

> 3. Ministero - Assegni ad impiegati av-
ventizi ed al personale straordina-
rio ed avventizio di servizio - In-
donhità al personale stesso in caso

di liccaziamento (compreso quello
nella categoria transitoria degli uf-
fleiali d'ordine o di scrittura).e spesc
per i lavori di copiatura a cottimo 2,000 -

. Assegni e spese diverse di qualsiasi
natura per gli addetti ai Gabinetti 2,000 ---

> 6. Ministero - Spese d'uffleio . . . 35,000 -
> 10. Fitto di locali e canoni d'acqua (Spese

ßsse) · · · - .
.

• 4,000 -
> 12. Indennità di tramutamento agli im-

piegati · · - · · .
3,300 -

> 13. Spese di stampa . . . . . I1,000 -
> 20. Speso per lavori straordinari e grati-

ficcioni agli impiegati di ruolo e

straordinari, uscieri ed inservienti
dell'amministrazione centrale

- . 3,000 -
> 40. Insegnamento agrario - Sussidî a sonolo

e colonio - Insegnamenti minori spe-
ciali - Posti o borse di studio in
Istituti agrari all'interno ed all'c-
storo - Viaggi d'istruzione - Con-
ferenze - Sussidî al personale in-

segnante ed agli allievi delle scuolo
superiori, speciali e pratiche di agri-
coltura o di altri Istituti d'insegna-
mento agrario - Sussidî alle vedove
di professori di citati Istituti agrari 10,000 -

> 43 bis. Indennità di residenza in Roma al-

l'ispettore del servizio zootoenico (Spe-
se ßsse) .

. .
.

. .
070 -

> 48. Esporienze agrarie - Acclimazione -

Acquisto e trasporto di semi e pianto
- Pomologia - Orticoltura - Viticol-
tura -Esposizionieconcorsia premi 0,000 -

> 52. Spese per l'enologia e l'enotecnica al-

l'interno ed alfestero per lo espe-
rienze di distillazione, per l'olivicol-

tura e l'oleificio - Spese per le cat-
tedre ambulanti di viticoltura ed

enologia o delle stazioni enotecniche

-Studi-Trasporti. . . .
3,000--

> 69. Insegnamento forestale - Personale (Spe-
se ßsse) . . . . . . 5,400 -

> 79. Personale addetto alle miniere ed alle
cave - Indennità di residenza in

Roma (Spese ßsse) . . . .

50 -

» 125. Pesi e misure o saggio dei metalli pre-
ziosi - Spese per la Commissiono

superiore dei pesi e delle misure e

del saggio dei metalli preziosi - Ri-
cerche scientifiche, studi e traduzioni

- Insegnamento d egli allievi - As-

segni al tirocinanti allievi - Spese
varie per i laboratorî eentrali -

Spese per la partecipazione al man-
tenimento dell'uflicio internazionale

dei pesi e delle misure in Parigí
(legge 26 dicembre 1875, n. 2875)
e per rappresentare il Governo ita-
liano alle adunanze ed alle confo-
rense indette dal Comitato interna-

zionale . . . . . .
1,500 -

Cap. 132. Statistica - Lavori di cartografia o ste-

reogrammi - Acquisto di strumenti

da disegno, contatori ed altre mac-

chine - Spese per facchinaggio e spe-

dizione di stampati por il servizio

della statistica . . . . . . . . . .
1,000 -

> 137. Trasporti ed imballaggi, assistenza e

cura nelle spedizioni degli stampati,
assicurazione di locali, riscaldamento

ed illo.ninazione dei magazzini cen-
trale e compartimentali, vestiario de-
gli uscieri ed inservienti e spese mi-

nute relative al servizio dell' Econo-

mato generale . . . . . . . .
. 12,000 -

Totale .
L. 103,920 --

Diminuzioni di stanziamento.

Cap. 38. Concorso nelle spese d' impianto delle

cuole praticho e speciali di agricol-
tura, secondo lo disposizioni della
legge 18 luglio 1878, n. 4460, e del-

l'articolo 12 della 1 gga 6 giugno
1885, n. 3141, (serio 3a) . . . . .

L. 2,800 -

> 43. Mig1 oramento del bestiame di riprodu-
zione e del caseificio - Esposizioni
relative - Ispezioni . . . . . . . ,

670 -

> 54. Classi agricole - Sussidi per diminuire
le cause della pellagra e incoraggia-
menti e premi per i,tituzioni di as-
sistenza e previdenza mutua e coope-
rativa........... ..

19,000-

» 57. Caccia e possa - Spese por l'applica-
zione delle leggi sulla caccia e sulla

pesca - Trasporti . . . . . . 2,000 -

> 03. Idraulica agraria - Studi sul regime
dei fiumi .

. .
. . .

1,000 -

» 07. Boschi - Stipendi, indennità ed assegni
(Spese ßsse) .

.
. . . , , . . , .

2,500 -

» 71 Spese per l'applicazione della legge fo-
restale e della legge sui beni incolti
dei comuni; locali, mobili, casermag-
gio, armi, munizioni, cavalli, tra-

sporti - Industrie forestali
. . . .

2,000 -

» 76. Speso relative alla custodia dei beni

ademprivili nell'isola di Sardegna e

dei tratturi del Tavoliere di Paglia
- Stipendi ed indennità (Spese psse) 2,800 -

> 85. Servizio geodinamico - Stipendi al per-
sonale (Spese ßsse) .

. . . . . . .
1,000 -

> 87. Meteorologia - Stipendi (Spese psse) .
2,900 -

» 88. Meteorologia - Personale - Indennità
di residenza in lloma (spese psse) .

300 -

» UR. Spese per la vigilanza sulle Casse di

risparmio, sui Monti di pietà e per la
pubblicazione delle situazioni seme-

strali, dei rendiconti annuali, e de-
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gli atti costitutivi o modificativi dei
detti istituti . . .

Cap. 106. Stipendi agli ispettori dell'industria e

dell'insegnamento industriale (Spese
ßsse) . . . . .

» 107. Personale degli ispettori dell'industria
e dell'insegnamento industriale - In-
dennità di residenza in Roma (Spese
pese) . . . . . .

» l19. Pesi emisure e saggio dei metalli pre-
ziosi - Personale (Spese ßsse) . .

> 123. Posi emisure e saggio dei metalli pre-
ziosi - Indennità ed indennizzi vari
- Acquisto e riparazione di stru-
menti e di mobili per gli uffici.me-
trici provinciali, e per i laboratorî
centrali metrici e del saggio - Prov-
vista di punzoni - Riparazioni di lo-
cali - Comparazione quinquennale
dei campioni metrici - Spese per
imballaggi e trasporti - Contributo

per la iscrizione degli operai addetti
al laboratorio metrico centrale, alla
Cassa nazionale di previdenza per
l' invalidità e la vecchiaia degli
operax.......

> 130. Statistica - Indennità di viaggio e di

soggiorno - Medaglie di presenza ai
membri del Consiglio superiore di
statistica - Indennità per eventuali

ispezioni e missioni nell' interesso
della statistica . . . . . . . . .

> 143. Riparto dei beni demaniali comunali
nelle provincio meridionali; spese
generali (Spesa obbligatoria) . . .

» 150. Impianto e mantenimento di osservatorî
meteorici e magnetici governativi, ed
acquisto e riparazioni di strumenti

» 151. Stazioni scientifiche di controllo per

gli spari contro la grandine .
.
.

152. Concorso a favore dei consorzi d'irri-
gazione ( legge 28 febbraio 1886,
n. 3732, serie 3a) - Premi per irri-
gazioni, bonificamenti e fognature .

161. Sussidi ai facchini inabili delle sop-

presse corporazioni dei porti di Ge-
nova, Ancona e Livorno . . . . . .

Totale . . . L.

Visto, d'ordine di Sua Maesta:
Il Ministro del Tesoro

L. LUZZATTI.

un. 135 e 136 dello stato di previsione della spesa del
9,000 ~ Ministero d'agricoltura, industria e commercio, por l'e-

sercizio finanziario 1904-905, indicate nella tabella an-
5,800 _ nessa alla presente legge.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

4,850 - Data a Roma, addì 23 giugno 1904.

VITTORIO EMANUELE.
L. Luzu.wi.

Visto, Il Guardasigilli : RONCHETTI.

'IABELLA di maggiori assegna.ioni e di diminuzioni di stan-
ziamento e modificazioni di denon.inazioni ad alcuni ca-
pitoli dello stato di precisione della, spesa del Ministero di
agricoltura, industria e commercio per l'esercizio ßnanzia-
rio 1904-905.

Capítolo che si sumenta.
Cap. 34. Istrutione agraria - Scuole pratiche di

agricoltura ordinate a senso della legge
G giugno 1885, n. 3141, serie 3a - Sti-

2,500 - pendi, assegni, sussidi e spese di man-
tenimento degli Istituti suddetti . L. 2,500 -

Capitolo che si diminuisce.

Cap. 146. Cooperazione del Ministero d'agricol-
tura per combattere la malaria

-
> --- 1,500 -

1,000 ~. Capitoli ai quali si cambia 14 denominaziono

Cap. 135. Riparto dei beni demanialt comunali

10,000 -
nelle provincia meridionali e vigilanza
sugli enti collettivi regolati dalla legge
4 agosto 1894, n. 397 - Retribu-

2,000 zioni e compensi per studî o lavori com-
piuti da impiegati delle prefetture -

5,000 - Sussidî alle vedove e famiglie degli im-
piegati suddetti, ed altre spese inerenti
al servizio (Spesa obbligatoria) .

»

Cap. 136 Riparto dei beni demaniali comunali

25,000 _ nelle provmcie meridionali e vigilanza
sugli enti collettivi nelle provincio ex-

pontificie - Retribuzioni, compensi per
1,000 - studi e lavori compiuti da impiegati di

ruolo e straordinari del Ministero (Spesa
103,920 - obbligatoria) . . . , ,

Visto, d'ordine di Sua Maestá:
Il Ministro del Tesoro

L. LUZZATTL

Il Numero 285 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti Il Numero 267 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge : del Regno contiene la seguente legge :

. VITTORIO EMANUELE III VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ; Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue : Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico. Art. 1.

Sono approvate le variazioni agli stanziamenti dei ca. Nel pronunziare sentenze di condanna alla reclusione,

pitoli un. 34 e 146 e alle denominazioni dei capitoli alla detenzione, al confino o all'arresto non oltre i sei
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tilesi, o alla pena pecuniaria, sola o congiunta a pena
i'estrittiva della libertà personale che; convertita a nor-
ma di legge, avrebbe nel complesso una durata non su-

periore a sei mesi, contro persona che non abbia ripor-
tato mai condanna alla reclusione, il giudice può ordi-
Mare che, entro un termine che stabilisce nella sentenza,
non minore di quello stabilito per la prescrizione della

pena e non maggiore di cinque anni, l'esecuzione della

pena rimanga sospesa.
)l limite di pana suddatto è doppio per le donne, i

minoy¿ di diciotto anni e coloro che abbiano compiuto
i settanía puni.

Art. 2.

In caso di delíffo la sospensione della condanna può
essere subordinata al yisarcimento del danno cagionato,
che già sia stato liquidafd pella sentenza, o al paga-

mento di una somma da imputaci nella liquidazione del
danno stesso, o ad una riparazione, 6 sta l'articolo 38

del Codice penale, non che al pagamento delle spese del

procedimento, entro un termine da prefiggersi nen'; sen-
tenza.

Art. 3.
Nel caso preveduto dall'articolo lo, se il condannato,

entro il termine suddetto, non commetta un delitto, la
condanna si ha come non avvenuta.

In caso diverso, la sospensione dell'esecuzione della con-
danna s' intende revocata, e la pena è scontata secondo

le norme degli articoli 68 e seguenti del codice penale.
La sospensione dell'esecuzione della condanna s'intende

revocata altresì se l' imputato, durante il termine sud-

detto, sia condannato alla reclusione per delitto com-

messo prima della condanna, la cui esecuzione fu di-

chiarata sospesa.
Art. 4.

La sospensione dell' esecuzione della condanna non si

estende alle sanzioni diverse da quelle indicate nell'ar-

ticolo 1° e applicate nella sentenza, nè agli effetti pe-
nali e civili della medesima.

Gli effetti penali cessano quando, giusta la prima parte
dell'articolo precedente, la condanna si abbia come non

avvenuta.
Art. 5.

Qualora il giudice ordini che l'esecuzione della con-

danna rimanga sospesa, il presidente o il pretore, dopo
letta la sentenza, rivolge in pubblica udienza al con-
dannato un severo ammonimento, e lo avverte che se,

entro il termine in essa stabilito, commetta un delitto,

la pena è scontata a norma del Codice penale.
Art. 6.

Chiunque abbia ottenuto la sospensione dell'esecuzione
della condanna non può ottenerla la seconda volta.

Art. 7.

Non può rilasciarsi manciato di cattura contro il mi-
nore deí quattordici anni, che non sia stato precedente-
mente condannato per delitto ; e pyþ soltanto ordinarsi

che durante il procedimento sia collocato in un istituto
di correzione e di educazione.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufBciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 26 giugno 1904.

VITTORIO EMANUELE.
RONCHETTI.

Visto, Il Guardasigi li : RONCHETTI.

Il Numero 251 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veluti gli articoli 5 della legge 26 gennaio 1902,
n. 9, sulle Associazioni od Imprese tontinarie o di ripar-
tizione e 17 del relativo regolamento, approvato col R.
decreto del 21 luglio 1902, n. 340 ;
ßulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato pr J'Agricoltura, l'Industria ed il Commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Il contributo che le Associazioni od Imprese tontina-

rie o di ripartizione debbono versare annualmente per
la vigilanza alla quale sono soggette, a norma dell'arti-
colo 5 della legge 26 gennaio 1902, n. 9, è stabilito

nella misura dell'uno per mille sull'ammontare com-

plessivo delle entrate di cui alla prima parte dell'arti-
colo 17 del regolameuto apiirovato col R. decreto 21

luglio 1902, n. 346.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 aprile 1904.

VITTORIO EMANUELE.
RAVA.

Visto, Il Guardasigilli : RONCHRTI.

13 Numero 258 della Raccolta ufßeiale delle leggi e dei decrete
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il ruolo organico del Ministero dell'Istruzione

Pubblica, approvato con Nostro decreto 11 dicembre

1902, n. 539 ;
Riconosciuta la convenienza di apportare alcune va-

riazioni al predetto ruolo nell'interesse dell'Amministra-
zione ;
Sentito il Consiglio dei Ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica istruzione ;
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Abbiamo decretato e decretiamo :
Nella carriera d'ordine dell'Amministrazione Centrale

della Pubblica Istruzione ò soppresso il posto di uffi-
ciale d'ispezione pei monumenti di Roma e suburbio con

lo stipendio di L. 2200 ed è invece istituito un altro

pasto di ufficiale d'ordine di la classe a L. 2200 (lire
duemiladuecento) a decorrere dal 1° giugno 1904.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spatti di osservarlo e di farlo osservare.

I'ato a Roma, addì 26 maggio 1904.
VITTORIO EMANUELE.

ÛIOLITTI.
ORLANDO.

Visto, Il Guardasigilli: RONCETTI.

Il Memero 2M della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Viste le deliberazioni 15 maggio e 28 agosto 1902,
del Consiglio comunale di Augusta, debitamente appro-
vate dalla Giunta provinciale amministrativa di Sira-
cusa, per l'istituzione in quel Comune d'un archivio no-

tarile mandamentale ;
Visto il parere emesso al riguardo dalla Deputazione

Iirovinciale di Siracusa;
Visti gli articoli 3, 101 e 105 della legge notarile,

testo unico, del 25 maggio 1879, n. 4000 (serie 2a) e
94 del relativo regolamento 23 novembre stesso anno,
n. 5170 (serie 2a .

Sulla proposta del Nostro Guardasigilli Ministro Segre-
iario di Stato per gli Affari di Grazia e Giustizia e dei

Culti;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È istituito un archivio notarile mandamentale nel

Comune di Augusta, distretto notarile di Siracusa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spatti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 giugno 1904.

VITTORIO EMANUELE.
RONCHETTI.

Visto, 14 Guardasigilli : IlONCHRETI.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
Cancellerie o Segreterie.

Ca 4 ee - o to Ministeri ale del 14 aprile 1904 :

Giromini Canzio, alunno di 3* classe nella protura di Aulla, eleg-

gibile agli uffici di cancelleria e segreteria dell'ordine giudi-
ziario, à nominato vice cancelliero della pretura di Poggio
Mirteto, con l'annuo stipendio di L. 1500.

Pasotto Antonio, vice cancelliere della pretura di Pavia, applicato
alla cancelleria del tribunale civile e penale di Varese, ð tra-
mutato alla pretura di Varose, cessando dall'applicazione
stessa, lasciandosi impegnato per la aspettativa di Arioli Gio-

.
vanni il posto di vice cancelliere nella pretura di Pavia.

Venturi Giuseppe, vice cancelliero della 2a pretora di Como, 6

applicato alla cancelleria del tribunale civile e penale di
Varose.

Il decreto ministeriale 5 luglio 1903, col qualo Licitra Alfonso,
vice cancelliero della pretara di Palma Montechiaro fu so-

speso dall'esercizio delle funzioni, à revocato.
Alla famiglia del cancelliere della pretura di Acorenza, Camilli

Giuseppe, sospeso dall'esercizio delle funzioni, a concesso un
.

assegno alimentare mensile corrispondento alla metà dello

stipendio di L. 1800 dal 16 febbraio 1904 e sino al termino
della sospensione.

Con decreto Ministeriale del 18 aprile 1904:

Biagioli Aurelio, alunno di la classe nella Corte d'appello di Fi- ·

renze, tramutato con decreto Ministeriale 28 marzo u. s. al
tribunale civile e penale di Milano, à richiamato al suo pre-
celente posto nella Corte d'appello di Firenze.

Palazzoni Vittorio, aluuno di la classe nella pretura di Empoli, 6
tramutato al tribunale civile o penale di Milano per ragioni
di servizio.

Sono accettato le volontario dimissioni presentato da Gianani Er-
nosto al posto di alunno gratuito nella procura generalo presso
la Corte d'appello di Milano.

Notari.
Coi R. decreto del 14 aprile 1904:

Colucci Anielle, condidato notaro, ð nominato notaro colla resi-
denza nel Comune di Mugnano del Cardinale, distretto nota-
rile di Avellino.

Santangelo Francesco, candidato notaro, ð nominato notaro colla
residenza nel Comune di Santa Ninfa, distretto notarile dí

Trapani.
Tripani Nicola, candidato notaro colla residenza nel Comune di

Valsinni, distretto notarila di Lagonegro.
Teisseire Francesco, candidato notaro, ð nominato notaro colla

residenza nel Comune di Voltri, distretto notarile di Go-

nova.

Cassanello Gerolamo, notaro residento nel Comune di Voltaggio
distretto notarile di Novi Ligure, à traslocato nel Comune rdi
Genova.

Rensi Miehelangelo, notaro a Cizzolo, frazione del Comune di

Viadana, distretto notarile di Mantova, è traslocato nel Co-

mune di Viadana, stesso distretto.
Melli Fulgenzio, notaro residente nel Comune di Mantova, à tra-

slocato nel Comune di Moglia, distretto notarile di Mantova.

Bellesai Nunzio è dichiarato decadufo dalla nomina a notaro nel

Comune di Cerignola, distretto notarile di Lucera, per non
avere assunto in tempo utile l'esercizio delle sue funzioni.

Conte Gaetano è dichiarato decaduto dalla nomina a notaro nel
Comune di Cagnano Varano, distretto notarile di Lucera, por
non avere assunto in tempo utilo l'esercizio delle sue fun-

Croco Giovanni Battista è dichiarato decaduto dall'ufficio di no-

taro, per non avere assunto in tempo utile l'esercizio dello

sue funzioni nel Comune di San Severo, distretto notarile di

Lucera.
Diana Giuseppo, candidato notaro, e nominato notaro colla re-

sidenza nel Comune di Porto Empedocle, distretto notarile di
Girgenti.

Nicita Giuseppe, candidato notaro, è nominato notaro colla resi,

denza nel Comune di Sinagra, distretto notarile di Patti.
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Caccia Dominioni Alfonso, candidato notaro, ò nominato notaro
colla residenza nel Comune di Missaglia, distretto notarile di
Como.

Luzzani> Raoul, candidato notaro, è nominato notaro colla re•i-
denza nel Comune di Travedona, distretto notarile di Como.

Mauri Giuseppe, candidato notaro, è nominato notaro colla resi-

,

denza nel Comune di Brivio, distretto notarile di Como.
Nessi Alberto, candidato notaro, ð nominato notaro colla residenza

nel Comune di Nibionno, distretto notarile di Como.
Cðrnelio Emilio, notaro residente nel Comune di Albogasio, di-

stretto notarile di Como, è traslocato nel Comune di Gera,
stesso distretto.

Sisti Mario, candidato notaro, à nominato notaro colla residenza
nel Comune di Oleggio, distretto notarile di Novara.

Borroni Cesare, candidato notaro, è nominato notaro colla resi-
denza nel Comune di Oleggio, distretto notarile di Novara.

Zanò Mauro, notaro residente nel Comune di Soriso, distretto no-

tarile di Novara, è traslocato nel Comune di Pella stesso di-
stretto.

Santini Gio. Battista, notaro residente nel Comune di Rieti, à tra-

.
slocato nel Comune di Palestrina, distretto notarile di Roma.

Ombres Francesco, notaro residente nel Comune di Sant'Arpino,
distretto notarile di Napoli, è traslocato nel Comune di Ma-
rano di Napoli, stesso distretto.

Anfossi Giuseppe Raimondo, notaro residente nel Comune di Cas-
sinelle, distretto notarile di Acqui, è traslocato nel Comune
di Finalmarina, distretto notarile di Finalborgo.

Triolo Giuseppe, notaro residente nel Comune di Paceco, distretto
notarile di Trapani, a traslocato nel Comune di Salemi, stesso
distretto.

Con decreto Ministeriale del 15 aprile 1904 i
E concessa:

al notaro D'Alessandro Gerardo una proroga sino a tutto il 22

ottobre 1904, per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel
Comune di Ariano di Puglia;

al notaro Ingino Iacuzio Domenico una proroga sino a tutto il 3

giugno 1904, per assumere l'esercizio delle suo funzioni nel
Comune di San Mango Piemonte.

Archivi notarili.

Con decreto Ministeriale del 15 aprilo 1904 :

Marcucci Giambattista, notaro in Montefiorito, à nominato conser-

vatore di quell'archivio notarile comunale.
Personale subalterno.

Gallo Saverio, copista nell'archivio notarile di Seiacca, à promosso
archivista con l'annuo stipendio di L. 1200.

Amato Giovanni è nominato copista nell'archivio notarile di Seiacca,
con l'annuo stipendio di L. 600.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)

AVVIso.

Il giorno 23 corrente, in Castello di Sambuca, provincia di Fi-
renze, è stato attivato al servizio pubblico un ufRcio telegrafico
governativo con orario limitato di giorno.

Roma, 25 giugno 1904.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generato del Debito Pubbliod

RETTIFIcA D'INTESTAZIONE (3a Pubblicazione).
Sið dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Oi0, cioè:

N. 1,241,126 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per

L 30, al nome di Benetazzo Carlo di Prosdocimo, minore, sotto la
patria potestà del padre, domiciliato a Legnaro (Padova), fu cosl
intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece
intestarsi a Benetazzo Emilio Carlo, eee., come sopra, vero pro-
prietario della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 4 giugno 1904.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (3a PuFblicazione).
Si è dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata da

questa Direzione Generale il 10 giugno 1901, sotto il n. 4127 e il

n. 15,242 di posizione, e 51,142 di protocollo, per il deposito di
un certificato, consolidato 5 010, n. 1,101,110 con godimento dal
1 gennaio 1901 per la rendita di L. 5, esibito dal sig. Giorgetti
Cesare fu Angelo.
Si diffida chiunque possa avervi interesse che, ai termini del-

- l'articolo 331 del regolamento sul Debito Pubblico, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presento avviso, ove
non intervengano opposizioni, sarà consegnato a chi di diritto il

nuovo titolo senza l'esibizione della ricevuta smarrita, la quale
rimarra di nessun valore.

Roma, il 29 maggio 190L
Il Direttore Generale

MANCIOIA.

Direzione Generale del Tesoro

Avviso di smarrimento.
In conformità alle disposiz oni degli articoli 48, 40 e 50 del re-

golamento approvato con R. decreto 29 dicembre 1872, n. 1196
serie 2a,
Si notifica che è avvenuto lo smarrimento dei buoni per com-

pensi ai danneggiati dalle truppe borboniche, n. 17 e 105 serie
L 900, per annue L. 45 d'interessi ciascuno, emessi in dipendenza
del R. decreto 21 agosto 1862, n. 835, a favore di Zurria-Avila
Francesco fu Giovanni e ceduti al sig. Lo Castro Pier Francesco

fu Bernardo, m diante attergati in data 6 marzo 1904. autenticati
dall'agente di cambio in Catania, Zuccarello Giuseppe.
Si diffida, pertanto, chiunque possa avervi interesse che, un

mese dopo la pubblicazione del presente avviso, verranno rilasciati
i nuovi titoli corrispondenti a quelli smarriti, qualora entro detto

termine non vi siano state opposizioni notificate a questa Ammi-
nistrazione.

Roma, 24 giugno 1904.

Il Direttore generale
ZINCONE.

Direzione Generale del Tesoro (Divisione Portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione ò fissato per oggi 27 giu-
gno in lire 100.00.

AVVERTENZA.
La media del caml>io odierno, essendo di L. 99.98,

e, quindi, non superiore alla pari, pel rilascio dei
certificati dei dazi doganali del giorno 27, occorre
il versamento in valuta in ragione di L. 100 per 100.
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Il prezzo del cambio che applicheranno le dogano
nella settimana dal 27 giugno al 3 luglio 1904, per
daziati non superiori a lire 100, pagabili in Liglietti, è
fissato in lire 100.00.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisiono Industris e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati, negoziati a contanti
nelle varie•Borse del Regno, determinata di accordo
fra il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio
o il Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio).

25 giugno £904.

Con godimento
Al netto

CONSOLlDATI Senza cedola degl'interessi
in oorso

maturati
a tutt'oggi

5 % fordo 104,19 43 102,19 43 10225

4 % netto lf3,95 50 101,05 50 102,01 07

8 */s % netto 101,79 57 100,01 57 100,08 82

3 % lordo 72,73 71,55 72,18 58

CO1NTOOILSI

MINISTERO
DI AGRICOLTUILA, 1Ni>. E COMMERCIO

Ispettorato Generale dell'Industria o del Commercio

AVVISO DI CONCORSO
per aspiran¢i al posto di allievo verificatore nell'Amministra-

zione metrica e del soggio dei metalli preziosi, approvato
con decreto Ministeriale in data 17 maggio 1904, n. 6870.

IL MINISTRO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Visti gli articoli 3 e 16 del regolamento per il servizio metrico
o per 'l saggio delle monete o dei metalli preziosi, approvato con
R. decreto 7 novombre 1890, n. 7249 (seria 3ap

Determina:
Art, l.

E aperto il concorso a sei posti d'aspirante ad un corso di ti-

rocinio teorico-pratico, non supgriore ad un anno, per l'impiego
di allievo verificatore nell'Amministrazione motrica o del saggio
dei metalli preziosi.

11 tirocinio sarà fatto, in parte, nei laboratorî centrali metrico
e del saggio in Roma, e, in parte, presso i principali Uffici me-
trici del Regno.

Art. 2.

Coloro che intendono di frequentare il corso di tirocinio do-

vranno sostonero un esame di concorso secondo le norme stabi-
lite ne¿li articoli seguenti e presentare, non più tardi del 31 agosto
prossimo, la domanda in carta da bollo da una lira con l'in-

dicazione del loro domicilio, ad una delle Prefetture seguenti: An-
cona, Bari, Bologna, Cagliari, Firenze, Genova, Leoce, Messina, Mi-
lano, Napoli, Palermo, Roma, Torino, Venezia.

Art. 3.

La domanda sarà corredata dai seguonti documenti:

a) f'ede di nascita, dalla quale risulti che l'aspirante, al 31

agosto prossimo, avrà compiuto il diciottesimo e non superato il

trentesimo anno d'eth;
b) certificato di cittadinanza italiana;

c) certificato niedico, di data non anteriore al 15 luglio
1904, da cui risulti che l'aspirante à di costituzione fisica sana o

robusta, secondo le norme stabilite dall'annesso allegato A ;
*

d) certificato di aver adempiuto a quanto à prescritto dalla
legge sulla leva militare, o d'essersi fatto iscrivero sulla lista di

leva, a seconda dell'eth;
c) certificato di buona condotta rilasciato dal Sindaco del

luogo di domicilio, in data non anterioro al 15 luglio 1904;
f) certificato di immunità penale, di data non anteriore al

15 luglio 1931, da cui risulti che nulla è a carico del concor-

rente;
g') attestato di licenza liceale, di Istituto tecnico, ovvero ti-

toli equipollenti, che sieno riconosciuti tali dal Ministero sopra

proposta della Commissione superiore metrica.

Gli attestali, di cui al paragrafo g), dovranno essere presentati
in originale, ed in copia autentica debitamente legalizzata.
Le domande non presentate nel termine fissato dall'articolo 2,

ovvero non corredate di tutti i documenti richiesti, o quelle cui
steno annessi documenti irregolari, saranno respinte.
Una visita melica di controllo sara fatta in Roma prima dello

esame orale agli aspiranti dichiarati idonei negli osami scritti, ed
il Ministero si riserva di escludere dal concorso quelli, fra essi,

le condizioni fisiche dei quali non rispondessero alle condizioni di
cui al qui unito allegato A, o, comunque, non risultassoro piena-
mente soddisfaccnti.

Art. 4.

L'esame di ammissione consisterà :

10 in una prova scritta di lettere italiane;
20 in una prova scritta od in una prova orale per elascuna

delle seguonti materie secondo i programmi annossi al presento
avviso di concorso, allegato B:

a) matematica;
/>) fisica ;

c) chimica.
Art. 5.

Gli esami scritti si faranno nei giorni 26. 27, 28 e 29 di sot-

tombre 1904, presso le Prefetture menzionate nell'articolo 2, di-

nanzi ad una Commissiono composta del Prefetto o di un suo de-

legato che ne sara il presidente e di due funzionari, designati dal
Ministero d'Agricultura, Industria e Commercio. Un segretario di

Prefettura, a sco'ta del presidente, disimpegnerà le funzionidiso-

gretario.
Art. 6.

Sugli esami scritti giudicherà una Commissione osaminatrioo,

che sarà designata dalla Commissione superiore metrica e del

saggio delle moneto e dei metalli preziosi fra i componenti di essa.
I candidati, dichiarati idonei, dovranno sostenere l'osame orale

presso il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio dinanzi

alla Commissio esaminatrice suddetta.

Art. 7.

I temi per gli esami scritti saranno proposti dalla Commissine

esaminatrice e trasmessi dal Ministero ai presidenti delle Com-

missioni, di cui all'articolo 5, in pieghi suggellati, col timbro del

Ministero e raccomandati.
Tali pieghi saranno aperti soltanto nell'ora fissata por ciascun

esame, alla presenza dolla Commissione e degli aspiranti.
Art. 8.

Gli esami scritti potranno, ciascuno, durare otto ore al mas-

simo, entro le quali gli aspiranti dovranno consegnare i loro la-

vori, anche se non fossero ultimati.
In quest'ultimo caso potranno consegnare le minute, le quali
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como tutti i lavori, dovranno essere scritte sopra carta sommini-
strata a cura dei presidenti delle Commissioni, che faranno im-

primere su ciascun foglio il bello della Prefettura,
Art. 9.

I)urante l'esame scritto sarà proibito agli aspiranti di conferire
fra loro, o con altri, e di consultare scritti o stampati di qual-
siasi specie, fatta eccezione soltanto delle tavole dei logaritmi.
»In caso di violazione di queste disposizioni, le Commissioni
osoladeranno l'aspirante dall'esame, ovvero dichiareranno nulle le

proye scritte e faranno menzione nel processo verbale delle cause

che motivarono l'esclusione, o la dichiarazione di nullità.
Art. 10.

Per tutta la durata dell'esame scritto dovranno, nella sala degli
esami, essero sempre presenti, per turno, almeno due membri

della Commissione, i quali ritireranno i lavori, assicurandosi che

i fogli siano sottoscritti dagli aspiranti e che i lavori di diascano
d'essi siano chiusi in busta suggellata, portante all'esterno la
firma chiaramente leggibile del candidato, l'ora in cui consegnð i
lavori e la firma dei due membri della Commissione presenti al-
l'esame ed alla consegna,

Art. 11.

Compiuti gli esami scritti, le buste oontenenti i lavori di ciascun
aspirante verranno riunito, e giorno per giorno trasmesso con nota
del presidente della Commissione in piogo raccomandato, al Mi-
nistero d'Agricoltura, Industria e Commercio (Ispettorato generale
dell'Industria e del Commercio, divisione, 8, sezione 4). Con la

stessa nota verranno pure trasmessi i processi verbali degli esami
scritti, con lo osservazioni che la Commissione avrà oroduto on-

portuno di fare sopra ciascun aspirante.
Art. 12

Per conseguire l'idoneità occorre che il candidato riporti in cia-
scuna materia, tanto nella prova scritta quanto in quella orale,
almeno 6 punti su 10, senza compensazione fra le due prove.

Art. 13.

I candidati dichiarati idonei nelle prove scritte saranno invitati

per mezzo della Prefettura presso la quale hanno fatto i lavori
scritti, a recarsi in Roma per sottoporsi alla visita medica e,

in caso di risultato favorevole di questa, per sostenere gli osami
orali,

Art. 14.

I primi sei candidati dichiarati idonei negli esami scritti ed
orali dalla Commissione esaminatrice non conseguono altro diritto

che quello d'essere ammessi al tirocinio non superiore ad un anno,
con un assegno mensile lordo di lire 100 per tutta la durata del

tirocinio stesso.

Saranno ammessi al tiroeinio esclusivamente i primi sei candi-
dati dichiarati vincitori del concorso. Gli altri, anche se avessero

raggiunto l'idoneità, non potranno esser ammesi al tirocinio e

l'Amministrazione, in caso di bisogno, non potrà tener conto di

tale idonoità, ma dovra bandire un nuovo concorso.

Art. 15.

Terminato il tirocinio, quei candidati, i quali avranno dato

prova adeguata d'assiduità, capacità o profitto, saranno ammessi

a sostenere in Roma un esaute teorico-pratico di idoneità sulle

materie insegnate e sulla pratica fatta nei Regi ufflei metrici.
Per l'idoneità in questo esame vale la disposizione di cui all'ar

ticolo 12.

I candidati dichiarati idonei verranno classificati per ordine di

merito, ed in tale ordine saranno chiamati a coprire i posti di
allievo verificatore, mano a mano che si renderanno vacanti, collo

stipendio annuo di L. 1500.

Roma, 17 maggio 1904.
Il Ministro

2 RAVA.

PARLAMENTO NAX0NALE

SENATO DEL REGNO

RESOOONTO SOMMARIO - Sabato 25 giugno 1904

Presidenza del Presidente SARACCO.
La seduta è aperta alle. ore 15,30.
FABRIZI, segretario, legge il processo verbale <lella tornata

precedente, il quale à approvato.
ßtento di petizioni.

FABRIZI, segretario, dà lettura del sunto delle petizioni per-
Venute al Senato.

Messaggio al presidente della Camera dei deputati.
PRESIDENTE. Comunica un messaggio del presidente della Ca-

mera dei deputati che trasmette il disegno di legge; ¢ Indennità
ai superstiti della campagna dell'Agro romano ».

(E inviato agli Uffici).
Comeenicazione.

PRESIDENTE. Comunica una lettera del sonatore Di Revel,
il quale scusa la sua assenza par motivi di salute.

Votazione per la nomina di een commissario nella Commissione
d'inchiesta sulla marina militare.

PRESIDENTE. Ordina l'appello nominale per la votazione per la

nomina di un commissario nella Commissione d'inchiesta sulla
marina militare.
TAVERNA, sogretario, fa l'appello nominale.
La votazione rimane aperta.

ßeguito della discussione del progetto di legge : « Stato di pre-
visione della spesa del Ministero della viarina per l'eserci-

zio finanziarioí904-905 » (N. 344).
PRESIDENTE. Ricorda che nella tornata di ieri venno chiusa la

discussione generale.
Si procede all'esame dei capitoli.
Senza discussione si approvano i _capitoli da I a 64.

SONNINO. Al capitolo 65 domanda se lo stanziamento di questo
capitolo riguarda solo lo costruzioni, e perché esso sia stato di-

minuito di 1,200,000 lire.

MIRABELLO, ministro della marina. La diminuzione al capitolo
65 dipende da che lo stanziamento del capitolo 63 è risultato in-

sufliciente di circa un milione, mentre quello del capitolo 64 &

stato ritenuto superiore al bisogno. Le altre 200,000 lire sono

state passate al capitolo 66, che ha speciale riguardo al mate-

riale ed alla mano d'opera.
SONNINO. Osserva che, polehä il ministro crede necessaria la

costruzione di un nuovo tipo d'incrociatoro dalle 8500 alle 10,000
tonnellate, trova contraddizione tra i fondi messi a sua disposi-
zione ed il programma delle costruzioni navali.

MlRABELLO, ministro della marina. Chiarisce i concetti gik
espressi al Senato ed alla Camera, e afferma che é suo desiderio

di mettere in costruzione inorociatori del tipo di quello già in al-
lestimento a Castellammare.

La devoluzicno della somma di L. 1,900,030 da un capitolo al-
l'altro non credo possa imputarglisi a contraddizione, poichè nes-
sun danno ne deriverà alle costruzioni.

PRIMERANO. Parla del collocamento in posizione ausiliaria, e
ricorda le parole con le quali il relatore della Commissione di
finanze tratta del problema dei limiti di età, dichiarando che, se
la legge dopo un ventennio é ancora discussa, cið vuol dire che
essa ha fatto cattiva prova.
Cita il discorso pronunziato al riguardo dal ministro della ma-

rina nell'altro ramo del Parlamento, che esplicitamente spiega
gl'inconvenienti che sono sorti dall'applicozione di quella legge.
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L'oratoro non è avverso in massima ai limiti di eth,ma ritiene
che essi dovrebbero essere per gli udiciali subalterni e superiori
e per gli ammiragli, e che inoltre si dovrebbe fare qualche ecce-
tione a proposito degli uiBoiali, per i quali egli crederebbe oppor-
tuno perfino un premio di raferma.
3IIRABELLO, ministro della marina. Nota che la legge sui

limiti di età esisto, percib non può ora far altro cho assicurare
l'onorevole Primorano che ove quella legge debba essere riesami-

nata dal Governo e dal Parlamento, farà tesoro delle sue osserva-

EIOui,
PRIMERANO. Si compiace delle dichiarazioni dell'onorevole

ministro e lo ringrazia.
Si augura ohe la marina abbia il merito di prendere l'inizia-

tira per una riforma della legge sui limiti di età, e certamente
l'esercito la seguirh.
Il capitolo 65 Lapprovato nella somma di L. 21,200,000.
Senza discussione si approvano i capitoli da 66 a 74 ultimo del

bilanolo, i riassunti por titoli e por categorio ed i tre articoli
del progetto di legge.
PRESIDENTE. Chiede al sonatore Palumbo se intenda conser-

vare l'ordine del giorno ieri prosentato in fine del suo discorso.
PALUMBO. Udite le dichiarazioni fatte ieri dal ministro, ritira

l'ordine del giorno già presentato e lo surroga col seguente:
« 11 Senato, prendendo atto delle dichiarazioni del Governo, passa

all'ordine del giorno ».

PRESIDENTE. Pone ai voti il nuovo ordine del giorno del sena-
tore Palumbo.

(E approvato).
Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : « Tumula-

zione della salma del vescovo Giovanni Guttadaaro nella
chiesa cattedrale di Caltanissetta » (N. 363).

DI SAN GIUSEPPE, segretario, da lettura dell'articolo unico del
progetto, che à rinviato, senza discussione, allo scrutinio segreto.
Approvazione del progetto di legge :' e Distacco di territorio dal

Comune di Campoformido ed aggregazione a quello di
Udine » (N. 374).

DI SAN GIUSEPPE, segretario, da lettura del progetto di legge.
Non ha luogo discussione generale.
Senza discuss one si approvano i due articoli del progetto.

Presentazione di un progetto di legge.
3HRABELLO, ministro della marina, presenta il progetto di

legge :

Modificazione dell'articolo 21 del testo unico delle leggi sul'e
pensioni, relativo alle truppe spedite in Cina.

(E trasmesso agli Uffici).
Rinvio allo scrutinio segreto del progetto di legge : « Proroga

delle desposizioni sulla cedibihtà degli stipendi » (N. 379).
DI SAN GlUSEPPE, segretario, dà lettura dell' articolo unico

che, senza discussione, ð rinviato allo sorutinio segreto.
Chiusura di votazione e nomina di scrutatori.

Stato di previsione della spesa~del ministero della guerraper
l'esercizio finanziario 1901-903.
RONCHETTI, ministro di grazia e giustizia e dei culti, presenta

il progetto di legge:
Stato di pnevisione della spesa del ministero dolla pubblica

istruzione per l'esercizio finanziario 1904-905.

(Sono trasmessi alla Commissione di finanze).
Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.
Si procede alla numerazione dei voti.

Risulta¢o di votazione.
PRESIDENTE, Proclama il risultato della votaziano a scrutinio

segreto dei seguenti disegni di legge:
Stato di previsione della spesa del ministero dellamarinaper

l'esercizio finanziario 1904-005:
Votanti . . . . . . . . . . 71
Favorevoli . . . . . . . .

61

Contrari......... 6

Astenuti . . . . . . . . 1

(Il Senato approva).
Tumulazione della salina del vescovo Giovanni Guttadauro

nella chiesa cattedrale di Caltanissetta:
Votanti.......... 7l
Favar evoli . . . , . . . . 65
Contrari . . . . . . . . .

5

Astenuti . . . . . . . . 1

(Il Sesato approva).
Proroga delle disposizioni sulla celibilità degli stipondi:

Votanti .. . . . . . . . .
71

Favorevol . . . . . . . .
f 5

Contrari . , . . . . . . . 15
Astenuti . . . . . . . . . I

(Il Senato approva).
Distacco di territorio dal Comune di Campoformido el aggre-

gazione a quello di Udine:
Votanti ......... 71

Favolercli . . . . . . . . 65
Co atrari . . ... . . . . . 5

Asienuti . . . . . . . .
1

(fl Senato Apyrova).
La seduta è levati alle ore 17,'30.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOXHARIO - Sabato 25 giugno 1904

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenza del vice-presidente MARCORA
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione e procede al sor-

teggio dei nomi dei senatori che dovranno fare lo spoglio delle
schede.
Itisultano serutatori i senatori: Sonnino, Bodio o Saialaja.

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Ordina l'appello nominale per la votazione a

scratinio segreto dei quattro progetti di legge approvati oggi per
alzata e seduta.

TAVERNA, segretario, fa l'appello nominale.
Si lasciano le urne aperte

Risultato di votazione.
PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione por la no-

mina di un commissario nella Commissione d'inchiesa sulla ma-

rina militare:
Eletto il senatore Borgatta con voti 50.

Presentazione di progetti di legge.
PEDOTTI, ministro della guerra, presenta il disegno di legge :

La seduta comincia alle 10.

LUCIFERO, segretario, dà lettura del verbale della seduta an-

timeridiana di ieri, che è approvato.
Approvazione del disegno di legge relativo alle pensioni al per.

sanale delle manifatture dei tabacchi.

LUCIFERO, segretario. da lettura dell'articolo unico del disegno
di legge.
(E approvato).

Seguito della discussione del bilancio della pubblica istruzione.
PALA, richiama l'attenzione dell'onorevole ministro sulla ne-

cessità di provvedere alls sistemazione e conservazione della sup-
pellettile artistica e archeologica, sparsa in molte parti della Sar-
degna.
Raccomanda specialmente la collezione degli oggetti rinvenuti

negli scavi di Terranova, importantissimi.
Richiama altresi l'attenzione del ministro sulla bellissima col-
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lezione di monete pure rinvenuta in quegli scavi che il Governo
ha sequestrato, mentre deve essere restituita al proprietario, poi-
ch la collezione fu acquistata con regolare contratto, cho l'ut'-
ficio locale dei monumenti non poteva sciogliere.
JATTA parla degli scavi, ai quali lo Stato non provvede con-

venientemente per deficienza di mezzi. Non pub consentire coll'ono-
revole De Felice nella limitazione degli stanziamenti per scavi in
Italia.
Richiama specialmente l'importanza degli scavi di Paestos.
Ititiene che la via migliore per risolvere la grave quistione de-

gli scavi sia quella di incoraggiare e dirigere le iniziative private
e degli enti locali, ciò che crede consentito dalla vigente legge
che ò sufficientemente liberale.
Desidera poi una maggiore vigilanza, onde un patrimonio così

importante non vada sperduto.
Opina che l'amministrazione e l'indirizzo tecnico dei musei mi-

gliorerebbe se si costituisse attorno al ministro un corpo consu-

lente che ne rendesse più spedita e sicura l'azione.

DE CESARE raccomanda al ministro una petizione des custodi

degli scavi di Pompei.
GATTI spera che il ministro terrà conto delle giusto e mo-

deste domande dei custodi non solo di Pompei, ma degli scavi in
generale.
MANZATO richiama l'attenzione del ministro sul gravo peri-

colo cui sono esposte le gallerie veneziano a cagione del metodo

di riscaldamento, dell'Istituto di belle arti ad esse sottostante, e

lo esorta a trasferire altrove l'Istituto stesso. (Bene).
ORLANDO, ministro della pubblica istruzione, dichiara che, nu-

trendo un culto vivissimo per l'arte, ha accresciuto gli stanzia-
menti per le antichità e le balle arti di oltre mezzo milione, pur-
gandoli da ogni olemento parassitario.
Si associa alle osservazioni dell'onorevole Jatta circa le critiche

dell'onorevole De Felice per gli scavi all'estero; avvertendo porb
che ha ridotto al minimo le spese relative ed assicurando che aiu-
tera Catania por gli scavi dell'Anfiteatro o per. la permuta del
Cistello Orsini.
Non conviene con l'onorevole Barnabei che non si debba conce-

dere facoltà di scavi allo Stato.
Assicura l'onorevole Pala che si occupera con grande cura della

questione artistica della Sardegna, e all'onorevole Jatta dice che
ha già studiato e tradurrà in atto la proposta da lui sollevata.
Dice agli onorevoli De Cesare e Gatti che si provvedora agli

operai e custodi di Pompei; e all'onorevole Manzato che si prov-
vederà senza indugio alla galleria di Venezia.

DONATI, relatore, si unisce alle raccomandazioni dell'onorevole
Manzato facendo voto che l'istituto di Belle Arti sia trasportato
in altra sede, e pregando il ministro di eliminare il pericolo che
minaccia la galleria. (Approvazioni).
TORRIGIANl prega il ministro di provvedero alla sorto degli

impiegati di concotto degli istituti rogionali che sono stati dan-
neggiati nella carriera dal fatto che alcuni funzionari sono stati

chiamati a prender servizio in quegli istituti togliendoli da altre
amministrazioni. Raccomanda altreal di sistemare in pianta gli
operai avventizi che da lungo tempo prostano buon servizio e di

prestare l'organico degli istituti di Belle Arti (Bene).
ROCCA-FERMS erede necessario aumontare la sposa per la con-

servazione dei monumenti; e intanto prega di pensare aquelli che
sono in peggiori condizioni.
JATTA raccomanda che si istituiscano sezioni di uf!ìciregionali

per la conservazione dei monumenti. Chiede che una di tali se-
zioni sia ripristinata a Bari.

SANTINI prega il ministro di studiare se non sia il caso di vi-

gilare ad una maggiore conservazione dei magnifici arazzi che sono
sparsi nei palazzi privati in tanta parte d'Italia.
VISOCCHI, a proposito dei monumenti del Mezzogiorno, chiede

che il hiinistero non si disinteressi, come finora ha fatto, dei gran-
diosi lavori di mosaico che si eseguono nella Radia di Afontecas-
SIDO.

Ha parole di Vivo elogio per l'abate Hrug, che spendo tutta la
sua intelligente opera a vantaggio di un :monumento nazionale,

dove da secoli religione, arte e politica collaborano d'accordo ppr
la grandezza d'Italia (Bene, bravo).
DE CESARE ringrazia il ministro -della promessa fattagli pri-

vatamente, di provvedore alla conservazione del castello di Orla,

ultimo monumento dell'arte aveva; ma ohiede che si pensi aa tro-
var modo di crescere i fondi a tale scopo stanziati in bilancio.

Lamenta che di recente sia stato alienato un castello di pro-

prieta del Ministero della guerra.
Confida che in avvenire gli aumentati mezzi finanziari permet-

tano di meglio tutelare i monumenti, nei quali è) tanta gbria
del nostro paese (Bene).
LUCIFERO encomia la divisione apportata dal ministro negli

stanziamenti per gli scavi, deplora però che troppo tenui siano

quelli pel Mezzogiorno.
Raccomanda poi in special modo la conservazione dei ruderi di

Hera Laoinia al Capo delle Colonne. (Bene).
DI SCALEA ricorda di aver avuto, d'acoordo con l'onorovole Di

Rudini, il pensiero di presentare un ordine del giorno per la

creazione di un organismo autonomo per provvedere alla conser-
Vazione dei monumenti, ma di non averlo potuto attuare per vi-

cende domestiche.
Raccomanda ora al ministro di voler fare oggetto di studio

questo metodo di conservazione dei monumenti.

FEDE raccomanda che sia dato un adeguato sussidio per con-

tribuire ai restauri della chiesa monumentale di Petrella Tifer-

nina presso Campobasso: chiesa ricchissitna di notevoli bassori-

lievi e di opere d'arte.
RIZZONE richiama l'attonzione del ministro sulla conservazione

dei monumenti siciliani.

MATTEUCCI al cap. 96 (Accademie) raccomanda al ministro di
voler provvedore ad un ingrandimento di localí dell'istituto di

belle arti di Lucca, e ad un aumento della dotazione che metta

quella scuola all'altezza della sua importanza artistica.
ALBERTELLI al cap. 105 (Scavi di antichita) richiama l'atten-

zione del ministro sui progetti che sono stati fatti per estrarro

dal lago di Nemi le navi romane che vi sono affondate, e gli rac-
comanda di non lasciare che siano dispersi all'estero così pregiosi
tesori.
01CCOTTI al cap. 106 (1struzione musicale) Vorrebbe conoscore

dal ministro se intenda regolarizzare la posizione degli intervienti
dell'istituto musicale di San Pietro a Majella in Napoli. g
FANI al cap. 117 (Ginnasi) segnala al ministro la eccezionale

condizione in cui si trova per il suo liceo-ginnasio la città di Pe-
rugia, che non ba ancora potuto veder riconosciuto il suo diritto
di elevare al grado di regio quell'istituto.
ALESSIO vorrebbe avere schiarimenti dal ministro circa l' eso-

nero dagli esami e circa la convenienza di non abbassare sover-

chiamente la media per l'esonero medesimo.
LUCCHlNI LUIGI rileva come una delle cause delle eccedenze

d' impegni lamentate in questo bilancio consiste nella creazione
dello classi aggiunte. Crede che il ministro dovrebbe mettero un

freno a questo aumento continuo di classi aggiunte, e che in, ge-
nerale si dovrebbe dimmuire, anzichò accrescere, il numero delle
scuole governative.
FARINET ALFONSO richiama l'attenzione del ministro sulla

nomina di un insegnante non munito di laurea nel liceo di
Aosta.
POZZATO raccomanda al ministro di voler provvedere a mi-

gliorare la condizione dei bidelli, che hanno retribuzioni inade-

guate ai più stretti bisogni della vita.
PANSINI non conviene con l'onorevole Lucchini nelle sue os-

servazioni sulle classi aggiunto, e lamenta che a Napoli si man-
tenga il carattere di stabilità.

DONATI, relatore, rispondendo all onorevole Lucchini nota dhe

le classi aggiunte sono una necessità imprescindibile, dato il nu-
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mero grande di giovani che si dedicano agli studî elassici, ed
aggiunge che con la proposta della Giunta accettata dal mini-

stro si verrà a regolare la condizione delle classi aggiunte, con
notevole vantaggio degli insegnanti che da incaricati diventeranno
reggonti.
BATTELLI segnala la convenienza di togliere l'anomalia delle

classi aggiunto nelle quali non si può dare un insegnamento ef-
ficace.

ORLANDO, ministro dell'istruzione pubblica, all'onorevole Fani
dichiara cho si occuperà con molta cura della questione del liceo
di Perugia.
All'onorevole Alessio, che ha parlato degli esami, fa notare ch o

di recente a stata votata una legge in materia, e che nel rego-
mento si potra tener canto delle questioni da lui accennate.
Circa la questione dello classi aggiunte fa osservare all'onore-

vole Lucchini che lo Stato non puð rifiutare l'istruzione ai gio-
vani che la domandano,

,

Quanto alla sistemazione delle classi aggiunte fa notare agli
onorevoli Pansini e Battelli che à davanti alla Camera un disegno
di legge che contempla anche questa materia.
Terra poi conto della raccomandazione dell'onorevole Pozzato.
Dichiara infino all'onorevole Farinet che la nomina del profes-

soro del liceo d'Aosta ð stata fatta dal suo predecessoro.
LUCCHINI LUIGI dichiara che ha inteso soltanto di dire che le

classi aggiunto non dovessero essero consolidate.
La seduta termina alle ore 12.20.

SEDUTA POMERIDIANA

sono i suoi intendimenti circa la demolizione del campanile di
San Siro a Genova ».
Il Governo invito per la seconda volta una competente Conimie-

sione percha dia il suo parere, con la speranza che esso siada-
vorevole al mantenimento di quel campanile.
Assicura l'onorevole Fasce che la demoliziono del campanile non

avverra se non vi saranno ragioni tali da richiedero un talo prov-
vedimento.
FASCE invita il Ministero a decidere sollocitamento sulla sorte

di quel campanile, che ha un valoro storico importantissimo, ma
che presentemento minaccia tutte le case circostanti.

FUSINATO, sottosegretario di Stato per gli esteri, risponde al-
l'onorevole Alfonso Farinet oho lo interroga per sapere « so esso

sia stato informato dell'ordinanza svizzera 30 maggio 1904 contro
l'introduzione del bestiame italiano nella Svizzera e so o quali
reclami intenda rivolgere al Governo federale sull'ordinanza stessa
che è indipendente da. qualsiasi ragione manitaria ». , ,

Dichiara che l'aocordo del 4 maggio 1901 si riferisco soltanto
all'ammissione del bestiame nel cantone Grigioni. Per gli altri
cantoni, e quindi anche per il Vallese, le autorita svizzore non

sono contrattualmente legate con noi. Del resto l'ordinanza citata
non fa che riprodurre le norme consuete di tutti gli anni. E slo
preoccupazioni che tale ordinananza comprometta lo stato attualb
relativo all'ammissione del bestiamo in transito non han ragiono
d°essere.
FARINET ALFONSO. Si tratta di una importante questiono

economica a proposito della quale ITtalia settentrionale ha pere
duto qualche milione. Il Governo deve prendere accordi col- Go,
verno svizzero onde i gravi inconvenienti che interdicono il com-

Presidenza del presidente BIANCHERI.
La seduta comincia alle 14.

RICCIO VINCENZO, segretario, da lettura del verbale della se.

data pomeridiana precedente che è approvato.
PRESIDENTE. Ha chiesto un congedo l'onorevolo Manna.
(È conceduto).
PRESIDENTE comunica il seguente telegramma pervenuto alla

Presidenza :
« Ligue Franco-Italienne commémorant Solferino adrosse fra-

ternel salut représentants noble Nation Italienne faisant voeux sa
prospérité grandeur. Raqueni secrétaire; Lockroy président ».
Al quale telegramma, interpretando il sentimento della Camera,

propone rispondere:
« Lockroy, Président Ligue Franco-Italienne.
« Interpr#te Chambre députés d'Italie, à laquelle j'ai eu l'hon-

neur de communiquer votre dépèche, je vous échange en son nom
vifs remerelments salut fraternel, vous assurant des sentiments
sincère amitié qui unissent notre Italie å votre chðro France ».

(Vive approvazioni).

Interrogazioni.
PINCHIA, sottosegretario di Stato por l'istruzione pubblica, ri-

sponde all'onorevole Varazzani, che lo interroga « per sapere come
l'autorità scolastica della provincia di Salerno tolleri che a Sessa
Cilento la cattedra d'una scuola elementare sia dal maestro tito-
lare abbandonata a persona sfornita di patente ».

Assicura che la supplente ò provvista del titolo legale.
VARAZZANI. A lui consta che il titolare della cattedra di Sessa

Cilento preferisce di starsene lontano dalla sede del suo ufficio e

ha lasciato un sostituto che, a sua volta, preferisce di stare a Vallo
della Lucania a fare l'esattore, e laseiare al posto di Sessa un
maestro sprovvisto di patenti.
PINCHIA, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, as-

sicura che assumera ulteriori informazioni. e provvedera.
VARAZZANI ringrazia.
PINCHIA. sottosegretario di Stato per l'istruz¡one pubblica, ri-

sponde all'operovole Fasce che lo interroga per conoscere « quali

mercio del nostro bestiame sieno eliminati. Aggiunge che i prov-
vedimenti del Governo vicino costituiscono una vera sopraffa-
zione.

E percib non puð dichiararsi soddisfatto della risposta avuta.
DI SANT'ONOFRIO, sottosegretario di Stato per l'interno a pro-

posito delle interrogazioni dell'onorevolo Noè < sulle amministra-
zioni comunali di Corleone e Ragusa > e dell'onorevole Cocuzza
« sullo amministrazioni della provincia di Siracusa, o specialmento
su quella del comune di Ragusa > osserva che questo sono così
indeterminato che una risposta precisa non a possibile.
In ogni modo, per debito di cortesia cercherà di dare qualche

informazione. Al Governo non risultano fatti eccezionali che si
riferiscano al comune di Ragusa. Quanto al comune di Corleone,
osserva che fu richiesto lo scioglimento di quel Consiglio, ma non
si sono riscontrati in quel comune fatti tali da determinare un
provvedimento cosi grave.
NOE espone i fatti che si sono deplorati nel comune di Corleone,

e le manifestazionidellapopolazione controil Municipio.Il sindaco
di quel comune è il capo della camorra locale, ed a carico di esso
pesano accuse gravissime. La popolazione non puð pin scpportare
quell'amministrazione comunale che fu condotta anche dal.corg,
missario regio.
Invoca provvedimenti onde sia reso omaggio alla volontå della

intera popolazione, e richiama l'attenzione del Governo sulle ec-
cezionali condizioni del comume di Ragusa, il cui sindaco fu con-
dannato per abuso di autorita.
COCUZZA, pur riconoscendo la perfetta buona fede dell'onore-

vole Noè, assicura che le accuse da lui formulato a carico del
sindaco di Ragusa sono infondate.

Aggiunge che quel sindaco fu prosciolto dall'imputazione di
abuso di potere.
DI SANT'ONOFR10, sottosegretario di Stato per l'interno,

osserva che quel sindaco non fu condannato che ad una semplico
multa.
Il Governo ha ordinato un'inchiesta; dopo la quale saninno

presi, ove occorra, opportuni provvedimenti.
ßeguito della discussione del bilancio della pubblica istru-

%t0M¢.

VISOCCHI, al capitolo 130, richiama l'attenzione sui convitti
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nazionali, o chiedo sopratutto stabilita nel personale direttivo e

miglioramento. nella carriera degli istitutori, per l'ammissione dei
quali reclama rigorosi concorsi.
.

Insisto per una radicale riforma dei convitti goverpativi, anche
per evitare che i giovani accorrano nei collegi privati o all'estero,
compiendo coal la loro educazione fuori dell'influenza morale dello
Stato. (Bene).
ORLANDO, ministro dell'istruzione pubblica. Terrà conto delle

raccomandazioni dell'onorevole Visocchi, in moltissimo delle quali
egli pienamente consente. Prende impegno intanto di adottare

provvedimenti che valgano a reclutare gli istitutori dei convitti
nazionali che dieno le maggiori garanzie.
Assicura inoltre l'onorevole Visocchi che studierà con amore

una completa riforma dell'ordinamento dei convitti.
VALLE GREGORIO rinnova la preghiera al ministro onde prov-

veda ohe nel collegio di Assisi sieno anche accolti gli orfani dei
maestri di ginnastica.
ORLANDO, ministro dell'istruzione pubblica, accetta la racco-

mandazione.
ALBERTELLI parla sul capitolo relativo all'istruzione tecnica.

Dimostra la necessità e l'urgenza di una riforma radicale delle
scuole tecniche.
Richiama poi l'attenzione del ministro sulla sezione di agri-

mensura degli istituti tecnici. 11 perito agrimensore oggi non ri-
sponde più allo scopo per cui fu istituita quella sezione di
studi.
Al perito agrimensore à quindi fatta una posizione equivoca:

di qui le condizioni non liete nelle quali esso si trova.
Propone invece che anzichè periti agrimensori si pensi a creare

ingegneri agricoli, integrando i programmi d' insegnamento della
sezione di agrimensore.
Raccomanda poi che sia tutelata maggiormente la professione

dei periti agrimensori, continuamente minacciati di concorrenza
dagli empirici.
VIGNA, a proposito delle giuste considerazioni del collega Al-

bertelli, raccomanda al Governo che procuri la sollecita discussione
dei disegni di iniziativa parlamentare relativi alla professione di

ragionieri e di ingegneri architetti.
La concorrenza che gli empirici fanno a questa professione ri-

chiede tutta l'attenzione del Governo.
DE ANDREIS credo che si debba tener conto delle cognizioni

pratiche di agronomia che hanno i periti agronomi, o hanno gl'in-
gegneri, e deplora che delle varie professioni si voglia far un
monopolio.
ORLANDO, ministro dell'istruzione pubblica, non ravvisa reale

dissenso tra gli onorevoli Albertelli e De Andreis, giacchè anche
il primo chiese che gli studî dell' agrimensura siano adattati ai

presenti bisogni.
Vi ha invece un reale dissenso tra l'onorevole Vigna e l'onore-

vole De Andreis, ma il loro dissenso abbraccia un campo che varca
le attribuzioni del ministro dell'istruzione.
JATTA sollecita la discussione del disegno di legge relativo alla

conversione in Regi degli Istituti secondari.
ORLANDO, ministro dell'istruzione pubblica, spera che tra breve

potrå approvarsi il disegno di legge, essendo già inseritto nell'or-
<line del giorno.

Presentazione di una relazione.
AGUGLIA, presenta la relazione sul disegno di legge per ecce-

de,aze d'impegni sul bilancio delle poste e dei telegrafi.
Si riprende la discussione del bilancio della pubblica istru-

zzone.

FALCONI G. ritiene insufficiente il capitolo 154 relativo ai sus-
sidî per il mantenimento delle scuole tecniche, giacchè la scuola
tecnica di Fermo ricevette un sussidio inadeguato.
ORLANDO, ministro dell'istruzione pubblica, esaminerà se il

sussidio alla scuola di Fermo corrisponda al dovuto.
LÄZZARO chiede che sia regolata la niateria dei sussidî, spe-

cialmente per quanto concerne i corpi morali.

VÌGNÄ lamenta che i Comuni sussidiino istituti educativi cle-
rieali e chiede un provvedimento.
ROSSI E. chiede cho venga ristabilito il sussidio che si accor-

dava a duo comuni.

ORLANDO, ministro dell'istruzione pubblica, dichiara di aver
dovuto sopprimere i sussidî generici ai Comuni in seguito ad una
deliberazione della Camera; deliberazione ragionevolissima perchã
quel capitolo autorizzava il favore o la parzialità. Ad ogni modo
la consuetudine non poteva interrompersi bruscamente, per quelle
scuolo che non potrebbero vivere senza i sussidî del Governo, e
per queste dispose che i sussidî venissero continuati.
Osserva poi all'onorevole Vigna che lo Stato è armato a suffi-

cienza per impedire che sia dai Comuni alimentata l'intruziono
clericale.

LAZZARO, crede che nella concessione dei sussidî non si debba
tener conto solamente della consuetudine, ma delle particolari cir-
costanze di ogni Comune; e cita in proposito il Comune di Con-
versano, più che meritevole di un sussidio per gli sforzi che fa
per mantenere le sue scuole serali.
DE ANDREIS, richiama l'attenzione del ministro sulla necossitå

di coordinare i giardini e gli asili alle scuole elementari.
ORLANDO, ministro dell'istruzione pubblica, riconosce la neces-

sità di tale coordinamento.
VALLE GREGORIO invoca l'aiuto del Governo per alcune scuole

serali.

FALCONI GAETANO richiama l'attenzione del ministro sulle
condizioni eccezionali del Comune di Porto di San Giorgio.
DI STEFANO raccomanda che sia ristabilito il sussidio che si,

accordava all'educatorio Whitaker di Palermo.
Presentazione di un disegno di legge

e di una relazione.

TITTONI, ministro degli esteri, presenta la relazione della Com-
missione di vigilanza sul Fondo dell'emigrazione, e il disegno di
legge per l'organico del Commissariato dell'emigrazione.

ßi riprende la discussione del bilancio
della pubblica istruzione.

LAGASI, chiede se ed in qual modo il ministro intenda di far
fronte alle annualità arretrate dovute ai Comuni per gli stipendi
ai maestri.

Raccomanda poi che i ruoli relativi a questi compensi vengano
resi pubblici.
DONATI, relatore, assicura che gli arretrati furono quasi per

intero saldati e che la somma stanziata a sufficiente per provve-
dere al rimanente. Assicura del pari che gli elenchi verranno
pubblicati negli anni successivi.
ORLANDO, ministro dell'istruzione pubblica, dichiara che per

questo primo anno d'applicazione della nuova legge non si pote-
rono allegare gli elenchi.
CIMATI chiede se il ministro intenda adempiere alla promessa

fatta di riformare gli educatort femminili.
ORLANDO, ministro dell'istruzione pubblica, presentera un ap-

posito disegno di legge al riaprirsi della Camera.
DI STEFANO raccomanda alle cure del Governo l' istituto dei

sordo-muti di Palermo.

ORLANDO, ministro dell'istruzione pubblica, assicura che man-
terrà le promesse fatte al riguardo.
VALLE GREGORIO chiede che sia reintegrato lo stipendio degli

inservienti delle scuole normali di ginnastica e che non si pareg-
gino gl' istituti che non abbiano la palestra ginnastica.
ORLANDO, ministro dell'istruzione pubblica, terra conto dello

osservazioni.

DI STEFANO ricorda il voto dell'anno scorso della Camera per
elevare l'orto botanico di Palermo a stazione internazionale, o
raccomanda altri bisogni dell'Università di Palermo.
ORLANDO, ministro dell'istruzione pubblica, dichiara che prov-

vede a cið il disegno di leggo relativo al riconoscimento del de-
creto prodittatoriale.
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SANTINI raccomanda che l'insegnamen o della lingua spagnuola
venga difl'uso in Italia, como nella Repubblica Argentina si è dif-

fuso quello della lingua italiana.
ORLANDO, ministro dell' istruzione pubblica, terrà conto della

raccomandazione.
(Si approvano tutti i capitoli del bilancio; il totale della spesa

o gli articoli del disegno di legge).
Presentazione di una relazione.

PAIS-SERRA presenta la relazione al disegno di legge: « Mo-
dificazioni al testo unico sull'ordinamento del R. esercito e sugli
stipendi (ingegneri, geografi e topografi) ».

Discussione del bilancio dell'entrata.
COMANDINI, a nome anche degli onorevoli Valeri, Basetti,

Rocca ed altri, svolge il seguente ordine del giorno :
« La Camera invita il Governo a provvedere perchè col 1 gen-

naio 1905 abbia esecuzione l'aiticolo 79 della legge 30 dicembre

1888, n. 5865, corrispondente all'articolo 272 della legge comunale
o provinciale, testo unico 10 febbraio 1889, n. 5921 ».

Ricorda i precedenti della questione, osservando che anche l'ono-
revolo Giolitti si dimostrò in ripotate occasioni favorevolo alla
tesi di sgravare i Comuni dalle spese cui sono obbligati per ser-
vizi d'indole generale che debbano essero a carico dello Stato.
Si tratta di impegni che il Governo ha assunto in passato; e

quindi confida che saranno oggi mantenuti in considerazione delle

migliorate condizioni del bilancio (Bene).
LUZZATTI LUIGI, ministro del tesoro, non crede che sia an-

cora giunto il momento opportuno per compiere la riforma chiesta
dall'onorevole Comandini. Il bilancio dello Stato si trova in buone

condizioni, ma non tali da potere abbandonare i non pochi
milioni che l'onorevole Comandini vorrebbe ora sottrarre all'e-

rario.

Quest'anno, per esempio, l'avanzo effettivo non potra superare
i sei milioni; e le più accurato previsioni per l'esercizio venturo
inducono a credere che non si avrà cho un avanzo effettivo di un
milione e mezzo.

Bisogna inoltre tener conto dei molti milioni a cui l'erario
dovra rinunziare per effetto dei disgravio dei canoni sul dazio

consumo; e delle spese che occorrono per gli organici, por la Ba-
silicata, per le leggi di Napoli e Roma e via via.
Quindi prega l'onorevolo Comandini di non insistere nella sua

proposta, contentandosi di chiedere che si studi il modo di esten-
dere ai Comuni dell'Italia centrale la legge per la trasformazione
dei debiti comunali.
All'uopo lo stesso onorevole Comandini potrà farsi iniziatore di

una apposita proposta di legge.
Che so l'ordine del giorno fosso mantonuto il Governo sarebbe

in dovere di pregare la Camera di volerlo respingere. (Benissimo
- Bravo).

Votazione a scrutinio segreto di due disegni di legge.
CERIANA-MAYNERI, segretario, fa la chiama.

Prendono parte alla votazione :
Àbignente - Agaglia - Albertelli - Albicini - Alessio -

Angiolini - Aprile - Avellono.
Baccelli Alfredo - Baccelli Guido - Barnabei - Barracco -

Barzilai - Basetti - Battaglieri - Battelli - Berenini - Ber-
gamasco - Bianchi Emilio - Bianchini - Binelli - Biscaretti
- Bissolati - Bonacossa - Borciani - Borghese - Borsarelli
- Bracci - Brizzolesi - Brunialti - Brunicardi.
Cabrini - Caldesi - Calissano - Calleri - Calvi - Camera
- Camerini - Campus-Serra - Cantalamessa - Cao-Pinna -

Capaldo - Capece-Minutolo - Cappelli - Caratti - Carcano -

Castiglioni -- Cavagnari - Celli - Ceriana-Mayneri - Chia-
pusso - Chiarugi - Chinaglia - Ciappi - Ciccotti - Cimati
- Cimorelli - Cocuzza - Coffari - Colajanni - Colombo-
Quattrofrati - Colonna - Comandini - Contarini - Cornalba -
Cortese - Costa - Curioni - Curreno.
D'Alife - D'Andrea - Daneo Edoardo - Do Andreis - De

Cesare - De Gennaro-Ferrigni - Del Balzo Carlo - Del Balzo
Girolamo - De Luca Paolo - De Marinis - De Martino- Do

Renzis - De Riseis Giuseppo - Do Risois Luigi - Di Can-
netto -- Di Palma - Di Sant'Onofrio - Di Stefano - Donati -
Dozzio.
Facta - Falconi Gaetano - Falconi Nicola - Falletti - Fani
- Farinet Alfonso - Farinet Francesco - Fasce - Fazio Gia-
samo - Fede - Ferraris Napoleone - Ferrero di Cambiano -
Fill-Astolfone - Finocchiaro-Aprile - Florena - Fracassi -
Francica-Nava - Fulci Nicolò - Furnari.

Galli - Gallini - Garavetti - Gatti - Gattorno - Gavotti
- Ghigi - Giaccone - Ginori-Conti - Giolitti - Giovanelli
- Girardi - Giuliani - Giusso - Grassi-Voces - Gualteri -
Guicciardini - Gussoni.
Imperialo.
Lacava - Lagasi - Lazzaro- Libertini Pasquale - Lucchini

Luigi - Lucernari - Lucifero - Luzzatti Luigi - Luzzatto
Arturo.
Malvezzi-Manna- Manzato - Marcora - Marsengo-Bastia-

Mascia - Masciantonio - Mattoucci - Mazziotti - Molli -

Menafoglio - Merci - Mezzanotte - Mieheli - Miniscalc11i -
Mirto-Seggio - Monti-Guarnieri.
Negri - Noë.
Orlando - Ottavi.
Paganini - Pais-Serra - Pansini - Papadopoli - Pello-

grini - Perla - Piccolo-Cupani - Pinchia - Pipitone - Pi-
vano - Pozzato - Pozzi Domenico.
Quistini.
Riccio Vincenzo - Rizzo Valentino - Rizzone - Ronchetti -

Rossi Enrico - Rubini - Ruffo - Ruspoli.
Sacchi - Sanarelli - Sanfilippo - Santini - Scaramella-

Manetti - Schanzer - Serra - Sili - Silvestri - Sinibali -
Socci - Sonnino - Sorani - Sormani - Soulier - Spada -
Spagnoletti - Stelluti-Scala.
Talamo - Taroni - Tedesco - Teso - Ticci - Tizzoni -

Torlonia - Tornielli - Torrigiani.
Valeri - Valle Gregorio - Valli Eugenio - Vienna - Vigna
- Visocchi.
Weil-Weiss.

ßono in congedo :
Aliberti - Arnaboldi.
Baragiola - Barbato - Bastogi - Berio - Bettolo - Bo-

nanno.

Callaini - Campi - Cantarano - Capozzi - Carmino - Ca-
rugati - Casciani - Castelbarco-Albani

- Celesia - Civolli -
Colosimo - Cottafavi.
Daneo Gian Carlo - De Nobili - Di Rudini Carlo - Di Sealoa
- Di Trabla - Donnaperna.
Falcini.
Gattoni - Gavazzi - Gianturco - Grippo.
Licata - Lucchini Angelo.
Marazzi - Materi - Mazzella - Miaglia.
Nuvoloni.
Panzacchi - Pelle - Pini - Podestå - Poggi '- Prinetti
- Pullé.
Resta-Pallavicino - Ridolfi - Rizza Evangelista - Rocco

Marco - Romanin-Jacur - Romano Adelelmo - Ruffoni.
Salandra - Serristori - Spirito Baniamino - Suardi.

Testasocca - Toaldi - Turbiglio - Turrisi.
Vagliasindi - Vendramini - Vetroni - Vitale.

Sono ammalati:
Afan de Rivera - Arlotta.
De Gaglia.
Lovito.
Meardi - Merello - Molmenti.
Pavia - Pompilj.
Quintieri.
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Rizzetti.
Vendemini - Ventura.
Zsan'oni.

Assenti per ufcio pubblico:
Gorio.
Rebandengo.
PRESIDENTE proclama il risultato della votazione:
: Stanslagt¢oto nel bilancio del Ministero delle finanze per l'e-

sorcisio 1904-905 delle somme stanziate per le pensioni al perso-
nale delle Manifatture dei tabacchi e variazioni relative al fine di

equivalenti economie.
Favorevoli . . . . . . .

188

Contrari
. . . . . . . . .

24

(La Camera approva).
Stato di previsione della spesa del Ministero dell'istruzione

pubblica per l'esercizio finanziario 1904-905.
Favorevoli . . . . . . . .

192

Contrari . . . . . . . . . 20

(La Camera approva).
Presentazione di una relazione.

COLOMBO-QUATTROFRATI presenta la relazione sulla proposta
di -legges sullytassa di bollo per le sentenze dell'aptorita giudi-
ziariaale decisioni della IV Sezione del Consiglio di Stato e delle
Giunte provinciali amministrative in sede cont,ensiosa ».

ßi riprende la discussione pel bilancio dell'entrat«.
LACAVA riconosce che sia giusto e opportuno agravare i Co-

muni da molto spese d'interesse dello Stato. Ma questo provvedi-
mento conspuò andar disgiunto da altro riforme Ananziarie, se
non vuole compromettere il pareggio del bilancio.

Quello che intanto può e deve farsi è di impedire assoluta-
mente che nuove spese di Stato vengano ponte a carico dei Co-
mum.

. Wa questo vigila un apposito Comitato costituito fra i deputati
per iniziativa dell'oratore.
.RUßlNI, relatore, prega l'onorevole Comandini di non insistere
nel suo ordine del giorno, pur riconoscendo giusto .il concetto che
lo-ha detegminato, e ciò principalmenta perch una questione così
grave, e che interessa la finanza dei Domuni o adello Stato, non
pokeeser, risoluta in sede di bilancio.
Conviene intanto egli pure circa la necessita di non gravare

ulteriormente i Comuni di nuove spese di Stato.
Dimostra poi, con dati statistici relativi al dazio di consumo e

alla sovrimposta che i Comuni rurali sono notevolmente più ag-
gravati delle citta.
Ora l'abolizione delle speso di pubblica sicurezza a carico dei

Comuni gioverebbe non ai Comuni rurali, ma alle città.
Crede quindi pilt opportuna ed urgente una riforma che tenda

a sgravare 1 consumi; poichð in tal modo tutti i contribuenti, e

specialmente i piå.poveri, ne sarebbero. beneficati. (Approvazioni
- Commenti).
Espone quindi i criterî, in base ai quali è stata calcolata la

previsione dell'entrata, e raccomanda al Governo e al Parlamento
la massima prudenza, in vista dei due grandi problemi finanziari,
quello delle ferrovie e quello dei trattati di commercio,iche atten-
dono la loro soluzione. (Benissimo ---- Bravo).
PERRARIS MAGGIORINO nota egli pure che la questione sol-

levata dall'onorevole Comandini è strettamente connessa con tutto
il problema degli sgravi e della riforma tributaria.
Spera quindi ch'egli e i suoi colleghi non vorranno oggi con un

voto pregiudicare la questione stessa, Taa si limiteranno a pren-
dere atto delle dichiarazioni del Governo.
COMANDINI mantiene il suo ordine del giorno siccome quello

che reclama l'adempimento di un'antica e solenne promessa.
Dichiara di esprimere il pensiero anche di molte amministra-

zioni di Comuni rurali dell'Ïtalia centrale.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, os-

serva egli pure che la proposta dell'onorevole Comandini giove-

rebbe soltanto ai grandi Comuni, e produrrebbe per efetto il di-
savanzo del bilancio, mettendo inoltre il tesoro in cosidizione di
non poter -far fronto a necessitä imptorogabili e ad impegni già
assunti per legge.
PRESIDENTE pone a partito l'ordine del giorno dell'onorevole

Comandial ed. Altri deputati.
(Non & approvato).
LUZZATTI LUIGI, ministro del tesoro, interim delle finanzo,

accetta i tre ordini del giorno della Giunta generale del bilancio.
PRESIDENTE pone a partito i seguenti ordini del giorno della

Giunta generale del bilancio :

L « La Camera prende atto delle dichiarazioni del ministro
del tesoro che gli accertamenti di competenza della tassa di fab÷
bricazione sullo zucchero si faranno in base all'effettivo consumo,
interpretando in tal modo l'articolo 13 del regolamento approvato
col R. decreto 2 luglio 1903. così che abbiano a corrispondere al÷
l'ammontare delle quietanze comprovanti il versamento in teso-
reria e che, a cominciare dall'esercizia prossimo, i prospetti men-
sili delle riscossioni si-conformeranno.a siffatte norme a

II. « La Camera invita gli onorevoli ministri delle finanze e
dell'istruzione pubblica a presentare al Parlamento, entro l'anno
corrente, un disegno di legge, il quale, pure rispettando i fini di
cultura generale a cui tende l'istituto del libero insegnamento
universitario, no disciplini e moderi con norme opportune il peso
che produce all'erario ».

III. « La Camera rinnova al Governo l'invito già deliberato
nella seduta del 15 giugno 1899, di disciplinare la gestione e im-
pedire l'aumento delle spese di giustizia e il trasmodare dei pro-
cedimenti penali ».
(Sono approvati).
FRACASSI, sul capitolo 32 : « Tasse di fabbricazione », ritiene

che ona riduzione della tassa interna sugli zuccheri aumenterebbe
la produzione con vantaggio dell'erario e della economia nazionalo.
Raccomanda al Governo di occuparsi della questione, anche perchè

lo zucchero ha ormai larga parte nell'alimentazione delle classi
non abbienti.
LUZZATTI LUIGI, ministro del tesoro, interim delle finanze, di-

chiara ësser questa una questione, di cui si occupa da molti anni.
Terrà>quindi il debito conto della raccomandazione dell'onorevolò
Fracassi.

(Sono approvati i vari capitoli, lo stanziamento complessivo e i
cinque articoli del disegno di legge).

ßuh'ordine del giorno.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, propone

che domani nel pomeriggio si discutano i ruoli organici delle fi-
nanze, delle biblioteche, delle poste e dei telegrafi.
Propone poi che nella seduta antimeridiana si diseutano alcune

leggi urgenti.
Si riserva di indicare domani quali altri disegni di legge do-

vrebbero essere discussi prima delle vacanze estive.
CICCOTTE vorrebbe che'si discutèsse prima degli organici la legge

per Napoli.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, nota

che questa legge con altre potrà prender posto prima di quella
per autorizzare il Governo a stipulare accordi commerciali; legge
che senza dubbio sarà dalla Camera discussa, rappresentando una
imprescindibile necessita. (Approvazioni).

Presentazione di relazioni.
BOSELLI presenta la relazione sul disegno di legge: Provvedi-

menti economici e finanziari pel Comune di Roma.
LIBERTINI GESUALDO presenta la relazione sul disegno di legge :

Navigazione di cabotaggio sulle coste italiane.
Votazione a scrutinio segreto del bilancio dell' entrata,

CIRMENI, segretario fa la chiama.
Prendono parte alla votazione :

Abignente -- Aguglia -- Albertelli -- Albicini - Alessio --
Angiolini - Aprile -- Avellone.
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Baecelli Guido - Barnabei - 2Arracco - Barzilai - Basetti

- Battaglieri - Battelli - 13erenini - Bergamasco - Bianchi

Emilio - Bianchini. - Binelli - Biscaretti - Bissolati - Bo-

nacossa - Borghese --- Borsarolli - Boselli - Bracci -- Briz-
zolesi,
Cabrini - Caldesi -- Calissano - Calleri - Calvi - Cemera
-- Campus-Serra - Canevari - Cantalamessa - Cao-Pinna -
Capece-Minutolo -- Carboni-Boj - Carcano - Cavagnari - Celli
- Ceriana-Mayneri - Chiapusso - Chiarugi - Chimienti - Chi-
naglia -- CiaDN - Ciccotti - Cimati - Cimorelli - Coeuzza -
Cofferi Colajaani - Colombo-Quattrofrati - Compans - Cor-
nalba - Costa - Costa-Zenoglio - Credaro - Curreno.

D'Alife - D'Andrea -- Daneo Edoardo - Danieli- De Andreis

-;De Bellis - DeGennaro-Ferrigni - De Giorgio- Del Balzo Carlo
- Del Balzo Girolamo - De Marinis -- De Novellis - Di Broglio
- Di Palma - Di Sant'Onofrio - Di Scalea -- Di Stefano -- Di

Tullio De Nicolo - Donati - Dozzio.

Facta - Falconi Gaetano - Falconi Nicola - Falletti - Fani

- Faranda - Farinet Francesco - Fasce - Fazio Giacomo -

Fede - Ferraris Maggiorino - Ferrero di Cambiano - Fill-

Astolfone - Fortis - Fortunato - Fracassi - Fulei Nicolò --

Furnari
Galimberti - Galli - Galluppi - Garavetti- Gatti- Gattorno
- Ghigi - Giaccone - Ginori-Conti - Giolitti - Giordano-Apo-
stoli -- Giovanelli - Giuliani - Grippo - Gussoni,

Im eriale.

Jatta.
Lacava - Lagasi - Landucci - Laudisi - Libertini Gesualdo
- Libertini Pasquale - Lucchini Luigi -- Lucifero - Luzzatti
Luigi -- Luzzatto Arturo.

Majorana - Malvezzi - Manzato -- Marcora - Mariotti ---

Marpengo-Bastia - Massimini - Maury - Mazziotti - Mel -

Melli - Menafoglio -- Merci - Micheli - Miniscalchi - Mirto-

Seggio - Montagna - Morandi Luigi - Morelli-Gualtierotti.
Negri - Ncò.

Orlando - Ottavi.
Marazzi -- Materi - Mazzella -- Miaglia.
Nuvoloni.

Meardi - Morello -- Molmenti.
Pais-Serra - Pala - Palberti - Papadopoli - Pavoncelli -

Pellegrini - Personò - Piecolo-Cupani - Pinchia - Pivano -

Pozzato.
Quistini.

Licata - Lucchini Angelo.
Panzacchi -- Pelle - Pini y Podestà - Poggi - Prinetti -

Pullè,
Resta-Pallavicino -- Ridolfi - Rizza Evangelista - Rocco

Marco - Romanin-Jacur -- Re mano Adolelmo
- Ruffoni.

Sorristori - Spirito Beniamine - Suardi.

Toaldi -- Turbiglio - Turrisi.
Vagliasindi - Vendramini - V etroni - Vitale.

ßono ammalla¢i:

Afan de Rivera - Arlotta.

De Gaglia.
Lovito.

Pavia - Pompilj.
Quintieri.
Rizzetti.
Vendernini - Ventura.

Zannoni.
Assenti per ufficio pubblico :

Gorio.

Rebaudongo.
PRESIDENTE. Proclama il risultato della votizione.

Favorevoli . .
.

.
. . . .

174

Contrari......... 32

(La Camera approva).
Interrogazioni e interpellanze.

LUCIFERO, segretario, ne då lettura.

< Interrogo l'onorevole ministro per gli affari esteri per cono-

seere quali provvedimenti intende adottare per rendere più civilo
e piu agtenica la visita medica che si fa agli emigranti in par-

tenza dal porto di Napoli.
« Capece-Minutolo ».

« Il sottoscritto domanda d'interrogare l'onorevolo ministro delle

paste e telegrafi per conosecre quali cause abbiano determinato la

sospensione dei lavori di adattamento dell'uflicio postale o telo-

graSco di Viterbo, e se e quando intenda dar compimento a dotti

lavori.
« Canevari »,

< Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro d'agricoltura,
industria e commercio sull'opportunità di daro maggioro sviluppo
alle RR. Stazioni enologiche all' estero e specialmento nel Sud-

America ».

« Ottavi ».

Rava - Rizzo Valentino - Ronchetti - Roselli - Rossi En- « Chielo di interrogare il ministro di grazia e giustizia e il

rico - Rubini - Ruffo - Ruspoli. ministro degli esteri sulla attendibilità della notizia data da un

Sacchi - Salandra - Sanarelli -- Sanfilippo - Santini comunicato uffieloso che per accordi presi fra il ministro della

Scaramella-Manetti - Schanzer - Serra - Silvestri - Sinibaldi giustizia e il ministro della marina il tenente Bhdolo sarebbe de-

- Socci - Solinas-Apostoli - Sorani - Sormani - Soulier - ferito al tribunale dell'Asmara pel giudizio sui noti fatti delit-

Spada - Stelluti-Scala. tuosi che il detto tenente avrebbe commesso nel territorio del

Talamo - Tecchia - Tedesco - Testasecca - Ticci - Tizzoni Benadir.

- Torlonia - Tornielli - Torraca - Torrigiani - Turati.
« Bissolati ».

Valeri - Valle Gregorio - Valli Eugenio - Vienna - Vigna « Il sottoscritto chiedo d' interrogare l'onorovole ministro dei

- Visocchi. lavori pubblici sul prolungato ritardo, ora che l'accordo è inter-

Weil-Weiss. venuto fra i Comuni interessati, da parte del Genio civile di

Zella-Milillo. Ascoli-Piceno, alla compilaziono del progetto per la costruziono

Sono in congedo :
del ponto sulla provinciale di serie detta Valdaso.

Aliberti - Arnaboldi.
« Falconi ».

Baragiola - Barbato - Bastogi - Berio - Bettolo - Bo. <c Il sottoscritto interpella il ministro dei lavori pubblici per sa-

nanno. pero se, di fronto all'impotenza dei Comuni, intenda di fare studî

Callaini - Campi - Cantarano - Capozzi - Carmine -- Ca. e prendere provverlimenti per risolvere il gravo problema della

rugati - Casciani - Castelbarco-Albani - Celesia - Civelli sistemazione e della manutenzione delle strade comunali ordinarie

Colosimo - Cottafavi. completamente abbandonate, con tanto danno dell'interesse pub-

Daneo Giart Carlo -- De Luca Paolo - De Nobili - De Riseis blico materiale e morale, agli assalti degli uomini e degli ele-

Luigi - Di htdini Carlo - Di Trabia - Donnaperna. menti.

Falcioni --- Francica-Nava.
« Lagasi ».

Gattoni - CinyAzzi - Gianturco - Girardi -- Grassi-Vocos « ll sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dei lavori pub-

Gualtieri.
blici, sull'argenza di provvedimenti por evitare i danni gravi e il
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pericolo di-maggiori, prodotti nella a Lombardia in tempo di

piogia, per l'apertura di nuovi
es ali d'irrigazione.

« Dozzio », -

PRESIDENTE annuncia due proa ogte di leggo, una dell'onore-

yole Fede, l'altra don'onorevole M rtini.

La seduta termina alle 19,15.

BESOC01(TO 80xstaRIO - Domenica, 26 giugno 1904

SEDUTAANTIMERIDIANA

Presidenza && presidente BIANCHERI

La seduta comincia alle 10.

CIRMENI, segretario, à lettura del processo verbale della se-

duta antimeridiana pre•, dente, che à approvato.
Approvazione di quat o disegni di legge relativi a maggiori

assegnastons e diminusioni di stanziamenti su alcuni ca-

pitoli dei bilanci del tesoro, degli esteri, dell'istruzione pub-
blica e della e arina per l'esercizio 1903-904.

CIRMENI, segre*ario, da lettura degli articoli dei disegni di
legge. -
(Sono approvati senza discussione).

Approvazione del disegno di legge: « Modificazione dell'arti-
colo 22 della legge comunale e provinciale relativo all'elet-
torato ed alle eleggibilita amministrative ».

CIRMENI, segretario, no dà lettura.

(E approvato).
Discussione del disegno di legge : Conversione in Regi degli isti-

tuti secondari.
BATTELLI non farà un discorso, perchè in tutti ð vivo il desi-

derio che sia approvato il disegno di legge che toglie la disparita
di trattamento che si verifica tra gli Istituti d'istruzione secon-

daria.
Gli sembra pero esagerata la distinzione in tre classi degli Isti-

tuti secondari: vorrebbe fosse ridotta a due. Vorrebbe altresi che
il passaggio dei professori dello Scuole comunali alle Scuole regie,
non fosse subordinato alla condizione che siano stati eletti per
concorso; considera garanzia sufficiente l'ispezione o percib pro-
pono la sospensione della lettera a) dell'articolo 7.

CIMORELLI approverà la legge perchè toglie disparita ingiuste,
o stabilisce norme fisse por la conversione in Regi di Istituti co-
mtinali, onde le conversioni d'ora in poi non saranno regolate che
dalla legge.
PANSINI, data lode al Governo della presentazione della legge,

raecomanda che non sia in alcun modo turbato lo stato di fatto
creato da precedenti Convenzioni; e combatterà tutte quello dispo.
sizioni che mirino a togliero stabilità alla condizione acquisita
dagl'insegnanti.
VIGNA approverk il disegno di legge purchè non venga sop-

presso il sussidio cho viene ora accordato dal Governo ai Comuni

e non vengano aggravate le condizioni dei Comuni, como avver-

rebbe accettando lo normo fisso o uniformi stabilite dalla Com-

missione.

ALESSIO chiede so per Pavvenire questa logge creera un re-

gimo legislativo o un regime convenzionale; osservando che si

deve far si ch'essa lasci libero lo Stato di regolare come meglio
crede l'istruzione secondaria. Raccomanda poi che la legge stessa

non renda più grave .la difficoltà di assicurarsi buoni professori.
CERULLI non approva l'intrusione in questa legge di disposi-

zioni relative alle scuole normali, mentre queste sono gik tutte

governative, e propone di togliere dal testo di essa ogni richiamo
alle scuole anzidette.

LUCIFERO, relatore, nega che il disegno di legge aggravi la
condizione dei Comuni più di quanto la Camera avesse determi-

nato con precedenti proposte.

Si riserva di rispondere, duranto gli articoli, alle speciali con-
siderazioni dei vart oratori.

ORLANDO, ministro dell'istruzione pubblica, dico che questo di-
segno di legge non porta innovazioni al nostro ordinamento scola-
stico; ma applica ed attua la legge vigente, la quale metto a carico
degli enti locali le spese per l'istruzione secondaria, quindi il di•
segno di legge, ma al solo scopo di dettare norme preerse in ma-

teria che finora era regolata per arbitrio, caso per caso.

Non accetta le proposte di emendamenti che sono state pre-
sentate e prega la Commissione e gli altri proponenti di non in-
sistervi, dichiarando però di consentire al principio degli emen-
damenti propasti all'articolo 7 e promettendo che tali questioni
saranno risolute col regolamento.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, di-

ohiara che qualunque modificazione alle tabelle obbligherebbe il

Governo a pregare la Camera sospendere la discussione della

legge.
LUClFERO, relatore, spiega notivi dai quali era partita la

Commissione nel proporro alou 'modificazioni; o poicha impor-
tano piccoli aggravi, spora che ministro voglia accettarle.

LACAVA, domanda al presid e del Consiglio se tale disegno
di legge aggravi le finanze dei uni.

GIOLITTI, presidente del Coni , ministro dell'interno. No, i
Comuni credono di aver un agg o da questa legge, non no do-
mandano l'applicazione, e le cos

LACAVA, prende atto delle

Consiglio osservando però che, e
uno di questi istituti aggravanc
ORLANDO, ministro dell'istru

chiarazioni del presidente del C

approvare le tabelle quali furon
L'emendamento dell'onore role

sto, ma non si può accettare

Casati.
Dichiara essere del tutto inuti

mangono come ora sono.

biarazioni del presidente del

so, i Comuni, pure di avere

lontariamente i loro bilanci.
e pubblica, si unisce alle di-

glio nel pregare la Camera di
oposte dal Governo.

life contiene un concetto giu-
chè modificherebbe la legge

per impero di legge comune,
l'emendamento dell'onorevole Luusito Arturo.

JATTA, osserva che questo disegno di legge stabilisce una spe-
requazione a danno dei piccoli Comuni, e prega il ministro di

eliminarla, in quanto sia possibile, col regolamento.
LUCIFERO, relatore, non insiste nelle tabelle della Commissione

prendendo atto delle dichiarazioni del ministro.
BATTELLI ritira il suo emendamento.

D'ALIFE prega il ministro di accettare il suo emendamento

che, in ogni modo, mantiene.
LUzZATTO ARTURO ritira il suo emendamento.

PRESIDENTE mette ai voti l' emendamento dell' onorevole

D'Alife.
(È respinto - Si approvano l'articolo I della Commissione con

la tabella del disegno ministeriale e l'articolo 2).
FURNARI all'articolo 3 vorrebbe sapero dal ministro percha ai

comuni della Sicilia si sia addossata la spesa per il personale di
servizio.

ORLANDO, ministro dell'istruzione pubblica, nota che cio di-

pende dalla legge vigente.
LUClFERO si associa alle osservazioni del ministro o prega l'o-

norevole Furnari di non insistere.

DI SCALEA nota che per elitninare qualunque equivoco si po-

trebbe aggiungere: « giusta le norme vigenti ».
ORLANDO, ministro dell'istruzione pubblica, trova inutile questa

aggiunta, essendo la cosa abbastanza chiara.

(Sono approvati gli articoli 3 o 4).
FILI'-ASTOLFONE all'articolo 5 vorrebbe conoscere se alcuni

ginnasi possono essere coordinati colle scuole tecniche col concorso
del Governo e dei comuni.

ORLANDO, ministro dell'istruzione pupplica, si riferisce alle di-
s¿osizioni delle leggi vigenti.
LUCIFERO, relatore, dichiara che la Commissione, dopo le di-
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chiarazioni del ministro, non insiste nell'articolo 6, confidando
che la perequazione si possa ugualmente ottenere in base alla
legge vigente.
PERLA, all'articolo 8, aveva proposto il seguento emendamento

sostitutivo :
« So richiesta degli Enti interessati si procederà alla revisione

e modificazione dello Convenzioni esistenti per conformarne i patti
ai criterî stabiliti nell'articolo 1° dolla presente legge ».

Dopo le dichiarazioni fatte dal ministro in questo senso ritira

il suo emendamento.
CIMORELLI aveva presentato il seguente emendamento sosti-

tutivo:
< Gli Enti interessati potranno denunziare le Convenzioni ora

esistenti fra loro e lo Stato per già avvenute conversioni di scuole
secondarie in regie, quando le conversioni stesse non rispondes-
sero a quanto è stabilito dalla presente legge. La denunzia non

potra essere fatta più tardi del mese di ottobre ed avra effetto un

anno dopo della sua data o dall'inizio del successivo anno scola-

stico ».

Non vi insiste dopo le dichiarazioni del ministro.
ORLANDO, ministro dell'istruzione pubblica, tiene a dichiarare

che anche lo Stato ha sempre il diritto di denunciare le Conven-
ziom.

(L'articolo 6 rimane soppresso).
LUCIFERO, relatore, non può consentiro alla domanda del mi-

nistro per la soppressione dell'articolo 7, essendo la questione
troppo grave per affidarla al potero regolamontare. Poichè da

questa disposizione non deriverk alcun onero alla finanza, prega
il ministro di accettare l'articolo.
Dà quindi ragione di una nuova redazione proposta dalla Com-

missione per il primo comma, e prega il ministro di accettare al-

cuni omendamenti proposti a questo articolo.
ORLANDO, ministro dell'istruzione pubblica, consente nei con-

cetti che hanno inspirato la Commissione, ma osserva che essi

sono impliciti nel nostro vigente ordinamento che, per ragione di
semplicita, a più opportuno di rimandare la questione al regola-
mento, sopprimendo l'articolo 7.

(L'articolo 7 è soppresso e si approva l'articolo 8 che di-

venta 6).

Votazione a scrutinio segreto
PRESIDENTE dispone che si proceda alla votazione a scrutinio-

segreto dei disegni di legge approvati nella tornata antimeri-

dianal
RICGIO VINCENZO, segretario, fa la chiama.

Prendono parte alla votazione.

Abignente - Aguglia -- Albertelli - Albicini - Alessio -
Anzani - Aprile - Avellone.

Barzilai - Basetti - Battaglieri - Battelli - Berenini -

Bergamasco -- Bertarelli - Bianchi Emilio - Bianchini - Bi-
nelli - Bissolati - Bonacossa - Bonoris - Borgheso -- Borea-
relli - Boselli - Bracci - Brizzolesi.
Cabrini - Caldesi - Calissano - Calleri - Calvi - Camora
- Camerini - Campus-Serra - Canevari - Cantalamessa -

Capaldo - Capeco-Minutolo - Caratti - Carcano - Castiglioni
- Cavagnari - Coriana-Mayneri - Cerulli - Chiarugi -,Chi-
mienti - Chimirri - Chinaglia - Ciccotti - Cimorelli - Cir-
meni - Cocuzza - Coftari - Colajanni - Colombo-Quattrofrati
-- Colonna - Comandini - Compans - Contarini - Cornalba
- Costa - Costa-Zenoglio - Credaro - Curreno.
D'Alife - D'Andrea - Daneo Edoardo - De Andreis -- De

Bellis - De Cesare - Del Balzo Carlo - Del Balzo Girolamo -
De Luca Paolo - De Marinis - Do Martino - De Novellia -
De Riseis Giuseppe - De Riseis Luigi - Di Palma - Di San-
t'Onofrio - Di Scalea - Di Terranova - Di Tullio-De Nicol6-
Donati.

Facta - Falconi Gaetano - Falconi Nicola - Falletti - Fani
- Farinet Francesco - Fasce - Fazio Giacomo - Fedo - Fer-
raris Maggiorino - Fiamberti - Fill·Astolfone - Finocchiaro-

Aprile - Fortunato - Fracassi - Francica-Nava - Fulci Ni-
calb - Furnari - Fusco - Fusinato.

Galimberti - Galli - Gallini - Garavetti - Gattorno - Giao-
eme - Ginori-Conti - Giolitti - Giordano-Apostoli - Giova-
nelli - Giusso - Grippo - Gualtieri.
Imperiale.
Jatta.

Lacava - Landucci - Laudisi - Libertini Pasquale - Lue-
chini Angelo - Lucchini Luigi - Lucifero - Luzzatti Luigi -
Luzzatto Arturo -- Luzzatto Riccardo.

Discussione del disegno di legge : Regi/lcazione del ginnasio e

della scuola tecnica di Pistoia.

CIRMENI, segretario, legge il disegno di legge.
(I tre articoli del disegno di legge sono approvati senza di-

seussione).
BATTELLI, a nome anche degli onorevoli Orsini-Baroni, Emi-

lio Bianchi e Socci, propone un articolo aggiuntivo per autoriz-
zaro il Governo del Re a convertire in Regio il ginnasio di Pisa.
ORLANDO, ministro dell'istruziono pubblica, prega l'onorevole

Battelli di non insistere, non ossendo ancora una Convenzione de-
finitivamento approvata.
BATTELLI insiste notando cho la Convenziono ð già stata ap-

provata dal Mimstoro del tesoro.

(L'articolo aggiuntivo non ò apprávato).
La seduta termina alle 12,5.

SEDUTA P0MERIDIANA

Presidenza del Presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle 14,10.
RICCIO VINCENZO, segretario, legge il verbale della seduta

pomeridiana di ieri, che è approvato.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi i deputati Danieli, Giu-

liani, D'Amico, Cimati.
(Sono conceduti).

Majorana - Malvezzi - Mantica - Manzato - Marcora -
Mariotti - Marsengo-Bastia - Mascia - Masciantonio - Mas-
simini - Maury - Mel - Melli - Monafoglio - Merci , Moz-
zanotte - Micheli - Miniscalchi - Mirto-Seggio - MontBgna-
Morandi Luigi - Morelli-Gualtierotti.
Negri - Nob.
Orlando - Ottavi.

Pais-Sorra - Pala - Pansini - Pantano - Papadopoli -
Pavoncelli - Pellegrini - Personò - Piccolo-Cupani - Pinchia
- Pipitone - Pistoia - Pivano - Placido - Pozzato - Pozzi
Domenico.
Quistini.
Rava - Riccio Vincenza - Rizzo Valentino -- Rizzono - Ron-

chetti - Rosadi - Roselli - Rossi Enrico - Rubini ---- Ruffo -

Ruspoli.
Sacchi - Salandra. - Sanarelli - Sanfilippo - Schanzer --

Sili -- Silvestri - Simeoni - Socci - Sola - Solinas-Apostoli
- Sonnino - Sormani --- Soulier - Spada - Spirito Francesco
- Stelluti-Scala.
Talamo - Tecchio - Tedesco - Teso - Testasoeca - Tieci -

Tornielli - Torraca - Torrigiani - Turati.
Vallo Gregorio - Valli Eugenio - Varazzani - Vienna -

Vigna- Visocchi.
Weil-Weis - Vollomborg.
Zella-Milillo.

ßono in congedo:
Aliberti - Arnaboldi.
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'Baragiola - Barbato - Bastogi - Berio - Bettolo - Bo-

nanno.

Callaini - Campi - Cantarano - Capozzi - Carmino. - Ca-

ragati - Casciani:- Castelbarco-Albani - Celesia - Chiapusso
-4Givelli -- Colosimo - Gottafavi.
Danoo Gian Carlo - De Nobili - Di Rudini Carlo - Di Tra-

blap- Donnaperna.
Falcioni.
Gattoni - Gavazzi - Gianturco --- Girardi - Grassi-Voces.
Licata.
bianna - Marazzi - Materi - Mazzella - Miaglia.
Nuvoloni.
Panzacchi - Pelle - Pini - Podestà - Poggi - Prinetti -

Pullð.
Resta-Pallavicino - Ridolfi - Rizza. Evangelista - Rocco

Marco - Romanin-Jacur - Romano Adelelmo - Ruffoni.
Serristori -- Spirito Beniamino - Suardi.

Toaldi - Turbiglio - Turrisi.

Vagliasindi - Vendramini - Votroni - Vitale.
Sono ammalati:

Avan de Rivera - Arlotta.
De Gaglia.
Lovito.
Meardi - Merello - Molmenti.
Pavia - Pompilj.
Quintieri.
Rizzetti.

Vendemini - Ventura.

Zannoni.
Assenti per ufficio pubblico :

Bertolini.
Gorio.

Rebaudengo.
PRESIDENTE. Si lasciano aperte lo urne.

Presentazione di disegni di legge.
LUZZATTI LUlGI, ministro del tesoro, interim delle finanze,

presenta i seguenti disegni di legge:
« Concorso dello Stato per l' Esposizione di Milano ».
« Pensione agli operai delle salino ».
« Pensione agli operai dell'officina carto-valori ».

« Gbnvenzioni col municipio di Catania per l'ampliamento del-
l'edificio della manifattura dei tabacchi e per una tettoia della

dogana ».

Discussione del disegno di legge sugli organici dell'amministra-
zione finanziaria.

ALBERTELLI lamen*a che il disegno di legge noa provve la
adeguatamente agl' ingegneri e ai geometri straordinarî del ca-
tasto, i quali non sono trattati alla pari degli altri funzionari
dello Stato, ma vengono assoggettati a misure ed a restrizioni
assolutamente occezionali.
LUZZATTO RICCARDO protesta perchè nessun miglioramento

siasi arrecato alla condizione degli agenti delle imposte inferiori,
ch'erano quelli cui era urgente provvedere.
Protesta parimenti perché il personale d'ordine delle Intendenze
lasciato in condizione d'inferiorità in rapporto a quello del Mi-

nistero.
Non presenta proposte, avendo il Ministero dichiarato preventi-

vamente che non accetta modificazioni e che piuttosto ritira la
legge, ma dichiara che respingerà la legge stessa.-
BOSELLI domanda al ministro quale sorte sia lasciata alla terza

classe dei geometri principali del catasto.
MASSIMINI, relatore, si associa al desiderio espresso dall'ono-

revole Albertelli nel senso che siano migliorate le condizioni del

personale straordinario del catasto; pero osservando che non si
può dare a questo personale una posizione stabile se non pren-
dendo in esame tutto il vasto problema del catasto.

Dopo il notevole miglioramento artecgo alla categoria degli

agenti delle imposto, che se ne dimostrarono paghi, non si sa-

robbe aspettato le censure dell'onorevole Riccardo Luzzatto.

Riconosce invece la saviezza delle osserzioni fatte dalloatesso

onorevole Luzzatto relativemente al personale d'ordine delle in-
tendenze, ma la notaro che, con le vacanzo che si vanno veri-

ficando in questa categoria, si aumentano i posti nei gradi su-

periori.
Ad ogni modo dþera che il ministro vorra prendere in conside-

razione le cose dette dall'onorevole Luzzatto.

MAJORANA, sottosegretario di Stato per le finanze, dimostra

all'onorevole Albertelli che sono molto esagerate le lamentele del

personalo straordinario del catasto ed assicura che si cerca di

migliorare via via le condizioni di quel personale.
Dichiara poi all'onorevole Roselli che la soppressione della

terza classe dei geometri principali non significa soppressione
dell'impiego dei geometri stessi che con posizioni transitorie o

con promozioni saranno sistemati.
Dichiara infine all'onorevole Luzzatto Riccardo che non si po-

rebbe fare di più di quello che si è fatto per gli agenti delle

tasse

Quanto agli impiegati d'ordine delle Intendenze fa osservare

cho grado a grado si rinnoveranno le sperequazioni che si hanno
tra <ii essi e i loro colleghi del Ministero. (Bene).
DI SCALEA domanda se gli ufficiali attuali dovranno sostenere

un esame per passare nella classe degli ufficiali aggiunti.
MAJORANA, sottosegretario di Stato per le finanze, dichiara

che quelli che sono già in possesso dell'ufficia non saranno as-

soggettati ad alcun esame.

MANZATO ringrazia il Governo di aver migliorato le condi-

zioni degli agenti dell'imposte, osservando perð ehe lo stipendio
degli agenti o dei vice-agenti, che :imass imnautato. è ancora in-

feriore al bisogno.
MAJORANA, sottosegretario di Stato per lo finanze, avendo la-

mentato il numero degli ispettori, gli agenti e vico-agcati trovo-
ranno i desiderati aumenti nelle promozioni.
MONTAGNA non trova soddisfacente il trattamento fatto ai ri-

cevitori delle dogane, e propone un emendamento diretto ad ele-

vare il numero della prima e della seconda categoria diminuendo

quello della terza, e riducendo altre classi di funzionari or faro

fronte alla lieve differenza di spesa.
MASSIMINI, relatore, dimostra che lo condizioni dei ricevitori

sono molto migliori di quello di altri funzionari compresi nel pre-
sente organico.
MAJORANA, sottosegretario di Stato per le finanze, per le ra-

gioni esposte dall'onorevole rehtore, non può accettare l'em:nda-
mento dell'onorevole Montagna.

Fresentazione di una relazione.

GIOVANELLI presenta la relazione sul disegnodilegge relativo
a provvedimenti a favore dei danneggiati dal terremoto in alcuni

Comuni della provincia di Aquila.
Si riprende la discussione _del disegno di legge sugli organici

, dell'Amministrazione finanziaria.
BARZILAI chiede perchè non sia accordata la stabilita agli in-

servienti del Ministero.

MAJORANA, sottosegretario di Stato per le finanze. Il provve-
dimento rimase sospeso dovendosi provvedere uniformemente ad

altri Ministeri.

(Il disegno di legge é approvato).
Discussione del disegno di legge per l'organico

delle biblioteche.

LUCIFERO, segretario, dà lettura del disegno di leggo.
(Se ne approvano i primi due articoli).
ORLANDO, ministro dell'istruzione pubblica, presenta una nuova

formula dell'articolo 3, concordato con la Commissione.
ALESSIO, pago di questa nuova formula, ritira un emenda-

monto che aveva presentato a questo articolo.
(Gli altri tre articoli del disegno di legge sono approvati).
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.Discussione del disegno di legge
per l'organico delle poste e dei telegraß.

BATTELLI riconosee che il nuovo organico segna un indirizzo
logico e moderno, ma nota che ha dato anche luogo a qualche
protesta.
Parocchi emendamenti saranno proposti, in nome di molti do-

putati, dall'onorevole Turati, e a quegli emondamenti sino da

ora si associa. Per suo conto, quanto al personale di prima ca-
tegoria, invoca inoltre i mezzi e i funzionari che occorrono agli
esperimenti speciah della telegrafia, della radiotelegrafia e della
telefonia.
Quanto al personale di seconda categoria, nota che molti impie-

gati, o specio gli ex-aiutanti postali di seconda e terza categoria,
vedono, con quosto organico, peggiorata la condizione attuale della
loro carriera che pure subi in passato non poche ingiustizie.
Segnala anche al ministro la condizione in cui si trovano alcuni

ufficiali telegrafici che furono sottoposti al servizio militare nel
1888 e che sarebbero ora esclusi dall'abbuono del biennio che è
consentito a tutti gli altri.
Domanda poi con quali critert il ministro intende procedere

alle nomine che si è riservato; e con quali criterî vuole rego-
larne la promozione. Raccomanda per ultimo gli allievi guardafili
o tutti gli impiegati rurali dell'amminAtrazione che hanno troppo
miseri stipendi, e che sono esclusi dalla presente riforma. (Bene).
SANARELLI si dichiara favorevole al disegno di legge; ma

soggiunge che sarebbe illusione credere che possa essere suffi-
ciente a sanare i mali ormat eronict dell'amministrazione, e le cui
cause risiedono nei metodi che furono adottati pel reclutamento
del personale, che introducessero in servizi essenzialmente tecnici
funzionari non preparati, e che invano si tentò ripetute volte di

oorreggere.
Osserva che anche l'organico attuale lascia sussistere nel per-

sonale delle categorie inferiori, non poche ingiustizie; onde, se
non si vogliono crescere i posti di pianta, consiglia di fare pro-
mozioni fuori ruolo.
Raccomanda infine di aumentare lo stipendio dei guardafili di

prima classo; e di tener conto dei modesti desiderî degli inser-
Vienti, dei portalettere rurali e dei ricevitori postali e telegrafici.
Concludo, invocando l'istituzione nel Ministero di un ufficio tec-

nico che sappia meglio organizzare tutto il servizio delle comuni-
cazioni specializzando i varî servizî ; e invocando altresi una ri-
forma delle tariffe postali, e del servizio telefonico. (Bene).

Presentazione di una relazione.
MORANDI LUIGI, presenta la relazione sul disegno di legge per

lo stato giuridico degli insegnanti dello scuole medie.

Seguita la discussione dell'organico delle poste e telegrafi.
RICCIO VINCENZO rileva lo difHooltà di formulare un organico

che provveda equamente ai vari interessi e, insieme, alle esigenze
dell'amministrazione.
Osserva che il disegno di legge devo essero considerato limita-

tamento ai funzionari di ruolo, poichè agli altri si provvede in
sodo di bilancio.
Rondo lode al ministro per aver tenuto conto, nell'organico at-

taale, dei desideri degli impiegati; ma lo prega di tener conto

anche delle osservazioni che ora gli vengono dai deputati. Nota
che l'organico attuale provvede troppo largamente all'alto perso-
nale, e in troppa esigua misura a quello inferiore.
Lamenta che ancora una volta l'amministrazione delle poste e

dei telegrafi sia riluttante a valersi dell'opera dei sottufficiali dol-
l'esercito, violando così apertamente una legge dello Stato; e in-
vita la Camera a considerare che ora si creano 670 nuovi posti
di ordine, e si disconoscono in modo deplorevole, i diritti dei sot-
tuniciali.
Prega perciò il ministro di non respingere questi, che sono ot-

timi elemonti e cho furono ingiustamente trascurati in passato.
Deplora che si mantenga una disparità ingiustificata fra il per-

sonale di seconda e di terza categoria, o che a questi ultimi sia
resa grandomonto difBello la carriera.

Raccomanda al ministro di tener conto degli emendamenti oho

saranno svolti dall'onorevole Turati o che dobbono riparare tante-

ingiustizie.
Accenna in modo speciale alle multo di cui sono state yittimo

gli ex-aiutanti postali.
Conclude segnalando alla Camera la necessità di concedero coma

grande cautela ai ministri i pieni poteri pel rimaneggiamento de-

gli organici. (Vive approvazioni).
Presentazione di relazione.

CALISSANO, presenta la relazione della Commissione per la

biblioteca della Camera.

Seguita la discussione dell'organico delle poste e dei telegraße
TUftATI då ragione di un ordine del giorno firmato da altri,

sessantacinque deputati col quale la Camera, mentre approvaa

nelle linee generali la riforma dell' ordinamento organico deller

posto e dei telegrafi e riafferma i criteri dell' ordine del giorno
(Carmine-Turati) votato il 4 dicembre ultimo soorso, invita il Go-

verno a provvedere perché la facolta che si accorderebbe ai vice,
' segretari di passare in seconda categoria non abbia da restriam

gere ulteriormente il numero giå ridotto dei posti di capi uŒeios

in danno degli attuali umoiali, e perché agli attuali capi umoio

postali-telegrafici e a quelli telegrafloi sia lasciata facoltà o ,dis
conservare il titolo oontinuando la loro carric.ra per classi aino a

L 4000, o di conseguire lo stesso stipendio con Aumenti quin-
quennali prendendo il nome di « primi umciali ».
E invita il Governo per il successivo esercizio finanziario, o.any

che prima quando sia possibile, sugli avanzi netti di bilanolo cho,
saranno previsti, o, per tutto cið che sia di spettanza puramente,
colle nuove norme organiche, di cui alParticolo 5, capoverso, ad

estendere la concessione del quinquonaio agli uŒeiali delle elassi
a lire 2000 e 2400 con abbreviazione del quinquennio stesso pers

gli ex-aiutanti di 2a e 3a classe un riconoscimento della loro an-

zianità assoluta di servizio, o quanto meno ad allargare conve-.

nientemente la classe degli ufficiali a lire 2700 per guisa da oon-
sentire un sufliciente sfollamento alle classi inferiori.

Vorrebbe inoltre si proseguisse nel miglioramento delle condi-

zioni della classe delle ausiliarie viepiû avvicinandole alla paris
ficazione coi loro colleghi maschi della stessa categoria o comin-

ciando dall'elevarne a lire 2000 il massimo stipendio.
Domanda poi che si allarghi convenientemente la classe 4* de-

gli aiutanti a lire 1400 e frattanto che si eseguano subito tutto:
le promozioni di aiutanti consentite dall'organico, o si agevoli il
passaggio con esame dei medesimi alla 3* categoria, compensando
con assegni ad personam le eventuali diminuzioni di stipondior
che ne conseguissero, elevando inoltro a giorni 30 il loro annuo

congedo.
Vorrebbe altresi che si aumentassero i posti di aiutanto e au-

siliari per guisa da assorbirvi, in un periodo non maggiore di tro
esercizi finanziari, tutti gli assistenti o supplenti in missione che
rimarranno fuori pianta.
Crede che si debbano aumentare largamento i posti di ruolo dei

meccanici, istituendo, ovo occorra, una classo a liro 1500 e frat-
tanto coprire sollecitamente i posti vacanti nella pianta, elovando
inoltre a giorni 30 il loro annuo congedo.
Domanda poi che si abolisca l'ultima classe a lire 900, agenti

subalterni, allargando la pianta per guisa che tutti gli agenti
fuori ruolo possano esservi, in breve tempo incorporati, o che si
elevi convenientemen.te ampliandola, la classe superiore da lire
1700 a lire 1800, o quanto meno la si abolisca, elevando inoltre
a giorni 20 il loro annuo congedo.
Vorrebbe che il ministro consentisse cho gli attuali brigadieri

e messaggori di 5* classe, cho rimarranno nel ruolo organico, allo
stesso stipendio di lire 1200 (quindi innanzi riservato ai vice

brigadieri e vice messaggeri) conservino il titolo di cui già sono
in possesso.
Por migliorare poi le classi dei guardafili o dei capisquadra

propone cho si sopprima la classe a liro 1,100, o allo classi da
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lire' 1,100, 1;300, 1,500 sostituirne altre da lire 1,200, 1,400, 1,600.
Ritione -anche opportuno che si pensi a provvedere pel ‡ratta-

mento di vocchiaia degli agenti subalterni fuori ruolo, che pas-
aasseio.in pianta stabile in età troppo inoltrata per potarsi ri-
promottere un socãorso sufficiente dalla inscrizione colle norme
oedinario alla Cassa di previdenza.
· Datultimo invita il ministro a rappresentare in breva provvo-
dimenti, i quali migliorino la condizioni misere, tante volto de-
plorate dei pedoni portalettere rurali, dei collettori e dei ricevi-
tori degli ufhei di terza classe, tutelino la condizione dei supplenti
che prestano servizio effettivo negli uffici di 2a e terza classe, de-
terminando i requisiti per la loro assunzione, disciplinandone il
patto di lavoro e di fronte ai rispettivi ricevitori, e guarentendo
a quelli fra essi che possiedono i requi siti necessari, una equa
preferenza, in confronto agli estranei, nei concorsi ai posti di ruolo
della 2a e 3a categoria.
Accenna quindi a vari emendamenti presentati ai singoli arti-

o31i, notanda di ossersi limitato a quello proposte, che giudica as-
solutamente indispensabili, e che non possono sollevare gravi
obiezioni d'ordine finanziario.
Airerma che tutti i desideri, da lui espressi in nome del pereo-

nale, rappresentano esigenze di stretta giustizia.
Confida che il Governo vorrà considerarle benevolmente anche

in vista della grande moderazione dimostrata dal personale.
Si compiace intanto di questo disegno di legge, che segna un

primo e notevole passo verso l'assetto definitivo dell'amministra-
zione postale e telegrafica e che conciliera al ministro la simpatia
e la riconoscenza dei suoi dipendenti. (Vive approvazioni - Molti
deputati si congratulano coll'oratore).
FANl, a nome anche di molti altri deputati dà ragione del se-

guopte ordine del giorno:
« La Camera invita il Governo a fare scomparire nel più breve

termine possibile le stridenti disparita che permangono tra gli uf-
fleiali postali e capi d'ufficio ex aiutanti, entrati a far parte del-

l'onorevole ministro Lacava, o quanto meno a disporro che dal 1°
luglio prossimo, le promozioni fra essi ufRoiali o capi d'ufEcio
vengono fatto, esclusivamente per anzianita di servizio ».

Dimostra esser questa, da lui lamentata, una disparità assolu-
tamente ingiustificata. Ricorda che gia l'onorevolo Lacava cercò di
ripararvi, ma i suoi provvedimenti non raggiunsero l'intento. Con-
Ada che in occasione del presente organico, il ministro risolverà
la questione secondo equità e giustizia.
Presenta inoltre un emendamento col quale propone che all'ar•

tioolo 11 si stabilisea che le promozioni abbiano luogo metà per
anzianità di classe e metà per anzianità assoluta di servizio.
Raccomando questo emendamento alla equanimitå del ministro

(Bone. Bravo).
DE FELICE-GIUFFRIDA, si associa pienamente alle considera-

zioni e alle proposto dell'onorevole Turati.
VIGNA, si dichiara favorevole al disegno di legge. Vorrebbe

çorð facilitata la carriera ai segretari e ai vice direttori, o vor-
robbe anche migliorato il loro stipendio, in riparazione di perdite
altra volta subite col passaggio alla prima categoria.
Raccomanda infine che si pensi a quer subalterni che colle pre-

senti proposte rimarrebbero fuori ruolo.
Risultato delle votazioni.

PRESIDENTE proclama il risultato delle votazioni segrete sui

seguenti disegni di legge:
Approvazione di maggiori assegnazioni e di diminuzioni di

stanziamento su alcuni capitoli dello stato di previsione della
spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario 1903-904 :

Favorevoli . . . . . . . .
182

Contrari
. . . .

. . . . .
37

(La Camera approva).
Approvazione di eccedenze d'impegni per la somma di lire

2ß8,827.45 verificatesi sulle gesegnazioni di alcuni capitoli dello
stato di previsione .della spesa del kiaistero degli affari estori

per l'esercizio finanziario 1908-903, concernenti spose facolta-
tive:

Favorevoli
. . . . . . . .

178
Contrari . . . . . . . . 41

(La Camera approva).
Approvazioni di nuovo e maggiori assegnazioni e di diminu-

zioni di stanziamento su alcuni capitali dello stato di previsione
dolla spesa del Ministero dell'istruzione pubblica, per l'esercizio
finanziario 1903-904:

Favorevoli . . . . . . . .
183

Contrari . . . . . . . . . 36

(La Camera approva).
A pprovazione di maggiori assegnazioni e di diminuzioni di

stanziamento su alcuni capitoli dello stato di previsione della

spesa del Ministero della marina per l'esercizio finanziario 1903-

1904 :

Favorevoli . . . . . . . .
175

Contrari
. . . . . . . .

44

(La Camera approva).
Modificazione dell'articolo 22 della leggo comunale o provin-

ciale, relativa all'elettorato ed all'eleggibilità amministrativa:
Favorevoli . . . . . . . .

176
Contrari e . .

. . . . . . 43

(La Camera approva).
Conversione in Regi degl'Istituti secondari:

Favorevoli
.

.
. . . . . .

174
Contrari

. . . . . . . . . 45

(La Camera approva).
Regificazione del ginnasio o della scuola tecnica diPistoia:

Favorevoli .
.
.

. . .
.

.
158

Contrari
. . . . . . . . 61

(La Camera approva).
Sui lavori parlamentari..

GALIMBERTI, chiede che, subito dopo l'organico del Ministero

delle poste, si discutano i due disegni di legge sullo eccedenze di

impegni per lo stesso Ministero.

Spera che intanto sara distribuita la relaziono Saporito sul con-
suntivo del medesimo, perchè così la Camera potrà occuparsene
nella stessa occasione.
(Rimane così stabilito).
PRESIDENTE legge l'elenco dei disegni di legge che il Governo

ritiene che debbano essere esauriti prima delle vacanze estive.

CAVAGNARI osserva essere praticamente impossibile discutere
un si gran numero di disegni di legge, alcuni dei quali della più
alta importanza.
Ritiene che sarebbe più pratico limitarsi a quelli veramento

improrogabili.
GlOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, nota

che la Camera ha ancora innanzi a se molti giorni di utile la-

voro, e che d'altra parte quei disegni di legge riguardano tutti
interessi legittimi e vitali. (Benissimo).
LUCCHINI LUIGI chiede che oltre ai disegni di legge indicati

dal presidente del Consiglio si discuta quello sulla riabilitazione,
che è già inseritto nell'ordine del giorno.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, osserva

che questa non puo considerarsi come una legge urgente, e che

d'altra parte, il problema è grave e richiederà lunga discussione,
per guisa che è opportuno riservarlo alla ripresa dei lavori.
DE FELICE-GIUFFRIDA e CICCOTTI chiedono che si (discuta

anche 11 disegno di legge per le Università siciliane.
GIOLITTl, presidente del Consiglio, ministro dell' interno, note

che per questo disegno di legge deve ancora essere nominata la
Commissione. (Si ride).
(L'ordine del giorno rimane stabilito in conformità della pro-

posta del presidente).
PRESIDENTE, propone che nella seduta pomoridiana di domani

si sopprimano le interpellanze.
(Non essendovi obbiezioni cosi rimane stabilito).
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Ínterrogazioni.
CIRMENI, segretario, no dà lettur4-
< I sottoscritti chiedono d'interyo6are l'oporevole ministro dei

lavori pubblici per sapere se, nel interesse del servizio pubblico e
dell'erario, intenda istituire il servizio economico sulle linee elet-
triche valtellinesi, o almeno ridurro lo tariffe di trasporto delle

persone sulle linoo stesse.

« Credaro, Marcora ».
< I sottoscritti interrogano gli onorevoli mittistri di agricoltura,

industria e commercio, delle finanze e degli affari esteri per sapere
come intendano provvedere di fronte alla grave crisi agrumaria,
che tormenta la Sicilia ed altre regioni dell'Italia meridionale, e
specialmente se riconoscano la necessità di facilitare l'esportazione
rendendo possibile l'accesso agli sbocchi di consumo all'estero e

quindi l'urgenza di richiamare l'attenzione dei negoziatori dei
trattati sulla enormith dei dazi, con i quali nazioni amiche col-

piscono la nostra esportazione agramaria essiceando una delle

principali e più vitali sorgenti della ricchezza nazionale.
« Rossi Enrico, Grassi-Voces,
Contarini, Coffari, Nob, Fill-

Astolfone, Fulci Nicolo, Avel-

lone, Furnari, Cocuzza, Sanfi-

lippo, Rizzone, Testasecca, Pi-
pitone, Piccolo-Cupani, Liber-
tini Pasquale, Mirto-Seggio ».

« Il sottoscritto interroga l'onorevole ministro dell' interno per
conoscere le ragioni per cui non sarebbe stato permesso in Licata
un comizio promosso da un comitato intotolato Pro porto inteso
a protestare per la lentezza, anzi contro la larvata sospensione
dello opere complementari di quel porto.

« Fill-Astolfone ».

« Il sottoscritto interroga il ministro dei lavori pubblici per la
lentezza, anzi per la larvata sospensione dei lavori portuali in
Licata dando causa ad agitazioni da poter turbare l'ordine pub-
blico.

« Fili-Astolfone ».

« I sottoscritti chiedono di interrogare il ministro delle finanze
per sapere se ritonga necessario un provvedimento legislativo, il
quale renda possibile applicare con criterî di equita la legge 1886
sul nuovo catasto nelle provincie meridionali e in Sicilia, prinei-
palmente sostituendo al dodicennio 1874-1886, il dodicennio
1890-1902.

« Grassi-Voces, Aprile, Fili-Astol-
fone, Libertini Parquale, Di Ste-
fano, Coeuzza, Libertini Ge-

sualdo, Rossi E., Rizzone, San-
filippo, De Michele, Mirto-Seg-
gio, Contarini, Noa, Avellone,
Flascica-Nava, Ivarn22.ulci

Nicolb, Coffari, Cirmeni De Fe-
lice-Giuffrida ».

La seduta termina alle 19,55.

DI.A.RIO ESTEEO

Nella rubrica dei dispacci, i lettori troveranno tutti
i particolari dell'arrivo aKiel del Re Edoardo d'Inghil-
terra.
La sera stessa dell'arrivo, a bordo dello yacht tedesco

Eohenzollern, l'Imperatore Guglielmo diede un gran
granzo di gala al suo augusto ospite, e vi furono pro-
nunziati i brindisi di prammatica.
L'Imperatore Guglielmo, alzando in alto il suo bic-

chiere, rivolgendosi al Re Edoardo, disse :
« Mi tiosce di alta soddisfazione il poter porgero a V. M. reale

ed imperiale per la prima volta il heavenuto a bordo d'una nave

da guerra germanica. Scegliendo la via di maro V. M. vonne sulla
costa germanica come dominatore d'un vasto impero cRo pgr maro
abbraccia il mondo, e si complace ora d'assistere alle feste dol'o

sport nautico tedesco. V. M. fu salutato dal tuonaro dello artia

glierie della flotta germanica, lieta di vedere il suo ammiraglio
onorario. Esso è la più giovane fra lo flotte del mondo, ed 6 l'espli-
cazione della rinascente potenza sul mare dell'impero germaqico
creato d41 defanto grande imperatore. Destinata a proteggere il
commercio marittimo ed i suoi territorî, essa al pari dell'eseroito
tedesco serve al mantenimento della pace, che la nazione tedesca
copserva da oltre 30 anni e che l'Europa concorse a mantonore.
« A chiunque è noto, dalle parole e dalle azioni della M. V.,

che ogni vostro intento è diretto alla stesso fine, al mantenimento
della pace. Siccome per conseguire questo scopo ho sempro ado-

perato anch'io tutto le mie forze, così possa Iddia concedero ai
nostri intenti il buon successo. Ricordando le indimenticabili ore

passate insieme a Osborne presso il letto di morte della grando
sovrana dell'Impero mondiale governato ora da V. M. Vuoto il
mio calice alla salute della M. V., bevo alla salute di S. M. il Ro
della Grande Brettagna e dell'Irlanda, Imperatore delle Indig 4.
Il Re Eduardo così rispose in lingua tedesca ;
< Ringrazio sincer4mente V. M. per le parole cordialissime con

cui ha bevuto alla mia salute ; sono felice di avere qra occy

sione di esprimere i sentimenti della mia profonda riconoscenza
per lo splendido ricevimento preparatomi qui dalla M. V. ßono
specialmente lieto che mi sia stato possibile di visitare V. M. in
un'epoca in cui di solito sono occupatissimo in patria. Ma la sim•
patia dimostrata gik da anni dalla M. V. per lo sport a vela oser-
citarono un troppo forte allettamento su me pereh6 non m'indu-
cessi a cogliere l'occasione di persuadermi come la M. V. aþLie
saputo promuovere in Germania l'amore di questo sport. E mi
spinse pure il desiderio di rinvigorire ancora più mediante una
visita a V. M. le relazioni di parentela che congiungono da cosi
lungo tempo le nostre Case.

< V. M, rammentò in modo lusinghiero i miei cont nui sforzi per
il mantenimento della pace ; tale ricordo mi ha profondamento
toccato, ed io mi sento felico nella certezza che V. M. ha di mira
le stesso scopo. Passano le nostre bandiere fino nel piû lonta nq
avvenire sventolare come oggi l'una vicina all'altra per il man-
tenimento della pa,ce e per il benessero non solo dei nostri paesi,
ma anche delle altre nazioni. Sono superbo che V. M., alla cui
flotta ho l'onore di appartenere, quale ammiraglio, come la mia
flotta tiene ad onore che la M. V. porti l'uniforme della marina

britannica, si sia rammentata della perdite della mia indimeqti-
cabile madre, il cui ricordo ci è sacro ad entrambi in egaale mi-
sura. Alzo il bicchiere alla salute di V. M. ITwçoratore di Qer-
mania e Re di Prussia e di S. M. 1Tmperatrice e Regina ! »

I giornali tedeschi sono i primi a colnmentare questi
brindisi e ne notano ii contenuto incolore, a conferma
che la visita non ha che limitata importanza politica.
Dello stesso parere è anche la stampa francese. Il Teraps
dice:

« Non è un'intervista d'alta politica, benchè sia pre-
sente il cancelliere von Bûlow. Basti notare ché Re
Edoardo non ha condotto con sa nessun ministro re-
sponsabile, per essere convinti che un Sovrano cosi par-
lamentare non pensa a imziare trattativo incostituzio-
nali ».
II Journal des .Débats dice che si ha torto in Fran-

cia di prestare attenzione ai profeti possimisti, i quali
vorrebbero far credere che l'Inghilterra abbandoni la
politica dell'accordo con la Francia, per inaugurarne
un'altra, basata sull'accordo con la Germania, colla quale
esiste una rivalità fondamentalmente irriducibile, per
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questioni. di con,¾enienza commerciale o di espansione
coloniale.
Di tak opinione non è del tutto persuasa la Vossi-

ache Jeitung di Berlino. Essa nota che essendo Re
Ëàuardo. sovrano strettamente costituzionale, questo viag-
gio.ha il consenso del Governo inglese e promette di al-
lontanare is malintesi e di stabilire buoni rapporti tra i
popoli inglese se tedesco, anche a garanzia sicura della
paca europea. La Germania ha tutto l'interesse a rima-
nere in pacifiche relazioni con tutti.
Di tal parere è anche il Lokal Anzeiger che così

conclude un suo articolo sulla visita del Sovrano in-
glese.:
« Evidentemente Re Edoardo non vede nella Germa-

niasuna minaccia e l'Inghilterratiene a mantenerecon
essa buone relazioni ».

Il Senato della Finlandia ha approvato la seguente de-
liberazione :

« Il Senato, riunito per la prima volta dopo la morte
. del i overnatore, generale Bobrikoff, sente il bisogno di
esprimere la sua profonda indignazione per l' odioso e
ripugnante misfatto, senza precedenti nella storia del
pase, di cui rimase vittima il generale Bobrikoff. Tutti
glisabitanti di buon senso biasimano altamente questo de-
litto.

« Il Senato vuole richiamare il popolo finlandese a

considerare quali conseguenze profondamente funeste
sono già state prodotte dall'agitazione, di cui negli ul-
timi anni furono causa persone malintenzionate o tratte
in errore, provocando la disobbedienza alle autorità e

quali pericoli minacciano il paese per l'avvenire se l'a-

gitazione continuerà senza che la popolazione si opponga
ad essa.

« Il Senato rivolge perciò un serio appello a tutti i
cittadini ben pensanti, perchè ciascuno, nel cerchio delle
sue relazioni, procuri con ogni sua forza di collaborare
al-riatabilimento della calma e dell'ordine nel paese, e
übrehi di giustificare la fiducia di cui gode il popolo
finlandese, fino dalla sua secolare, indissolubile unione

col potente impero russo, da parte dei suoi Sovrani,
sotto la cui benevola protezione la Finlandia raggiunse
il suo lieto sviluppo morale e materiale ».

Il Senato ordina che la presente deliberazione venga
pubblicata nel Giornale Ufficiale e che il processo ver-
bala della seduta sia comunicato al Governatore gene-
rale provvisorio.

1\TOTIZIE V.A.ILIE

ITAI-IA.

S. ü. la Regina Madre giunse ieri l'altro alle ore

20,15 a Stupinigi. L'Augusta Signora transitò alle ore

11 per Paima, fatta segno ad una dimostrazione di

simpatia.

.Pel,xnonumento a Goethe. - S. M. il Re, al tele-

gramma inviatogli dal presidente del circolo degli artisti tedeschi,
in.accasione dell'inaugurazione del monumento a Goethe, ha fatto

rispondere col seguente telegramma:
a « Prof. Gerhardt, pres. del Circolo artistico tedesco,

e11 Qircolo degli artisti tedeschi, rivolgendo nella solenne festa
di ieri, il nobilissimo suo omaggio a S. M. il Re, facova cosa vi-

vamente gradita alla Maesta Sua, che apprezzava dognamento i

forvidi sentimenti destati in codesta Associazione dall'inaugura-
zione del monumento a Goethe in Roma.
« S. M. mi ha reso interpreto di cordialiringkaziamenti presso la

S. V. e gli artisti associati nella simpatica manifestazione.

« Il Ministro della lleal Casa
« Ponzio-Vaglia ».

Consiglio provinciale. - Come fu preannunziato,
il Consiglio provinciale di Roma si riunirà questa sera in seduta

pubblica.
Elezioni politiche. - Collegio di Bergamo. - Risul-

tato definitivo. - Iscritti 6308. - Votanti 2465. - Maironi ebbe

voti 1336 e Benaglio ne ebbe 924.
È stato proclamato eletto deputato l'avv. Federico Maironi.
Riposo festivo nel personale postale• - La

Direzione delle poste e dei telegrafi di Roma, allo scopo _

di con-

cedere al personale delle poste il riposo festivo nella misura pos-
sibile e compatibile colle esigenze del servizio, ha stabilito che da

ieri gli uffici postali di San Silvestro e quelli succursali di Roma,
osservino nolle domeniche e nelle altre feste riconosciute, un ora-

rio limitato come segue:

Negli ufBei centrali della distribuzione e delle raccomandate

dalle 8 alle 13; e dalle 19 alle 21 in estate e dalle 18 alle 20 in

inverno. Perð dalle 12 alle 19 rimarrà aperto al pubblico uno

sportello per la emissione e pagamento dei vaglia telegrafici e la

emissione dei vaglia-cartoline fino a L. 25 Tutti gli altri uffici

postali succursali della cittå si chiuderanno alle ore 13 nei giorni
festivi, ad eccezione di quello n 1 (Viale Principessa Margherita)
che prolunghera l'orario fino alle 17.

Da quest'ora in poi l'impostazione delle raccomandate potra es-
sere eseguita presso l'Ufficio di arrivi e partenze alla stazione

ferroviaria.

Congresso nazionale di previdenza. - Ieri

mattina, a Firenzo, nel salone dell'Associazione degli impiegati
civili, è stato inaugurato il 30 Congresso nazionale di previdenza.
Presiedeva il presidente della Federazione italiana della Soaietà

di mutuo soccorso, Maffi.

Erano presenti il sindaco, on. marchese Niccolini, le notabilità
ed oltre duecento congressisti.
Parlarono applauditissimi, il presidente Maffi, il sindaco, che

portò ai congressisti il saluto di Firenze, il presidente del Comi-

tato ordinatore del Congresso ed il presidente della Società degli
impiegati civili.
Il Congresso ha indi iniziato i suoi lavori, che dureranno tre

giorni.
In onore dei congressisti uno speciale Comitato ha organizzato

svariati festeggiamenti; tra cui gito di diporto a Fiesole e a Vin-

eigliata.
Congresso notarile italiano. - Si è chiuso, ieri,

a Napoli, dopo tre giorni di ordinato ed efficace lavoro, il Con-

gresso notarile italiano.
Fu proclamata Firenze sede del venturo Congresso.
Nuova linen telefonica. - Iermattina, coll'inter-

vento dei capitani reggenti della Repubblica di San Marino, del

delegato del Ministero delle Poste d7talia, cav. Maraschini, del

sindaco di Rimini e di altre notabilità, venne inaugurata la linea
telefonica, sistema Bruné-Turchi, fra San Marino e Rimini.
Il prof. Borbiconi pronunziò un applaudito discorso, al quale

rispose, ugualmente applaudito, il cav. Maraschini.
Quindi gli invitati all'inaugurazione, accompagnati da molti

cittadini con musica, visitarono la città.
Poscia al Titano vi fu un banchetto di quaranta coperti.
Venne spedito un telegramma di saluto al Ministro delle Poste

e dei Telegrafi, on. Stelluti-Scala.
Gli apparecchi funzionarono perfettamente.
Feste flesolane. -· Sono continuate, iori, a Fiesole, le

festo in onore di Desiderio da Settignano. Vi intervennero le au-
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torith, numerose Associazioni con bandiere e musiche emoltissimi
invitati.
È stata scoperta una lapido in memoria degli artisti illustri di

Settignano.
Iersera vi fu una grande luminaria e l'illuminazione delle

colline circostanti.
Per la navig•azione 1acuale.-Ieri, aPassignano,

in provincia di Perugia, coll'intervento dell'onorevole deputato
Pompili, del Prefetto di Perugia, dei Sindaci di Perugia e dei co-
muni limitrofi, delle rappresentanze e delle autorità civili e mili-
tari, si è costituita, sotto la presidenza dell'onorevole Pompili e
del marchese Guglielmi, la Società di navigazione a vapore sul

lago Trasimeno. Furono inaugurati il nuovo pontile d'approdo e lo
stabilimento balneare.
Ebbe poi luogo un banchetto, nel quale pronunziarono applau-

diti brindisi l'onorevole Pompili, il Prefetto, i Sindaci di Perugia
e di Passignano ed altri.
La squadra ing·1ese. - A Castellammare di Stabia,

dovo trovasi ancorata la squadra inglese del Mediterraneo, aceorse
ieri una folla immensa per ammirarla.
Quattrocento marinai hanno assistito alla messa celebrata nella

chiesa di San Catello.
La squadra à partita oggi per Malta.
Marina militare. - La R. nayo Euridice à giunta a

Rhodes o la Colombo rimpatriera dal Mar Rosso.
- L'Agenzia ßtefani comunica:
« Le notizie pubblicate da alcuni giornali circa la R. nave Re-

9ina Margherita sono assolutamente false.
« Detta navo alle prove a tiro naturalo ha sviluppato 1500

cavalli di piû della forza stabilita dal contratto, ed ha raggiunto
una velocità oraria di miglia 19, in luogo delle 18 previc ets,
No11e rivisste. - Il n. 26 dell'Illustrazione italiana ol-

tro ad uno sceltissimo testo in cui sono compresi una poesia di
E. Bertacchi e articoli di S. Sighele, di F. Cameroni òco., porta
artistiche incisioni su argomenti di attualita quali l'inaugurazione
dell'Ossario di Melegnano, il varo della Regina Elena, ritratti di
individualità del giorno eco.

Movimento commerciale. - Nel porto di Genova

furono caricati sabato scorso 1134 carri, di cui 451 di carbone per
i privati e 98 di grano per l'interno.
Ne furono soaricati 252, dei quali 190 per imbarco.
Marina mercantile. - Proveniente da Genova e Na-

poli & partito sabato scorso da Teneriffa per Rio Janeiro il piro-
mafo Citta di Genova, della Voloce. A Port-Said ð arrivato l'Al-
berto Treves, della Societå Veneziana. Da Penang ha transitato
per Bombay il Capri, della N. G. I, Da Puerto Rico il 23 corr. ha

proseguito per Cadice, Barcellona, Marsiglia e Genova il piroscafo
Manuel Calvo, della Trailsatlantica di Barcellona. Il piroscafo
ßieilia, della N. G. I., il giorno 23 prosegul da Barcellona pel
Plata. Ieri l'altro il vapore espresso Prinzessin Irene, del N. L.

parti da Genova por New-York. 11 König Albert, della stessa So-

eloth, à partito sabato scorso da New-York per Genova.
.ESTER O.

Nuova spedizione al Polo Nord. - La Socield
Reale di Geografia in Londra ð stata informata che il principe
di Monaco ha dato il suo appoggio ad un progetto di spedizione
al Polo Nord del francese C. Bernard.
Il Bernard crede che la sola via possibile ad una spedizione

polare sia quella seguita dal Fram con qualche lieve modifica-
zione.
La spedizione che egli propone dovrebbe partire da un porto

norvegese, traversare il mare di Barents, prendere i cani a Kara-
bora, costeggiare l'Yalmal, caricare carbone inviato precedente-
mente con altra nave a Porto Dickson, costeggiare la penisola di
Talmyr ed arrivare alla fine di autunno alle isole della N. $ibe-
ria; ma quivi, invece di spingersi al Nord come il Fram, rag-
giungere le isole Liakkoff o quelle di Bennet, per evernarvi.
Raggiunto, nelle primavera successiva, il 150° di long. est, la

nave o le navi, perché il Bernard propone che la spedizione si

componga di due navi, da manteners: in comumcazione con appa-
rati radiotelegrafici, si lascierebbero trasportare dai ghiacci e dalle
correnti.
La spedizione durerebbe 3 anni e non costerebbe più di 1,500,000

franchi.

TELEGlaA.lvE2dI°

(A.genzia Stefant)

NEW·YORK, 24. - Il New-York Herald ha da Rio-Janeiro:
Gli indigeni hanno devastato due villaggi nel territorio di Aero
ed hanno ucciso cinquanta uomini.
MONTEVIDEO, 24. - Il Governo annunzia che il colonnello

Galarza, alla testa delle truppe del Governo, ha sconfitto gli in-
sorti dopo un giorno e mezzo di combattimento a Cerro Large,
uccidendo o ferendo 600 uomini.
La cavalleria continua ad inseguire gli insorti.
TOKIO, 25. (Mezzogiorno). -- Un rapporto dell'ammiraglio Togo

annuncia che giovedl scorso alle ore Il ant. gli esploratori soo-
persero la corazzata russa Peresciet o sette altro navi da guerra
russo con nove destroyers presso l'ingresso della rada di Port
Arthur.
La presenza di queste navi fu immediatamente segnalata all'am-

miraglio Togo con la telegrafla senza fili.
L'ammiraglio Togo fece avanzare tutta la flotta, eccetto lo navi

impiegate in servizio speciale, e riconobbo che la flotta russa era
composta di sei corazzate, di cinque incrociatori o di quattordioi
destroyers.
I Russi si proponevano ovidentemente di filaro al sud verso il

tramonto e si erano fermati dinanzi all'entrata del porto.
La flottiglia delle torpediniero giapponesi attaccð risolutamento
i russi al calar della notte, torpedinð e oolò a fondo una coram-
zata del tipo Peresviet e mise fuori servizio una corazzata deÌ
tipo ßeeastopol ed un inorociatore del tipo Diana. Ambedue que-
sto navi furono viste venir rimorchiate in porto Venerdl mattina
evidentemente con grandi avarie.
La squadra giapponese non soffri molti danni.
Il destroyer Shirakumo, colpito ad una cabina, ebbe tre morti

e tre feriti: il destroyer Chidori rimase colpito dietro la camera.
delle macchine, ma non ebbe perdite di uomini.
Le torpediniere 64 e 66 rimasero leggermonto danneggfate.
KIEL, 25. - Verso le 3 del pomeriggio & giunto l'yacht reale

inglese Victoria and Albert, con a bordo il Re Edoardo, scortatodalla squadra inglese.
L'incontro fra il Re Edoardo e ITmperatore Guglielmo ð stato

estremamente cordiale. I due Sovrani si sono abbracciati e baciati
oon effusione, mentre le musiche suonavano gli inni inglese o to-
desco e le artiglierie facevano le salve d'uso.
Il Re Edoardo ha salutato cordialmente il Principe Enrico o si

è intrattenuto affabilmente oogli ammiragli della marina tedesca
che si trovavano al seguito dell'Imperatore.
NEW-YORK, 25. - Secondo un telegramma al Neto-YorkHe.

Vald da Rio-Janeiro, un trasporto peruviano è naufragato ne1Rio
delle Amazzoni.

L'ufficiale comandante e lo truppe che si trovavano a bordo sono
periti.
KIEL, 25. - L'Imperatore Guglielmo, in uniforme di ammira-

glio inglese, coll'Ordine del Bagno, attendeva Re Edoardo all'usoita
del canale di Kiel, sulla cui sponda era schierata una compagnia
d'onore.

Quando lo yacht Victoria and Albert giunse, la musica intuonð
l'inno inglese.
Il Re Edoardo portava l'uniforme di ammiraglio tedesco col

Gran Cordone dell'Aquila Nera.
Appena lo yacht si fermo, si gettò un ponte sulla passerella a

l'Imperatore sall sullo yacht.
I due Sovrani si abbracciarono parecchie volte, indi discesero o

passarono in rivista la compagnia d'onore; poscia risalirono sullo
yacht col Principe ereditario e col Principe Enrico.
Lo yacht si avanzò verso il porto di Kiel, seguito da soi contro
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torpediniero inglösi. IA batterie dei forti á le nati da guerra fa-
cevano le salve.

Tutte le navi ancorate in porto avevano issato il gran pavese.
Malgrado una pioggia torrenziale, grande folla gremiva le rivo ed

i piroseafl ed acclamava entusiasticamento i due Sovrani.
ÈlÉL, 25. - Appena lo yacht Victoria and Álbert si ancorð,

l'Imperatore Guglielmo ed il Ro Edoardo si recarong a bqrdo del-

l'Hohenzollern, ove l'Imperatrico riaevetto il Ro Edoardo. Ebbero

poscia luogo le presen+azioni dei rispettivi seguiti.
duindi tutti gli ufficiali in attività di servizio, i pomandapti

delÌe navi e le altro autorità navali sfilarono dinµzi al Re
Edoardo.

KIEL, 25. -- Nel pomeriggio il Re Edoardo ha fatto visita al

Principe Enrico.

Stasera a bordo dello yacht Hohenzollern ha avuto luogo un

pranzo di gala: il Re Edoardo sedeva fra l'Imperatore o l'Impe-
ratrice ed aveva di fronte il Cancelliere dell'Impero tedesco, conte
di Biilow, che aveva ai lati l'Ambaseiatore britannico a Berlino,
Sir Fr. C. Laseelles ed il Primo lord dell'Ammiragliato, conte di
Selborne.

PIETROBURGO, 25. - Il generale Sacharow telegrafa che la
mattina del 23 corrente il nemico riprese l'avanzata verso Kai-
ciû. Probedeva prima la cavalleria su tre colonne, di quattro o

cinque squadroni ciascuna, veniva quindi la fanteria in colonne
serrata Terse sera le linee deglL aramposti giapponesi si stesero
per una lunghezza di 14 verste lungo II dume Ìios a nord di Son-
ja-toÉeng. Úa fanteria ed i distaccamenti di truppe con cannoni
Maxiin occuparono il villaggio di Mod-sia-tung. Sull'ala destra
vi furono per tutta la giornata piccole scaramuccio cogli avam-
poeti russi.
Un distaccamento delle guardie della frontiera fece fuoco su di

uno squadrone giapponese, che perdette molti uomini e numerosi
cavalli.

11 21 corr. fu constatato che il nemico avanzo da Chan-sa sulla
strada inéi·iðionaÏe da Slu-yen a Kai-ciù.
Il 22 i giapponesi occuparono il villaggio di Sian-diao, a due

verste al sud da Siao-ho-tau, ma alla sera lo abbandonarono,

perchè la nostra avanguardia avanzava.
11 nemico si riuni a Madiavansa, a tre verste al sud di Sign-

diao, con tre battaglioni e sei cannoni e quattro squadroni di ca-
Valleria.

Al mattino del 23 un distaccamento giapponese, composto di un
baitaglione di fanteria con due cannoni e due squadroni di caval-
1eria, attacob all'improvviso una sotnia di avamposti che étava bi-

Vaccando presso Sian-diao. La sotnia fu costretta a ritirarsi.
I giapponesi occuparono una montagna a nord di Sian--diao ed

un colle ad ovest della montagna, sulla strada da Sian-diao a
Sìan-ha-tiu.
Ai primi colpi di fuoco le truppe si concentrarono su Han-tung

pìesso Sia-ho-tan. Quattro sotnie di cosacchi ricevettero ordine di
ivakkre ooh quittio aannoni da montagna da Sia-ho-tan per la

gola verso Sian-diao
i giagonesi dovettero abbandonare le loro posizioni.
Alle undici del mattino le truppe russe avanzarono su tutta la

linda. 11 númico si i•itirò in gran disordine.

A un'ora pomeridiana il villaggio di Sian-diao fu preso e di la

l'artiglieria russa molesto i giapponesi che si ritirarono verso

Erldagon, a sud-est da Madiavansa.
Le perdite dei russi furono tre ufficiali feriti e sette soldati

morti e quattordici feriti.
I cosaccÌti prepararono un' imboscata presso Sindishe, a sette

verste al nord di Se-lia-tschau, sulla grande strada che conduce

da Feng-huang-cheng a Siau-yang.
Ún'diataucämento giapponese vi perdetto quindici uomini fra

morti e feriti.
Un uflibiale russo rimase ferito.

Il 22 corrente uti distaccamento che era in ricognizione ebbo

una scaramuccia cogli avamposti giapponesi a sei vers¢e ad est
da Ayanaupienmoen, sulla strada da Sai-ma-tse a Kuan-diguaeriah.
Il nemico fu costretto a sloggikre da parëeëhio þospiolii.
Verso le 5 del pomeriggio un distaccamento al avvicino alla po-

sizione principale del nemico e constato che essa era occupata da
tre reggimenti di fanteria con diciotto cannoni.
Le truppo russe restarono ferme nelle loro posizioni, sensa at-

taccare il nemico. Questi, sebbene più numeroso, non ossendosi

neppur esso mosso alPattacco, il distaccamen‡o russo si ritirò in
pieno ordine verso Sai-ma-tse. Le perdito non sopo ancora accer-
tate. Il nemico ha lasciato la citta di Huai-jen-ilan.
PARIGI, 25. - La Legatione giapponese doeudicti il segaerito

dispaccio da Tokio, in data d'oggi:
< Mandano dal quartier generale di Ta-ku-shan che un distac-

camento giapponese ha sorpreso il 23 corr. all'alba uno squadrone
di cavalleria russa a nord-ovest di San-tao-ku sulla strada di
Ta-chi-chiao e lo ha messo in fuga.
« I giapponesi hanno occupato un'altura al nord di Tao-kin

dopo averne scacciato il nemico, che ha laseisto sul terreno nta-
merosi morti >.

TOKIO, 25. - Il marchese Ohyama è stato nominato generalis-
simo delle truppe giapponesi in Manciu o percið egli non coman-
derk le forze che si treano nella Corea.

WASHINGTON, 25. - Il Presidente della Confederazione, Roo-
sovelt, ha nominato una Commissiene incaricata di studiare l'im-
piego della radiotelegrafia da parte dello Stato.
TOKlO, 25. - (U//iciale). - L'esercito giapponese di Ta-ku-

shan ha ripor‡ato un successo sulla strada di Ta-chi-chia<.
I russi lasciarono sul terreno sessanta morti.
NEW-YORK, 25. - La nave ammiraglia degli Stati Uniti,

BrooAlin, partira prossimamente per Genova.
PIETROBURGO, 25. - Un corrispondente russo telegrafa da

Liao-yang, in data del 23, che le truppe del generale Mitschetiho
hanno costretto le truppe del generale Kuroki a retrocedefe.l
Il caldo è soffocante ; il terrhometro segna $2 gradi all'unibra.
11 24 corr. ad Haii-djou, i cosacchi, al comando dal generalo

Samsonoff, si avvicinardno, senza essere avertiti, alla cavãlleria
giapponese, s'impadronÍrono di 30 cavalli ed uccisero tutti i re -
stanti cavalli di due squadroni.
PARIGI, 23. - Si ha da Pietroburgo: La notizia della sconfitta

navale dei russi a Port Arthur, ove affondò la corazzata Sevasto-
pol e furono seriamente danneggiati due incrociatori russi, ha
prodotto qui una impressione veramente angosciosa.
MADRID, 26. - 11 Senato ha emesso un voto favorevolo alla

Convenzione colla Santa Sede per la riforma del Concordato.
SALONICCO, 26. - L'ispettore generale, Hilmi pascià, e gli

agenti civili sono partiti per Monastir, ove soggiorneranno paree-
chi mesi.

PARIGI, 26. - Un dispaccio da Pietroburgo al Journal dice
che, in seguito alle ultime notizie pervenute dall'Estremo Oriente¿
la Czar sarebbe deciso a partire per il teatro della guerra.
LIAO-YANG, 26 (Mezzogiorno). - Il secondo corpo d'armata,

comandato dal generale Oku, proveniente dal sud indietreggia su
tutta la linea e sembra aver rinunziato all'intenzione di congiun-
gersi col primo corpo d'armata comandato dal generale Kurok i
Le truppe russe occupano Sau-ju-chen.
Nelle vicinanze di Siu-yan tutto è tranquillo.
PARIGI, 26. - La Legazione del Giappone comunica un rap-

porto del generale Oku, il quale informa ohe le perdite dei giap-
ponesi, nella battaglia di Te-lissù, furono 217 morti, di cui sette
ufficiali e 946 feriti, di cui 43 ufficiali.
TIENTSIN. 26. - Una trentina di addetti alla Croce Rossa

hanno coinprato sabato a New-Chuqug notevoli.quantità di ino-
dicinali.
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I russi daranno probabilmente battaglia a Ta-chi-chao, ove qua-
rantamila russi stanno inalzando trincoe.

SEOUL, 26. - Un telegramma da Gen-san informa che i russi

hanno incondiato numeroso case a Kil-jù o ad Ham-hueng.
Un migliaio di russi percorsero il nord-est della Corea facendo

requisizioni di veicoli, vettovaglie e bestiame.

Un distaccamento si reca a Vladivostock essendo stati stabiliti

ponti sul Tu-men.
Vi sono tre easi di colera fra i coreani a Sooal; i giapponesi

ne sono indenni.
NEW-CHUANG, 26. - I russi avrebbero soltanto alcuni pezz¡

da campagna fra Liao-yang e Kai-ciù. Esploratori giapponesi
comparvero sabato mattina a dieci miglia a sud-ovest di Kai-ciù.
Un cinese al servizio del Giappone afferma che i giapponesi spe-

raño di entrare ludedl a Kai-ciù senza colpo ferire o prevedono
che una battaglia avrà luogo presso Ta-chi-chao. Se essi saranno
vittoriosi occuperanno subito New-Chuang.
CE-FU, 26. - Venerdi è stato avvertito un cannoneggismento

in dirozione di Port Arthur; il rumore dei colpi dei grossi pezzi
di artiglieria arrivava qui distintamente.
Diciotto trasporti giapponesi, diretti ad ovest, passarono sabato

sera ih vista del litorale coreano.

Sembra che numerosi soldati e cavalli attendano a Moji tra-
sporti por recarsi sul teatro della guerra.
Coi trasporti affondati dalla squadra di Vladivostock sarebbero

periti 1500 uomini e numerosi cavalli.
SEOUL, 25. - L'Imperatore ed il Principe ereditario hanno ri-

cevuto oggi gli addetti militari esteri, alcuni dignitari venuti dal
Giappone ed i giornalisti esteri.
TANGERI, 26. - Varley riportð il 18 maggio una grave

ferita.
LIAO-YANG, 26. - Malgrado la voce che i giapponesi ripio-

ghino a sud verso Kai-ciù, l'approssimarsi della stagione delle

pioggie rende assolutamente inevitabile uno scontro fra l'esercito
del generale Kuropatkino o gli eserciti combinati dei generali
Oku e Kuroki.

Due scontri sono avvenuti a nord-ovest di Siu-yon, l'ultimo dei

quali ò stato il 21 corrente. Scontri di avamposti sono frequenti
e cio prova che i giapponesi avanzano giorno per giorno rego-
Jarmente su tutta la linea.
Il terreno sul quale si combattorå la prossima battaglia si va

disegnando rapidamente.
Membri addetti alla Croce rossa o curiosi avidi di emozioni par-

tono ogni giorno verso il sud.

TOKlO, 26. -- I giapponesi runproverano 1 russi di non agire
con reciprocità e di non dare alcuna notizia circa i prigionieri
giapponesi che si trovano nelle loro mani. È probabile che il Giap.
pono chieda agli Stati-Uniti di ottenere notizie dei prigionieri
giapponesi ad opoche determinate.
CE-FU, 26.-I russi elevano trineee nella vecchia città di New-

Chuang, a nord del porto di New-Chuang.
Secondo i cinesi l'esercito giapponese si trova a meno di'sette

miglia da Kai.ping. I russi si sono ritirati su Yam-chia-tien, Io-
calità a nord di Kai-ping meno esposta al fuoco delle canno-

niere.

Alcuni vapori che passarono ieri sera a trenta miglia ad ovest
di Liao-te-shan non udirono alcun cannoneggiamento, ma il can-
noneggiamento udito a Ce-fu tende ad indicare che si sta combat-
tendo una battaglia navale a sud-est di Port-Arthur.
PIETROBURGO. 26. - L'ammiraglio Alexeieff telegrafa allo

Czar, in data d'oggi :
« La squadra di Port-Arthur, composta di sei corazzate, di cinque

incrociatori o di dieci torpediniere, al comando dell'ammiraglio
Witheft, parti il 23 corrento alle 8 del mattino.

« Dalle osservazioni fatte dalla stazione dei segnali di Liao-to-
shan risulta che la partenza avvenne senza incidenti.

Tuttavia si vide all'orizzonto una squadra nemica composta di
tro corazzate e di Ventidue torpediniere.
La nostra squadra attaceb la squadra nemica, ma non abbiamò

ancora ricevuto notizio sui risultati del combattimonto.
PIEÏROBURGO, 26. - Un telegramma del generalo Sakliarow

allo stato maggiore, in data 25 corr., dico :

Verso il mattino del 25 corrente gli avamposti nemici che oo-
cupavano la valle del fiumo Ho, a sedici verste a sud-ovosi di
Kai-ciù, si ritirarono a sud di Sen-iu-tehen.
11 24 corr. due compagnie e due squadroni giapponesi si avan-

zarono fino al villaggio di Siao-diao, a uridici verste a suÃ ÀÎ
Kai-ciù. Sulla via che conduce a Kai-ciù un distaccamento giap-
ponese ha occupato il villaggio di Tam-jarl-gn.
Sulla strada verso Chan-sa, a 12 verste a nord dei , passi di

Tschampanain, pattuglie nemiche hanno ugualmonto preso posi-
zioni. Sulla strada da Feng-huang-cheng ad Hai-cheng, voionnai·i
russi ebbero il 24 corrente scaramuccio con una pattuglia giap-
ponese, la quale perdette un uomo. La sera deno stesso giorno
duo compagnie giapponesi presero il villaggio di Kah-ga-sanha ed
un altro distaccamento prese Tung-pura, situata a 8 verste a
nord-ovest di Sien-tchen.

KIEL, 26. - Stasera ha avuto luogo, a bordo dello Vacht Ÿic-
toria and Albert, un pranzo di 42 coperti in onoro dell'Impora-
tore e dell'Imperatrice. Vi assistettero puro il Principe ere itario,
i Principi Enrico ed Eitel Federico, il Granduca di Oldomburgo oÀ
il Principe di Monaco.
Tutte le navi ancorito nel porto erano stasera brillantemento

illuminate.

PIETROBURGO, 27. - Il corrispondento della Birsjemya Vie-
demosti telegrafa da Liao-yang;
Ho ricevuto notizia da Port Arthur cho il 26 corrente, allo cin-

que di sera, la nostra squadra era impegnata in una battaglia
navale.
L'assedio della fortezza non è effettivo; le nostro truppo si tro-

vano a quattordici verste al di la dei forti di Port Arthur.
La giunca sulla quale è partito da Port Arthur il latoro di

queste notizio fu affondata da una torpediciora giapponese; il
messo si salvb rimanendo due ore in mare, attaccato ad un gal-
leggiante; indi fu preso a bordo da un'altra giunca, sulÏa quâle
raggiunso Kai-ping.
Egli riferisce che dalla parte di maro arrivano viveri a Port

Arthur senza ostacoli.

PARIGI, 27. - La Legazione del Giappone smontisce le protoso
crudelta che, secondo alcuni giortiali, i soldati giapponesi avreb-
bero commesso sui feriti russi.

11 Governo giapponese protesta energicamente e con indigna-
zione contro tali insinuazioni.
LONDRA, 27. - Il Daily Telegraph ha da Tokio jin data di

ieri: L'ammiraglio Togo ha inviato il seguento rapporto:
« Il 23 corrente una flottiglia combinata attaccò il nemico al

largo di Port Arthur. Al mattino di buon'ora una nave in sor-
vizio di esplorazione mi segnalb per telegrafo che le corazzate
Peresciet, Poltava e Sevastopol cogli incrociatori Bayan. PaÌldda,
Indiana, Novich ed Asholta, preceduti da parecchi vapoti drghou
mine, erano in vista all'entrata del porto.

< Mi diressi in tutta fretta verso il luogo stabilito per il caso
di una sortita del nemico ed inviai la quarta e la quattordiep,
sima nottiglia di controtorpediniere a sorvegliaro i movimonti deÏ
nemico.

Verso le 10.30 del mattino il Cesarevitch, il Retaitan ed il Ph.
bieda raggiunsero i vapori draghe-mine che comittoiatono a cit:.
colare nello spazio ove erano collocato le mine e tentarono di
aprirsi un passaggio fra esse.

Alle 3.15 del pomeriggio la quarta o la quattordicesima flotti-
glia attaccarono sette contro-torpediniero che coprivano lo opera-
zioni di dragheggio. Una delle navi russe avendo fuoco a bordo si

I
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ritirð verso il porto. Il Novich usol per coprire l'altra flottiglia e
raggiunso il grosso della flotta russa. Essendosi fatto un passag-

gio, il Novich si lanciò verso l'alto mare.

- La nostra terza sqùadra di combattimento, conservando il con-
tatto, attirð il nomico verso il sud in una corsa diretta verso il

sud-est. La nostra prima squadra posta al sud dolP isola Gugan
attese il nemico che concentro tutti i suoi destroyers.
Alle 6,15 di sera la nostra prima squadra scorso il nemico a

otto miglÏa a nord-est dell'isola Gugan.
11 Cesarevitch apriva la marcia col Novich e le controtorpedi-

niere alla sua destra e si dirigeva verso il sud. Alle 7,30 la di-
stanza che ci separava era di 14,000 metri. Il nemico.cambib leg-
germente la rotta. Noi lo seguimmo. Alle 8 di sera il nemico

cambio di nuovo la sua rotta dirigendosi verso il nord.
Alle 8,20 ordinai alle torpediniere di attaccare il nemico. Alle

9,30, quando fummo alla distanza di cinque miglia dal porto, la

quattordicesima flottiglia fece il primo attacco dietro al nemico.

La quarta flottiglia la segul. Il nemico ritirandosi in disordine

non potð raggiungere il porto, dimodochè alle ore 10 lit si ancorb
in rada, ove lo colpimmo otto volte prima che cadesse la notte.

Alle 10.30 di sera la nostra 16* flottiglia si mosse dalla punta
di Shosen e lanciò due torpedini a prua di una corazzata che

sembrava la Peressiet che affondð subito. Noi non potemmo assi-

ourarsi di nessun altro risultato fino al mattino quando vedemmo
una corazzata mancante e due navi del tipo ßevastopoi e Diana,

incapaci di porre in azione le loro macchine.

11 giorno 24 corr. la flotta nemica entrð in porto.
Alcune navi furono rimorchiate, le altre rientrarono in porto

ooi propri mezzi.
I altima nave entið in rada alle ore 4 del pomeriggio.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio Romano
del 26 giugno 1904

Il barometro ð ridotto allo zero . . . . . -

Italtezza della stazione à di metri . . .
. 50,60.

Barometro amezzodi . . . . . . . . . . 751,40.

Umidità relativa a mezzodi . . . . . . .
51.

Vento a mezzodl . . . . . . . . . . . W.

Stato del eielo a mezzodi . .
nuvoloso.

massimo 30°,l.

Termometro centigrado . .

minimo 21°,9.

Pioggia in 24 ore . · · · · · -

26 giugno 1904.

In Europa: pressione massima di 762 sulla Spagna, minima di

741 sulla Svezia meridionale.

In Italia nelle 24 ore: barometro disceso di 2 a 4 mill.; tem-

peratura aumentata; alcune pioggiarelle e temporali al Ne Cen-

tro; qua e la venti forti del 3° quadrante.
Si 6 formata una depressione secondaria in Val Padana con un

minimo di 755, massimo a 760 sulle isole.

Probabilita: cielo vario al S. e Sicilia, nuvoloso altrovo con qual-

olie pioggia o temporale; venti moderati o forti tra sud e ponente :

Tirreno qua e la agitato.
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dell'UtReio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 26 giugno 1904

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI del cielo del mare Massima Minima

ore 7 ore 7 nello 24 oro

precedenti

Porto Maurizio
. . sereno legg. mosso 27 4 20 3

Genova
. . . . . coperto messo 26 2 22 3

Massa Carrara . . */, ooperto calmo 26 1 21 6
Cuneo . . . . . . */4 coperto - 28 5 16 4
Torino

. . . . . . sereno -- 25 3 19 2
Alessandria . . .

sereno - 28 5 20 6
Novara

. . . . . sereno - 30 4 23 7
Domodossola . . . */, coperto - 21 2 14 8
Pavia

. . . . . . sereno - 30 0 17 0
Milano.

. . . . . */4 coperto - 30 3 20 7
Sondrio . . . . . */, ooperto - 22 5 17 1
Bergamo . . .

.
. */4 coperto - 26 0 18 0

Brescia
. . . . . */4 eaporto - 31 7 19 7

Cremona . . . . . */4 coperto - 29 8 21 6
Mantova . . . . . sereno - 30 0 23 0
Verona. . . . . . */4 coperto - 29 6 19 I
Belluno

, . . . . 3/4 ooperto - 24 1 16 7
Udine . . . .

.
. ooperto - 27 9 20 1

Treviso .
. . . .

sereno - 28 0 19 2
Venezia

. . . . . nebbioso calmo 27 5 21 8
Padova. . .

.
. . sereno - 28 6 20 6

Rovigo. . . . . . *|4 ooperto - 27 0 23 6
Piacenza . . . . . sereno - 28 4 19 1
Parma . . . . . . 1/4 coperto - 28 8 22 9
Reggio Emilia . . sereno - 30 0 21 0
Modena . . . . . 1/4 coperto - 31 9 19 2
Ferrara . . . . .

sereno - 30 6 21 9
13ologna . . . . . sereno - 30 0 24 0
Ravenna

. . . . . sereno - 30 0 20 1
Forli. . . .

. . . sereno - 32 2 21 0
Pesaro . . . .

. .
sereno omlmo 32 5 22 3

Ancona . . . . . eereno ca.mo 31 4 22 4
Urbino. . . . . . */4 coperto - 26 g gg i
Macerata.

. . . . sereno - 30 5 22 1
Ascoli Piceno. . . sereno - 31 5 23 5
Perugia . . . . .

I coperto - 27 6 17 0
Camormo. . . . . coperto - 25 8 18 5
Lucca . . . . . .

• ooperto -
.

29 6 21 1
Pisa

. . . . . . .

I coperto - 28 8 19 0
Livorno

. . . . .

*
4 ooperto mosso 28 5 21 0

Firenze. . . . . .

I ooperto - 30 6 21 5
Arezzo. . . . . .

i
, coperto - 27 6 20 0

Siena . . . . . .
sereno - 27 4 18 5

Grosseto . . . . . 1/4 ooparto - 30 2 21 3
Roma . . . . . . */4 ooperto - 29 8 21 g
Toramo . . . . . sereno - 30 0 19 6
Chieti

. . . . . . sereno - 29 0 16 8
Aguila. , , , , , 4/4,coperto - 25 2 16 2
Agnone . . . . . sereno - 24 1 15 8
Foggia. . . . . .

sereno - 32 8 18 2
Bari, , . . . . . t|4 coperto aalmo 3l 2 20 5
Lecce

. . . . . . */4 coperto - 31 5 20 0
Caserta . . . .

.
sereno - 30 2 19 0

Napoli . . . . . . sereno calmo 27 0 20 8
Benevento .

. . . sereno - 29 2 17 1
Avellino . . .

. . sereno - 2ô 8 15 4
Caggiano. . . . , sereno - 26 2 16 9
Potenza . . . . . sereno - 26 0 16 7
Cosenza

. . . . . sereno - 33 6 21 0
Tiriolo.

. . . . sereno - 23 0 18 0
Reggio Calabria . sereno calmo 29 0 22 6
Trapani . . . . . 3/4 coperto calmo 31 6 23 0
Palermo

. . . . . ý/4 coperto calmo 28 8 25 1
Porto Empedoele . sereno o•lmo 27 0 23 0
Caltanissetta

. . . sereno - 28 6 18 2
Messina . . . . . */4 ooperto calmo 31 3 21 2
Catania . . . . , sereno calmo 32 4 22 7
Siracusa , . . . */, coperto calmo SI 0 20 4
Cagliari . . . . . §*/4 coperto legg. messo 29 0 18 0
Sassari. . . . . . |4 ooperto - 29 1 19 9
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